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1.
Introduzione

1.1.
Scopo del documento

Il presente documento ha lo scopo di riportare i risultati dell’indagine sull’offerta tecnologica relativamente alle aree di interesse dell’azione 12 del progetto CLUSTER (Prototipo di ambiente di supporto alla manutenzione di sistemi software complessi).

L’attenzione è focalizzata su quelle aree della tecnologia appartenenti al dominio di interesse del nostro progetto (impact analysis, massive maintenance, supporto alla migration di applicazioni di tipo relazionale ad object-oriented, ...), e che forniscono una risposta, anche parziale, agli obiettivi del progetto.

Secondo quanto illustrato nel Modello di riferimento per l’acquisizione e l’analisi dei requisiti utente [1], i risultati della presente indagine, oltre ad aiutare il team di progetto nella definizione dei requisiti utente prima [2] e delle specifiche funzionali e architetturali del sistema poi, forniranno indicazioni utili sia rispetto alle funzionalità da implementare all’interno del toolset, sia rispetto a quelle fuzionalità esterne e verso cui è prevista la definizione di bridges. I risultati saranno, inoltre, di ausilio alla scelta tecnologica di base rispetto a quelle che sono le tendenze del mercato.

1.2.
Definizioni, acronimi e abbreviazioni

API:
Application Program Interface.

Branch Coverage: Percentuale dei branch (Trasferimento di controllo da un’istruzione all’altra) coinvolti  da un Test Case Suite.

CASE:
Computer Aided Software Engineering.

Change Propagation: è quel fenomeno che indica la propagazione di un qualunque cambiamento eseguito sul codice sorgente di un’applicazione. Ad esempio, se si modifica il tipo di un parametro formale di una funzione si devono modificare tutte le istruzioni di chiamata a quella funzione; per estensione si può parlare di Change Propagation di quel fenomeno che riguarda non solo il codice ma anche la documentazione di analisi e disegno.

CLUSTER:
Coordinare e Legare le Unità di produzione Scientifica e Tecnologica con l’Economia Regionale.

DBMS:
Data Base Management System.

Debugger:
Programma per l’esecuzione controllata di un’applicazione.

Downsizing delle applicazioni: Indica un cambiamento dell’ambiente operativo di un’applicazione software, da ambienti più complessi e costosi (generalmente mainframe) ad ambienti più snelli ed economici (mini o personal).
Forward Engineering:  Indica l’insieme delle attività di sviluppo di una applicazione, a partire dai risultati ottenuti attraverso il Reverse Engineering e a partire da nuovi requisiti.

Function Point:
Unità di misura che rappresenta la quantità di funzioni realizzate da un sistema, intendendo la funzione come una trasformazione di un dato input in un dato output; i function points sono alla base di alcune metriche utilizzate pre la stima dello sforzo di sviluppo e di manutenzione di un sistema.

Impact Analysis: Letteralmente, Analisi dell’Impatto. È una delle attività più importanti del processo di evoluzione del software, che ha l’obiettivo di determinare quali parti del software sono potenzialmente coinvolte quando è richiesta una modifica (Change Propagation), e quindi stimare le risorse necessarie per soddisfare una richiesta di modifica (Cost Estimation). Nell’individuazione dell’impatto sul software si dovrebbero idealmente identificare non soltanto le componenti codice, ma anche quelle di analisi e di disegno (entità in un ERD, data flows e processi di un DFD, ecc.). A volte si fa riferimento all’Impact Analysis come se fosse soltanto costituita dalla Change Propagation.  

LCSAJ:  Linear Code Sequence And Jump.

LCSAJ Coverage: :  Percentuale di LCSAJ coinvolti  da un Test Case Suite.
Manutenibilità (o mantenibilità): Una delle caratteristiche di qualità, secondo lo standard ISO 9126, che esprime la capacità del software di essere modificato, per correggere errori, migliorarlo, o adattarlo ai cambiamenti intervenuti nell’ambiente operativo, nei requisiti, nella specifica funzionale.

Manutenzione Adattiva: Attività di manutenzione finalizzata ad adattare il software a cambiamenti intervenuti nel suo ambiente operativo o in quello applicativo.

Manutenzione Correttiva: Attività di manutenzione volta alla correzione di errori presenti nel software.

Manutenzione Perfettiva: Attività di manutenzione eseguita per migliorare i requisiti non funzionali del prodotto e migliorarne la manutenibilità.

Massive Maintenance: Termine con il quale indichiamo quell’attività di manutenzione che prevede modifiche diffuse in una applicazione. Un esempio può essere costituito dalla manutenzione richiesta per adeguare un software all’anno 2000 (gestione delle date assegnando 4 cifre all’anno).

ODBC:
Open Data Base Connectivity.

Redocumentation: Analisi di un sistema esistente al fine di creare idonea documentazione di supporto, in conformità a standards preventivamente definiti. La riformattazione del codice sorgente (attraverso i Reformatters o Pretty printers o Beautifiers) può essere considerata un esempio di Redocumentation.

Re-engineering (Software Re-engineering): Questo termine sta ad indicare l’attività mediante la quale si esamina e si modifica un’applicazione esistente, per ristrutturarla, migliorarne la documentazione, cambiarne l’ambiente target, cambiare il linguaggio nella quale è scritta, e così via. Sue sottoattività sono il Reverse Engineering, il Restructuring, la Redocumentation, il Forward Engineering, il Retargeting.

Restructuring:
Trasformazione di un sistema esistente da una rappresentazione ad un’altra, allo stesso livello di astrazione (in questo differisce dal Reverse Engineering), lasciandone immutate le funzionalità. Un esempio è rappresentato dalla riscrittura del codice sorgente, per soddisfare i criteri della programmazione strutturata.

Retargeting:
Trasformazione o porting di un’applicazione su un nuovo hardware o un nuovo sistema operativo.

Reverse Engineering: Indica il processo mediante il quale si cerca di ottenere una rappresentazione di un sistema esistente in un’altra forma o ad un livello di astrazione più alto (ad esempio, informazioni di disegno a partire dal codice sorgente).

Software Reengineering: Vedi Re-engineering.

Static Analysis:
Identifica l’insieme di metriche applicate al codice sorgente di un’applicazione (ad esempio, numero di linee di codice eseguibili, numero di istruzioni di salto incondizionato, numero di istruzioni di salto condizionato, ...).

Statement Coverage:  Percentuale delle istruzioni eseguibili coinvolte  da un Test Case Suite.

Statement e Path Testing: Tecnica di progettazione di test  per un componente in cui i casi di test sono progettati per eseguire un’ istruzione o un path del componente

Test di regressione: Test di un programma precedentemente testato e in seguito modificato per controllare che non siano stati introdotti  nuovi errori e che le parti  modificate funzionino come previsto.

Test Suite:  Insieme di uno o più casi di test per il software sotto test.

1.3.
Documenti di riferimento

[1] CLUSTER/12, 12.1.1.a Architettura di sistema - Allegato A -  Modello di riferimento per l’acquisizione e l’analisi dei requisiti utente

[2] CLUSTER/12, 12.1.1.a Architettura di sistema - Allegato D - Documento di descrizione dei requisiti utente

[3] CLUSTER/12, 12.1.1.a Architettura di sistema - Allegato E – Il Processo di Manutenzione del Software
1.4.
Contenuti

Il documento è così strutturato: il Capitolo 1. descrive lo scopo del documento e il suo ambito applicativo. Il Capitolo 2. contiene una descrizione generale dei requisiti di riferimento del progetto (sia utente che di sistema) e delle aree tecnologiche analizzate. Il Capitolo 3. fornisce una descrizione puntuale dei prodotti di mercato analizzati nel corso dell'indagine, evidenziando le caratteristiche funzionali e le tecnologie supportate. Il Capitolo 4. fornisce una griglia di valutazione dei prodotti di mercato esaminati rispetto al livello di soddisfacimento dei requisiti progettuali di pertinenza, e riporta alcune considerazioni finali. 

Nell’ Appendice A, infine, troverà posto la documentazione più rilevante esaminata nel corso dell’indagine effettuata. 

2.
Descrizione Generale

2.1
Requisiti progettuali

L’ambiente oggetto di questo lavoro ha come obiettivo fondamentale il supporto alla manutenzione di sistemi software complessi. In generale, il sistema da realizzare deve fornire supporto alle attività canoniche di manutenzione, quali la correzione di errori nel codice, l’aggiornamento o l’aggiunta di funzionalità. In particolare, l’ambiente oltre a tener conto delle attività relative all’Impact Analysis (sia sulla parte di analisi e disegno che sulla parte codice e documentazione), al test di regressione, alla stima dei costi di modifica, al Configuration Management, deve considerare anche funzionalità di supporto al reengineering delle applicazioni per il loro adeguamento a nuove tecnologie e paradigmi (es. downsizing delle applicazioni, migrazione verso tecnologie object oriented, migrazione verso ambienti distribuiti client-server, ecc).

Nella realizzazione di tali funzionalità è necessario comunque tener conto dei vincoli di progettazione ed implementazione espressi dai potenziali utilizzatori del sistema (quali particolari ambienti operativi o software esterni ai quali ci si deve interfacciare), oltre che delle indicazioni che possono venire dalle tecnologie emergenti dal mercato rispetto a tools specifici.

2.2
Scenario di riferimento

L’indagine tecnologica è stata guidata dalle tipologie di problemi evidenziati dai requisiti progettuali e che costituiscono quindi, lo scenario di riferimento. In particolare, sono state considerate i seguenti settori di mercato:

· la manutenzione , si presenta solitamente come un’attività piuttosto ardua, che richiede un notevole impegno
 e rilevanti capacità professionali; essa è costituita da un insieme di attività che sono svolte su applicazioni software per prolungarne il loro tempo di esercizio.

· il problema dell’anno 2000, il passaggio dal XX al XXI secolo pone un problema di portata rilevante per la manutenzione del software, per superarlo è infatti necessario effettuare interventi massicci di modifica sulla maggior parte dei programmi esistenti. A tale scopo sono stati analizzati gli strumenti esistenti sul mercato che offrono supporto, con funzionalità diverse, alla soluzione del problema.

· il reengineering, con il termine di Reengineering (o Software Reengineering) si indicano le attività mediante le quali si esamina e si modifica un’applicazione esistente, per ristrutturarla, migliorarne la documentazione, cambiarne l’ambiente target, cambiare il linguaggio nella quale è scritta, e così via.

· il configuration management, attività fondamentale del processo di manutenzione del software è la gestione delle configurazioni e delle versioni, in quanto permette di organizzare e controllare le modifiche eseguite sul software. L’obiettivo è preservare l’integrità dei prodotti realizzati nel corso del progetto (codice, documentazione o qualsiasi altro oggetto intermedio di lavorazione). Per rendere meno onerosa e più efficace questa attività sono stati introdotti sul mercato numerosi strumenti specializzati, alcuni dei quali sono stati esaminati nei paragrafi successivi di questo documento.

· il test del software, la fase di test, data la sua criticità, dovrebbe essere progettata e inserita sin dalle prime fasi del processo di produzione e procedere in parallelo ad ogni altra fase di sviluppo del software, inclusa la manutenzione. Grazie alla ripetitività di molte attività di questa fase ed alla notevole incidenza su tempi e costi di sviluppo, risulta essere una delle più convenienti candidate all’automazione.

· la stima dei costi, nella gestione di un progetto software e, nel caso particolare del processo di manutenzione del software, è molto importante fare una corretta stima dei costi, in quanto spesso si ricade in valutazioni troppo ottimistiche dei costi da affrontare. L’analisi effettuata sugli strumenti di ausilio a tale attività evidenzia che i modelli più utilizzati sono quelli algoritmici, che si basano su una serie di attributi o caratteristiche del software (es. function point).

· la migration, Migration riveste qui il significato di caso particolare di Reengineering, quasi un sinonimo rispetto al Retargeting, ossia il processo attraverso il quale un’applicazione tradizionale su mainframe viene trasformata in client-server, oppure un’applicazione gestionale viene traformata dall’essere Relational-based ad Object-based.
3.
Analisi di mercato

L’analisi è stata condotta rispetto alle categorie di tool che coprono le aree tecnologiche individuate nello scenario di riferimento. I risultati dell’indagine tecnologica sono classificati secondo lo schema descritto di seguito.

In qualche caso, come per esempio per il problema dell’anno 2000, sono stati esaminati sia i tools sia i servizi basati su questi.

Nome:
Nome del prodotto in esame

Fornitore:
Fornitore del prodotto

Piattaforme supportate: Ambienti operativi su cui può essere installato

Linguaggi supportati : Eventuali vincoli relativamente ai linguaggi che sono supportati dal prodotto

Client/server:
Indicazione su possibilità di operare in ambiente client-server

Metodologia:
Metodologia di conversione utilizzat

Integrabilità:
Possibilità di integrazione del prodotto ad altri tool presenti sul mercato

Distribuzione:
Supporto allo sviluppo in architettura distribuita

Gestione Cambiamenti: Gestione del controllo delle modifiche effettuate sul sw

Versioning:
Gestione delle varie versioni del software esistenti

Requisiti HW/SW min. di funzionamento: Min. configurazione Hw e Sw richiesta

Repository proprio: Indicazione su esistenza o meno di un Data Base interno al prodotto

Evoluzioni previste: Indicazione su miglioramenti previsti per il prodotto: nuove releases

Posizionamento e share di mercato: Andamento del mercato relativamente al prodotto o all’azienda che lo fornisce

Caratteristiche di fornitura, supporto pre e post-vendita: Supporto previsto, costi di manutenzione, eventuali caratteristiche di vendita

Costo:
Costo del prodotto

Note:

La voce Metodologia ha senso solo per le schede relative all’Anno 2000. 

Le voci Gestione Cambiamenti, Versioning, Distribuzione hanno senso solo per le schede relative al Configuration Management. 

La voce Integrabilità è presente solo nelle schede relative a: Reengineering, Configuration Management, Test del Software, Stima dei Costi, Migration.

La voce Client/Server è presente solo nelle schede relative a: Configuration Management, Test del Software, Migration.

3.1
Manutenzione

3.1.1

  Introduzione

Con il termine di Manutenzione (del software) si intendono normalmente quelle attività che sono svolte su applicazioni software per prolungarne il loro tempo di esercizio. Esistono così tipologie diverse di manutenzione:

Manutenzione correttiva: manutenzione effettuata per correggere errori presenti nel software, è la più comune;

Manutenzione adattiva: manutenzione effettuata per adattare il software a modifiche intervenute nel suo ambiente operativo (nuovo hardware e/o software, ad esempio) o applicativo (nuovi requisiti utente, ad esempio);

Manutenzione perfettiva: manutenzione eseguita per migliorare i requisiti non funzionali del prodotto (ad esempio tempi di risposta, tempi di indisponibilità del sistema per interventi di manutenzione, etc.).

Qualunque sia il tipo di manutenzione, essa si presenta solitamente come un’attività piuttosto ardua, che richiede un notevole impegno
 e rilevanti capacità professionali. Considerata la sua complessità, ai fini di una efficiente (in termini di tempo e impegno di risorse) ed efficace (in termini di risultato) attività di manutenzione, diviene necessaria l’adozione di strumenti di supporto adeguati.

3.1.2

  Strumenti

Esistono sul mercato tantissimi tools di supporto, che possono essere classificati sulla base degli aspetti specifici della manutenzione
 del software che essi indirizzano (ad esempio supporto al test, al configuration management, al reengineering,...). Per tutti i tools da noi esaminati è stato possibile collocarli entro una classe ben individuabile, tranne che in un caso. I primi sono descritti nella sezioni specifiche, quest’ultimo invece, il COGZ, viene presentato qui di seguito poichè le informazioni da noi raccolte non sono sufficienti ad individuare una collocazione più precisa.

3.1.2.1
COGZ

Questo tool viene proposto dalla società produttrice come ausilio alla manutenzione del software.

COGZ Maintenance Management Software integra la soluzione al problema della manutenzione preventiva di sistemi informativi.

COGZ mediante l’utilizzo di un’interfaccia particolarmente semplice, segue passo-passo l’utente nella fase di acquisizione dei dati.

Lo strumento aiuta l’attività di manutenzione dei sistemi e si distingue rispetto agli altri tool, per il poco tempo necessario per il suo apprendimento ed utilizzo, con conseguente riduzione dei costi associati alle operazioni di manutenzione di sistemi informativi.

COGZ include dei report addizionali contenenti le caratteristiche dei dati analizzati.

Nome:
COGZ

Fornitore:
Advanced Maintenance Solutions

Piattaforme supportate:  PC con ambienti DOS e WINDOWS (3.*, NT e 95)

Linguaggi supportati (dipendenze):  Indipendente dal linguaggio.

Requisiti HW/SW minimi di funzionamento:   Processore Intel 486, 8 Mb RAM e spazio di 4Mb su HDD per l’installazione.

Repository proprio: No.

Evoluzioni previste: Non pervenuto

Posizionamento e share di mercato: Non pervenuto

Caratteristiche di fornitura, supporto pre e post-vendita: Sono previsti tutti i servizi, ma non è presente nel territorio italiano un distributore.

Costo: 
 Il costo negli USA è di circa 3900$

3.2
Anno 2000

3.2.1
     Introduzione

Il passaggio dal XX al XXI secolo pone un problema di portata rilevante per la manutenzione del software, in quanto la maggior parte delle applicazioni informatiche considerano le date in un formato che rappresenta l’anno a due cifre, dando per implicita l’indicazione del secolo. Questo perchè, quando gli elaboratori non erano ancora molto potenti, anche il risparmio di due caratteri, soprattutto in applicazioni gestionali con numerosi e continui trattamenti di date, era fondamentale.

Perchè le applicazioni siano ancora affidabili, è necessario che vi sia un mezzo per differenziare le date relative al XX secolo da quelle del XXI secolo.

In realtà il problema è più complesso, in quanto il fatto di aver codificato l’anno con sole due cifre ha di conseguenza portato a rappresentare le date utilizzando un totale di sei cifre: due per l’anno, due per il mese e due per il giorno e ciò significa che, nel momento in cui si modifica il campo anno e quindi  il campo data, gli innumerevoli algoritmi utilizzati per fare ordinamenti cronologici o per confrontare due date diventano errati.

Il terzo ed ultimo fattore che crea problemi nel passaggio di secolo è il fatto che il 2000 è un anno bisestile e quindi, ogni qualvolta si è considerato il numero di giorni che intercorrono tra due particolari date, si ha un overflow di giorni se le due date considerate comprendono l’anno 2000.

Da quanto detto, si evince con facilità che il problema del cambio di secolo è molto complesso e particolarmente oneroso. Per superarlo è infatti necessario modificare in modo massiccio la quasi totalità dei programmi esistenti - molti dei quali non documentati o non strutturati - in qualsiasi linguaggio siano scritti, qualunque ambiente operativo li ospiti, ovunque siano utilizzati.

Un mercato così imponente come quello dell’adeguamento delle applicazioni per l’anno 2000 ha provocato l’annuncio di decine di strumenti specializzati nella risoluzione del problema. Si tratta però, in molti casi, di tool di reverse-engineering che permettono solo di analizzare la situazione e fornire documentazione di ausilio alla modifica manuale dei programmi o di tool che si occupano solo di semplificare e/o guidare il test delle applicazioni convertite.

Ad esempio, l’AITE (American International Technology Enterprises) offre un supporto tecnico e tecnologico solo per la creazione di un ambiente di test; il compito dell’AITE è cioè quello di  creare una partizione privata per tale ambiente o di provvedere all’installazione di nuove versioni del software, di monitorare l’uso dell’ambiente e di garantire la sicurezza del sistema ed una continua assistenza.

Solo un’esigua schiera di strumenti di reengineering si pongono l’obiettivo molto più elevato di modificare automaticamente gli elementi da aggiornare. 

Ancora, molte aziende non offrono tool, ma esclusivamente servizi a supporto dell’utente nel difficile e oneroso compito di conversione del proprio software. Vi sono, ad esempio i servizi: 

· OLTRE 2000, offerto da SELESTA 

· OPERAZIONE CAMBIO DATA offerto dal gruppo Sistemi Informativi (Gruppo che lavora per IBM), 

servizi oggi utilizzati da molteplici aziende di primaria importanza.

3.2.2

   Strumenti

Questa sezione descrive i tools principali che potrebbero essere utilizzati per risolvere il problema del cambio di secolo.

3.2.2.1
Year2000.exe

E’ un prodotto fornito dalla 21st Century COBOL ConversionsTM, Inc., una compagnia americana che fa capo alla CSE (Custom Software Experts, Inc.); tale prodotto consente la conversione automatica delle date per l’anno 2000.

Tale conversione è fatta grazie ad una alta precisione e velocità di conversione; la precisione è stata incrementata progressivamente con l’introduzione di un file di configurazione che consente di selezionare il metodo generale e gli standard di sintassi per controllareil processo di conversione.

La velocità è raggiunta grazie ad una metodologia associata che segue tutte le fasi della conversione con l’obiettivo di minimizzare il tempo.

Tale metodologia prevede 5 passi:

1. Raccoglie tutte le copie di files e segmenti in un unico file

2. Espande i campi data come definito nel file di configurazione

3. Stabilisce le relazioni intercorrenti fra i campi spostati, ridefiniti, ecc con infiniti cicli di “IF” logici

4. Fornisce un prospetto di tutte le modifiche, per programma e numero di linea mostrando la situazione prima e dopo

5. Riscrive tutto il codice modificato mantenendo intatto il codice sorgente originale.
YEAR2000.EXE© è quindi un analizzatore di codice intelligente che modifica automaticamente il codice sorgente COBOL  per  adattarlo ai requisiti di data richiesti per l’anno 2000. Lavora in maniera affidabile e metodica mantenedo traccia di ciascuna linea di codice modificata; segnala infatti  tutte le linee modificate e fornisce dei reports dettagliati delle modifiche fatte questo tool può essere elaborato in modalità differita ed è provvisto di funzionalità per essere adattato a qualsiasi architettura di sistema; espande automaticamente tutti i campi data ad una velocità di oltre 250 linee di codice al secondo.


Nome:
YEAR2000.EXE©

Fornitore:
21st Century COBOL ConversionsTM, Inc.

Piattaforme supportate: Dos, UNIX, AS400, Alpha

Metodologia 
La metodologia usata  prevede 5 passi:
- Raccoglie tutte le copie di files e segmenti in un unico file
- Espande i campi data come definito nel file di configurazione
- Stabilisce le relazioni intercorrenti fra i campi spostati, ridefiniti, ecc con infiniti cicli di “IF” logici
- Fornisce un prospetto di tutte le modifiche, per programma e numero di linea mostrando la situazione prima e dopo
- Riscrive tutto il codice modificato mantenendo intatto il codice sorgente originale.
Linguaggi supportati (dipendenze): COBOL

Requisiti HW/SW minimi di funzionamento: Indipendente

Integrabilità: Non pervenuto 

Repository proprio: Non pervenuto

Client/Server: Non pervenuto

Evoluzioni previste: Non pervenuto

Posizionamento e share di mercato: Non pervenuto

Caratteristiche di fornitura, supporto pre e post-vendita: Non pervenuto

Costo: 
DOS $4,995.00
UNIX $5,495.00
AS400 $5,995.00
Alpha $5,995.00

3.2.2.2
Vision 2000 

E’ un prodotto offerto da Century Services Inc..Esso effettua sia la pianificazione e l’analisi del software COBOL o PL/1 da modificare, che la conversione ed il test finale.

Lo scopo della prima fase è quello di determinare  l’impatto dato dalle modifiche, in modo da poter effettuare un’accurata analisi dei costi da sostenere per  la fase di conversione, implementazione e test del sistema.

Per  l’analisi d’impatto vengono utilizzati un insieme di tools che identificano tutte le linee di codice che risentono in maniera diretta o indiretta del cambio di secolo. 

Lo strumento che si occupa della fase di conversione è stato denominato COCACT ed è stato sviluppato proprio per l’analisi e la conversione dell’anno 2000 dall’Istituto per l’Industria dell’Informazione di Taiwan (III), sotto la direzione di CSI.

Tale tool opera sia in modalità interattiva che in modalità differita. Commenta le parti che devono essere modificate e le duplica. Inoltre, per una buona gestione delle configurazioni, segnala tutte le modifiche apportate.

Nome:
Vision2000

Fornitore:
Century Services Inc.

Piattaforme supportate:  COCACT gira su piattaforma DOS WINDOWS

Metodologia:  
Costituita da 2 fasi: Analisi d’impatto globale (GIA), fase in cui  si prepara il piano di costi necessari per attuare la conversione ed il test; Conversione e Test, fase in cui si effettuano conversione e test. Il tool utilizzato in tale fase è COCACT.

Linguaggi supportati (dipendenze):  COBOL, PL/1

Requisiti HW/SW minimi di funzionamento:   Non pervenuto

Repository proprio: Non pervenuto

Evoluzioni previste: Non pervenuto

Posizionamento e share di mercato:   Ha assorbito oltre 100 clienti internazionali della III

Caratteristiche di fornitura, supporto pre e post-vendita: III supporta completamente CSI nell’assistenza ai clienti

Costo:   Non pervenuto

3.2.2.3
Bypass2000

E’ una linea di prodotti di reengineering, sviluppati dalla Hal Informatica, che implementano automaticamente le applicazioni per la gestione di date appartenenti a secoli diversi.

Bypass2000 utilizza un approccio ben diverso da quello utilizzato dai prodotti precedentemente esaminati. Esso consiste nello spacchettare le applicazioni, archiviando tutte le informazioni in esse contenute in un repository composto da circa 200 tabelle relazionali (ANALISI), nel determinare le parti che devono essere modificate (PROPAGAZIONE) ed, infine, nella ricostruzione automatica di tutte le componenti software (REENGINEERING). Per fare ciò, usa la metodologia IBM, denominata “Transformation 2000”, che prevede, per la manutenzione, le fasi di analisi di impatto, analisi di dettaglio, implementazione, test e gestione della manutenzione ordinaria. Anche Bypass2000 raggiunge il suo obiettivo ampliando la dimensione dell’informazione anno da 2 a 4 cifre, ovunque essa sia: all’interno delle date, isolata o congiunta con altre informazioni. Per far ciò, il requisito principale è riconoscere tutte le aree che contengono tale informazione e tutte quelle che, direttamente o indirettamente, la referenziano.

Bypass2000 effettua il riconoscimento per passi successivi: in prima battuta, identifica i campi che contengono date tramite la conoscenza delle convenzioni di nomenclatura dell’applicazione, successivamente attraverso la correlazione dei soli campi elementari equivalenti (es. se A campo numerico di 6 cifre è una data che viene mossa nel campo B, anch’esso numerico di 6 cifre, allora anche B è una data) ed, infine, attraverso la correlazione dei campi, utilizzando tutte le istruzioni disponibili (vengono analizzate tutte le istruzioni immagazzinate per capire come i dati si  muovono all’interno delle aree di memoria).

Al termine di questa operazione è possibile iniziare la fase di ricostruzione delle componenti software, i cui sorgenti sono rielaborati uno per volta e con il supporto delle conoscenze complessive sull’applicazione. Solo in questo momento, si è pronti per la fase di test, fase senza dubbio più complessa. Per rendere il test più affidabile, è necessario effettuarlo in un ambiente che simula il 2000. Per poter far ciò, Bypass2000 genera i programmi di migrazione della base dati per la sua traslazione temporale. Inoltre, come fanno i tool precedentemente esaminati, anch‘esso tiene traccia di tutte le modifiche effettuate utilizzando dei markers.

Nome:
Bypass2000

Fornitore:
Hal Informatica

Piattaforme supportate:  Ambienti Mainframe, IBM AS-400 

Metodologia: 
Utilizza la metodologia TRANSFORMATION 2000 dell’IBM che è costituita dalle fasi: Analisi d’impatto; Analisi di dettaglio; Implementazione; Test; Gestione della manutenzione.

Linguaggi supportati (dipendenze):  COBOL, PL/1 su mainframe;  RPG II, RPG III, RPG/400 su IBM AS-400.

Requisiti HW/SW minimi di funzionamento: Opera a partire dalla versione 3 rel.2 e dalla versione 3 rel.7 di OS/400.

Repository proprio:  Si. è provvisto di 200 tabelle relazionali, consultabili tramite SQL, in cui vengono archiviate le informazioni che descrivono le applicazioni.

Evoluzioni previste: Nel secondo semestre del 97  il tool sarà disponibile su base selettiva Inoltre, a maggio è stata annunciata la versione full-windowing del prodotto.

Posizionamento e share di mercato: Non pervenuto

Caratteristiche di fornitura, supporto pre e post-vendita: A marzo 97 Hal Informatica e IBM hanno firmato un agreement per il supporto e la commercializzazione di Bypass2000. Per questo, i clienti AS/400 che intendono convertire le loro applicazioni all’anno 2000 d’ora in poi, saranno supportati dall’IBM

Costo:
Non pervenuto

3.2.2.4
Solution2000

Solution 2000 è un insieme di tool, metodologie, e servizi disegnati per assistere nell’identificazione, valutazione e conversione dei campi data in attesa dell’anno 2000.

I principali tool sono:

· NAVIG8-2000 è un sistema esperto che fornisce agli utenti Digital VAX/VMS e Alpha un sistema automatizzato e completo per controllare, identificare e modificare le date per il prossimo millennio in maniera veloce e accurata. 

La metodologia utilizzata è la stessa messa a punto dalla Accelr8 in nove anni di conversione di codice elborabile con VMS. L’elaborazione avviene in maniera guidata secondo le fasi che seguono:

Analisi d’Impatto. Rappresenta il primo passo per la valutazione delle dimensioni e della complessità dello sforzo necessario per la conversione delle date.

Questa fase è supportata dal tool Navig8-2000 che valuta ciascuna linea di codice per identificare i campi data relativi; vengono preparati una serie di report che identificano i campi data, le strategie per risolverli, e suggeriscono una stima del tempo necessario per completare la conversione.

Pianificazione. La pianificazione è fatta con il cliente ed eventuali partners per stabilire un piano di azione basato sui requisiti di conversione determinati dall’analisi d’impatto.

Conversione. Ottenuto il consenso sul piano id sviluppo, Accelr8 inizierà la conversione  partendo da quei campi etichettati come campi data nelle singole applicazioni. 

Test di Accettazione. Questa fase valida il processo tramite i criteri di accettazione stabiliti durante la fase di pianificazione; l’uso di metodi euristici, e l’esperienza assicurano che il numero di campi data identificati e modificati è molto elevato.
Il costo della fase di analisi dipende dal numero di linee di codice. Il costo delle altre tre fasi dipende dall’assistenza richiesta.

Open NAVIG8 "toolset"  è un insieme di tool, metodologie e servizi disegnati per supportare le organizzazioni  di ingegneria del software nelle operazioni relative a sviluppo, ri-uso e manutenzione del software applicativo.

Open NAVIG8 è disponibile per Digital nel linguaggi FORTRAN, BASIC, COBOL, e C. in versione VAX/VMS per Open VMS e Digital Unix. 

NAVIG8-Analyzer esamina  programmmi e identifica delle potenziali barriere che possano inibire la conversione automatica e quindi necessitino di una riscrittura delle funzionalità.

Open MIGR8: è un  package contenente Open DCL, LIBR8, Transl8, Integr8, ed un prodotto relativo ad un linguaggio 

La Acceler8 Tecnology Corporation è un fornitore di soluzioni per la migrazione per sistemi Digital VMS; fornisce fra l’altro una serie di tool per l’analisi d’impatto per l’anno2000, analisi di codice “legacy”, pianificazione strategica per la migrazione, assicurazione della qualità secondo standard interni ed esterni, modernizzazione e reingegnerizzazione di data base e interfaccia utente.

Nome:
Navig8-2000

Fornitore:
Acceler8 Tecnology Corporation

Metodologia: 
L’elaborazione avviene in maniera guidata secondo le fasi che seguono: 
Analisi d’Impatto 
Pianificazione 
Conversione 
Test di Accettazione

Piattaforme supportate: Digital VAX/VMS e Alpha 

Linguaggi supportati (dipendenze):  FORTRAN, BASIC, COBOL, C

Requisiti HW/SW minimi di funzionamento: indipendente

Integrabilità:  Non pervenuto

Repository proprio: Non pervenuto

Client/Server: Non pervenuto

Evoluzioni previste: Non pervenuto

Posizionamento e share di mercato: Non pervenuto

Caratteristiche di fornitura, supporto pre e post-vendita: Non pervenuto
Costo: Non pervenuto

3.2.2.5
Delta2000 

E’ una soluzione altamente automatizzata, sviluppata da Comtex Systems per gestire il problema relativo all’anno 2000. Esso è costituito da un pacchetto di conversione basato su un linguaggio che supporta molti linguaggi di programmazione ed è in grado di gestire velocemente ulteriori ambienti di programmazione.

La metodologia di conversione utilizzata da Delta2000 massimizza l’automazione della conversione, minimizzando in tal modo gli sforzi per la manutenzione e, quindi, i costi.

Essa comprende quattro fasi:

Survey: In tale fase sono prodotti Data Base dettagliati contenenti le informazioni relative all’applicazione organizzate in cluster di conversione (informazioni che possono essere gestite indipendentemente).

Conversion: In tale fase sono convertiti automaticamente ed in maniera progressiva i clusters creati nella fase precedente.

Testing: In tale fase è effettuato il test dell’applicazione e generato in maniera automatica l’ambiente di prova.

Implementation: In tale fase è effettuata l’implementazione finale.




Nome:
Delta2000

Fornitore:
Comtex Systems

Metodologia: Costituita da quattro fasi:
Survey in cui sono prodotti Data Base dettagliati contenenti le informazioni relative 
Conversion: in cui sono convertiti automaticamente ed in maniera progressiva i clusters creati nella fase precedente.
Testing: In tale fase è effettuato il test dell’applicazione e generato in maniera automatica l’ambiente di prova.
Implementation: in cui è effettuata l’implementazione finale.

Piattaforme supportate: Non pervenuto

Requisiti HW/SW minimi di funzionamento: Non pervenuto
Linguaggi supportati (dipendenze):. Non pervenuto

Repository proprio:. Non pervenuto

Evoluzioni previste: Non pervenuto

Posizionamento e share di mercato: Non pervenuto

Caratteristiche di fornitura, supporto pre e post-vendita:. Non pervenuto

Costo:   
Non pervenuto

3.2.2.6
Automate2000

E’ uno strumento della Peritus Software Services Inc. che fornisce una soluzione veloce, altamente affidabile ed efficiente al problema relativo al cambio di secolo, a costi significativamente ridotti.

Esso è costituito da due tools: Mass Change Factory e AutoEnhancer/2000.

Mass Change Factory gestisce il processo di trasformazione dei sorgenti, poichè la molteplicità e complessità delle modifiche si riperquote su una porzione significativa di essi. Tale processo viene eseguito in cinque diverse fasi:

Nella prima fase (Enterprise Setup) il sistema oggetto della conversione viene suddiviso in opportuni sottosistemi. Ciò viene fatto poichè, nella maggior parte dei casi, non è possibile convertire l’intero sistema in un’unica fase, a causa delle rilevanti dimensioni del software da gestire.

Nella seconda fase (Job Creation) ogni sottosistema viene sottoposto ad analisi, per accertare che sia convertibile in un unico passo e collaudabile individualmente con opportuni dati di test.

Nella terza fase (Enhancemente) si utilizza AutoEnhancer2000 per individuare le parti da correggere e fare le conversioni in maniera automatica.

Nella quarta fase (Verification) si utilizza AutoEnhancer2000 per verificare che il codice modificato abbia le stesse funzionalità che aveva prima di effettuare le correzioni e per generare i dati di test.

Nella quinta fase (Integration) ogni sottosistema corretto viene reintegrato con l’intero ambiente. Per poter effettuare la correzione incrementale dei sorgenti, è fondamentale, infatti, che i programmi corretti funzionino anche coesistendo, seppur temporaneamente, con le parti non ancora modificate del sistema.

AutoEnhancer2000 è un sistema esperto, basato su regole, capace di analizzare moduli sorgente scritti in qualsiasi linguaggio di programmazione, la cui sintassi può essere descritta utilizzando il formalismo Backus-Naur Form. Tale tool è capace di:

· Identificare i campi contenenti le date (ciò viene fatto considerando l’uso che viene fatto dei campi e non solo il loro nome).

· Apportare le correzioni relative al campo data (la soluzione in genere adottata è quella di allargare il campo anno da 2 a 4 cifre, in modo da ottenere un software consistente e leggibile).

· Verificare le correzioni effettuate, paragonando la logica del sorgente originario con la logica del sorgente modificato. In tal modo, vengono ridotte le possibilità di test erronei.

· Generare dati di test. In tal modo è più facile effettuare test mirati a controllare le modifiche.

· Costruire filtri per l’integrazione nell’ambiente di sviluppo delle parti modificate con quelle non ancora corrette.

AutoEnhancer2000 è costituito da tre componenti principali: FrontEnd, Identifier e Corrector.

FrontEnd traduce i moduli sorgente in un linguaggio intermedio, analizza le istruzioni di I/O, in modo da individuare i files utilizzati dai programmi e le variabili utilizzate per memorizzare i valori ottenuti con le operazioni di lettura/scrittura e, infine, individua i collegamenti esterni tra programmi, ottenuti attraverso l’accesso a files di dati comuni.

Identifier esamina il risultato della traduzione effettuata dal FrontEnd, determina tutti i campi contenenti informazioni sull’anno ed, infine, crea un Data Base degli attributi contenente gli identificatori dei campi trovati ed il loro formato.

Corrector individua, attraverso le informazioni contenute in questo Data Base, i campi da modificare e quindi attiva, per ognuno, la parte di codice che implementa la correction rule richiesta.

Nome:
Automate2000

Fornitore:
Peritus Software

Metodologia:  Costituita da 5 fasi: Enterprise Setup in cui l’applicazione viene splittata in più parti; Job Creation in cui viene effettuata l’analisi delle sottoparti individuate; Enhancement in cui vengono individuate le parti da convertire e viene fatta la conversione; Verification in cui viene effettuato il test; Integration in cui viene reintegrata ogni parte nell’intero ambiente.

Piattaforme supportate:  Ambiente client/server con server IBM RS/6000  e clients PC Pentium 

Requisiti HW/SW minimi di funzionamento:


Server - IBM RS/6000 - AIX - Ram 128Mb - Spazio minimo su HD 2Gb - 8mm tape. Software richiesto: PVCS di Intersolv per la gestione delle configurazioni, Microfocus COBOL e SAMBA, software di pubblico dominio che permette ai PC di vedere i drivers del server come drivers della rete di PC.


Client - PENTIUM 133 Mhz - Ram 32Mb - WINDOWS 95 - Spazio minimo su HD 1Gb. Software richiesto: driver DB/2 ODBC,  Microfocus REVOLVE, CRYSTAL REPORTS e BORLAND PARADOX.

Linguaggi supportati (dipendenze):  MVS COBOL.

Repository proprio:  Si. è provvisto di un Data Base degli attributi contenente le informazioni sul formato di tutte le variabili e le costanti presenti nell’applicazione che consentono una veloce individuazione delle variabili date-sensitive.

Evoluzioni previste:  A fine luglio 97 sarà rilascita una nuova versione del software che supporta il PL/1.

Posizionamento e share di mercato:  All’inizio dell’anno Peritus Software e Datamatics hanno firmato un agreement, in virtù del quale Peritus fornirà formazione e supporto  a Datamatics per facilitare l’implementazione e lo sviluppo delle tecnologie Automate 2000, in modo da lavorare insieme per migliorare ulteriormente i servizi di conversione e migrazione. Per quanto riguarda il posizionamento di tale tool sul mercato è indubbio che esso è ottimo. Infatti, molte società ed industrie informatiche hanno affidato la manutenzione del loro software a Peritus. Inoltre, alcune delle più note aziende che si occupano di servizi IT hanno integrato le tecnologie Peritus, rendendole parte delle loro strategie.

Caratteristiche di fornitura, supporto pre e post-vendita:   Il supporto e la formazione seguono le norme industriali ed hanno un costo aggiuntivo. è, inoltre, possibile richiedere il supporto della Peritus solo per la conversione delle date, evitando l’acquisto del prodotto.

Costo:   
Il costo del servizio dipende dal numero delle linee di codice, non considerando le linee vuote ed i commenti. Il costo di una linea di codice varia per i fornitori del servizio da 0.15$ a 0.04$, per gli utenti finali da 0.10$ a 0.06$.


Il costo richiesto per creare l’intero ambiente, considerando sia l’hardware che il software, può essere stimato essere compreso fra gli 80000$ e i 100000$.

3.2.2.7
Netsiel 2000 

Netsiel 2000 è il nome di un servizio che la Netsiel offre per risolvere il problema dell’anno 2000. Questo servizio prevede una strategia di conversione di tipo incrementale che permette di:

· Identificare le applicazioni da convertire e definire il piano di conversione, in base alla quantità e alla tipologia dei trattamenti delle date.

· Generare automaticamente le modifiche, seguendo un processo iterativo.

· Verificare che le applicazioni convertite siano conformi agli standard e abbiano le stesse funzionalità che avevano prima della conversione.

Per far ciò, suddivide l’intero sistema in sottosistemi, ognuno convertibile in un unico passo, utilizzando in tal modo lo stesso approccio seguito dalla Peritus. Inoltre, utilizza per la conversione la componente AutoEnhancer 2000 del tool Automate 2000 fornito dalla Peritus.

La metodologia utilizzata si suddivide in tre fasi:

· Preparation: Definizione del piano operativo di conversione, eseguendo le attività di:Software Inventory, Analisi di manutenibilità, Analisi di Impatto, Pianificazione.

· Renovation:  Generazione automatica ed incrementale delle modifiche, ottenuta iterando le attività di Identificazione e Correzione.

· Quality Assurance & Deployment:  Progettazione ed esecuzione dei casi di test per controllare la conformità dell’applicazione agli standard ed alle funzionalità della versione non ancora modificata.

A supporto dell’intero processo di conversione, Netsiel utilizza una serie di tool. 

In particolare:

· per il Software Inventory e per il Test vengono utilizzati prodotti acquisiti da terzi

· per l’Analisi di Impatto viene utilizzato Impact Analyzer, strumento proprietario che consente di identificare l’insieme degli oggetti candidati alla modifica

· per automatizzare le attività della fase principale (Renovation) viene utilizzato il prodotto AutoEnhancer2000 descritto precedentemente che, sulla base di regole di sintassi, consente di identificare tutti i punti di intervento e di apportare le modifiche ai dati ed al codice sorgente.

Per la scheda descrittiva dei tools sui quali il servizio si basa si rimanda alla sezione 3.2.2.6.

3.2.2.8
 CA-Discovery 2000

Tale soluzione prevede diversi tool di supporto alle varie fasi.

CA-Inventory/2000 effettua l’inventario del parco software dell’applicazione sotto esame.

In particolare, partendo dai codici sorgenti e dalle librerie, genera una classificazione interna degli oggetti che sarà necessaria alla fase successiva.

Tale modulo è operativo solamente su ambiente Mainframe.

CA-Impact/2000 ha l’obiettivo di effettuare l’analisi di impatto.

Tale modulo oltre alla determinazione dell’impatto delle modifiche, effettua l’analisi dei costi per la conversione delle applicazioni che supportano l’anno 2000.

A tale scopo, mediante l’impostazione di vari fattori di costo, l’utente otterrà i risultati personalizzati.

La terza fase è costituita dalla modifica del codice.

Attualmente non è commercializzato un prodotto specifico, ma è in versione beta il tool CA-Fix/2000 per i programmi Cobol.

Tale strumento è un singolo componente della famiglia più generale di CA-Realia; essa comprende un ambiente di emulazione Main Frame con possibilità di compilazioni, funzioni di editing e soprattutto di debug.

L’ultima fase della soluzione CA-Discovery/2000 è costituita dal test.

Anche in questo caso, i tool esterni possono venirci incontro per la soluzione del problema.

In particolare, può essere utilizzato lo strumento Intertest per effettuare i test unitari su uno o più programmi, mentre per il test di non regressione può essere utile l’impiego di Verify.

Nome:
CA Discovery 2000

Fornitore:
Computer Associates International

Piattaforme supportate: MVS e PC (solo per l’analisi d’impatto).

Requisiti HW/SW minimi di funzionamento:  Non pervenuto

Linguaggi supportati (dipendenze): COBOL.

Repository proprio:  Si, ma presente solo nel modulo CA-Impact/2000.                        

Integrabilità:  Ovviamente tutti i moduli costituenti il tool sono tra loro integrati.

Evoluzioni previste: Esiste in versione beta, il prodotto CA-Fix/2000.

Posizionamento e share di mercato:   Non pervenuto

Caratteristiche di fornitura, supporto pre e post-vendita: Computer Associates prevede sia la fornitura che il supporto pre e post vendita in Italia tramite le filiali di Milano e Roma.


E’ anche previsto l’eventuale addestramento dei clienti finali.

Costo:   
Non pervenuto.

3.2.2.9
TransCentury

TransCentury Analysis for MVS fornisce ai Sistemi Informativi un approccio completo per l’analisi, la pianificazione e la realizzazione dei cambiamenti necessari ai sistemi legacy mainframe per poter operare nell’anno 2000. 

Tale tool, rilasciato per la prima volta nel maggio del 94 e disponiile nella più recente versione datata ottobre 1996, ha ora preso il nome di System Vision YEAR 2000.

Esso identifica tutte le occorrenze delle date e ne localizza l’esatta posizione nel codice sorgente a livello di applicazione. Attraverso una tecnologia di analisi sintattica (parser), lo strumento determina non solo dove è collocato ciascun campo data, ma anche come ogni campo viene utilizzato: definizione, trasferimento, calcolo o visualizzazione. Le informazioni dettagliate circa l’oggetto localizzato durante le fasi di analisi sono usate per dirigere e semplificare il processo di modifica del codice. Beneficiando del “power assist” di TransCentury Analysis for MVS, gli analisti sono guidati attraverso il codice sorgente analizzato, procedendo automaticamente da una voce da cambiare all’altra. Questo assicura che tutte le voci precedentemente identificate siano revisionate dagli analisti e aiuta a ridurre i cicli di test. 

Tale prodotto è complementato da alcuni strumenti specializzati tra i quali:

TransCentury Calendar Routines aiuta a standardizzare i calcoli delle date attraverso gli ambienti e le piattaforme. Il prodotto riconosce più di 150 diversi formati di date, incluse le modifiche di parametro per assegnare un valore di secolo a quelle date che ne sono prive. Lo strumento gestisce, basandosi su apposite tabelle, molteplici festività, anni fiscali e settimane lavorative variabili, ed è in grado di svolgere più di 320 differenti funzioni di elaborazione delle date. Fornisce una soluzione efficace e razionale al problema Anno 2000 e in più fornisce un valore durevole come routine standard di manipolazione delle date. 

Scritto in ANSI COBOL e distribuito come codice sorgente, il prodotto TransCentury Calendar Routines è, indipendentemente dalla piattaforma, utilizzabile sia nello sviluppo di nuove applicazioni sia nella manutenzione e consente la creazione di uno standard aziendale coerente. TransCentury Calendar Routines e Date Logic Generator forniscono una soluzione efficace e razionale al problema Anno 2000 e in più costituiscono un valore durevole come routine standard di manipolazione delle date.

TransCentury Date Logic Generator è un prodotto aggiuntivo che aiuta i programmatori nelle chiamate alle TransCentury Calendar Routines. Quando il prodotto viene “chiamato”, l’analista è guidato attraverso una serie di schermi ad identificare il tipo di calcolo sulle date richiesto, a fornire al suddetto calcolo delle “business rules”, ed a verificare la logica con valori attuali. In un’unica operazione, la vecchia logica difettosa può essere sostituita con una nuova logica provata e coerente. Generare e verificare il codice in una sola operazione consente un risparmio sostanziale in termini di tempo e denaro attraverso un’efficiente standardizzazione.

Nome:
TransCentury

Fornitore:
Platinum Technology

Piattaforme supportate: MVS.

Requisiti HW/SW minimi di funzionamento: Non pervenuto

Linguaggi supportati (dipendenze): Viene supportato qualunque linguaggio in ambiente MVS. Per i linguaggi Cobol, PL/1 e Assembler, è prevista un’analisi sintattica con un’accuratezza del 100%, mentre per i rimanenti ci si limita ad una scansione testuale.

Repository proprio:  Si.                        

Integrabilità: Non pervenuto

Evoluzioni previste: TransCentury Analysis supporta anche la piattaforma AS/400.

Posizionamento e share di mercato:   Non pervenuto

Caratteristiche di fornitura, supporto pre e post-vendita: è prevista la copertura completa dell’intero ciclo di vendita compreso di addestramento.

Costo:   
Non pervenuto

3.3
Reengineering

3.3.1

  Introduzione

Con il termine di Reengineering (o Software Reengineering) si indicano le attività mediante le quali si esamina e si modifica un’applicazione esistente, per ristrutturarla, migliorarne la documentazione, cambiarne l’ambiente target, cambiare il linguaggio nella quale è scritta, e così via.

Sue possibili sottoclassi sono le seguenti:

· Reverse Engineering: processo mediante il quale si cerca di ottenere una rappresentazione di un sistema esistente in un’altra forma o ad un livello di astrazione più alto (ad esempio, informazioni di disegno a partire dal codice sorgente);

· Restructuring: trasformazione di un sistema esistente da una rappresentazione ad un’altra, allo stesso livello di astrazione, lasciandone immutate le funzionalità;

· Redocumentation: ha l’obiettivo di creare, a partire dal codice sorgente,  la relativa documentazione di supporto, secondo standards preventivamente definiti;

· Forward Engineering: indica l’insieme delle attività di sviluppo di una applicazione, a partire dai risultati ottenuti attraverso il Reverse Engineering e a partire da nuovi requisiti;
· Retargeting: trasformazione o porting di un’applicazione su un nuovo hardware e/o su un nuovo sistema operativo.

3.3.2

  Strumenti

Questa sezione descrive i tools principali in commercio sul re-engineering.

3.3.2.1
Software Refinery
E’ un ambiente di sviluppo integrato, fornito da Reasoning Systems Inc., che consente di:

· analizzare e ridocumentare sistemi obsoleti

· convertire il software verso nuovi linguaggi, databases e piattaforme HW

· generare casi di test dal codice sorgente.

Per assolvere a queste importanti funzioni, Software Refinery carica la struttura dettagliata del codice sorgente in un Data Base  Object Oriented, in modo da operare sulla struttura del programma, invece che sul sorgente e rendere così più semplici le successive operazioni di analisi o di conversione.

Seleziona poi il codice su cui effettuare tali operazioni ed infine le esegue in automatico.

Software Refinery è costituito da 3 prodotti:

Dialect - è la componente che consente di trasformare il codice sorgente in un insieme di oggetti strutturati che possono essere caricati sul Data Base succitato. Dialect può leggere il codice sorgente e creare un albero di oggetti, le cui foglie sono le singole istruzioni e, viceversa, può generare il codice sorgente dalla rappresentazione ad albero memorizzata nel Data Base. Per poter effettuare queste due operazioni, Dialect ha bisogno della grammatica del linguaggio di programmazione in cui è scritto il sorgente da reingegnerizzare. Questa stessa componente fornisce il supporto per la costruzione e la compilazione della grammatica in oggetto.

Refine -  è la componente che consente di analizzare e modificare il sorgente caricato sul Data Base. La caratteristica peculiare di Refine è che la sua funzionalità di trasformazione del sorgente è completamente programmabile ed automatizzabile.

Intervista - è la componente che facilita l’utilizzo del tool. Essa infatti aiuta l’utente nella navigazione su programmi di grosse dimensioni e nell’applicazione delle opportune operazioni di reengineering. Per soddisfare questi requisiti, Intervista consente l’apertura di più windows indipendenti ed è dotato di menù, funzionalità di editing, gestione video e di interfaccia ipertestuale.

Nome:
Software Refinery

Fornitore:
Reasoning Systems Inc.

Piattaforme supportate:  Workstation SUN SPARC (versioni SUN-OS e SOLARIS, supportati MOTIF e OPENLOOK

Requisiti HW/SW minimi di funzionamento:  Ram 48Mb - Spazio minimo su HD 100Mb - Windows X11

Linguaggi supportati (dipendenze): COBOL, C, ADA, FORTRAN, SQL, JCL, PASCAL e molti altri.

Repository proprio:  Si. è provvisto di un Data Base Object Oriented, su cui è caricato il codice sorgente in un fomato ad albero.

Integrabilità:  è un tool fortemente integrabile, in quanto ha un’architettura aperta che consente, utilizzando i tool di reengineering costruiti, di lavorare nel proprio ambiente, con qualsiasi linguaggio, data base e strumento case. 

Evoluzioni previste:   Non  pervenuto

Posizionamento e share di mercato:   Reasoning Systems ha venduto più di 1000 licenze software.

Caratteristiche di fornitura, supporto pre e post-vendita:   Sono offerti supporto e formazione.

Costo:   
Non pervenuto

3.3.2.2
Bachman
Cayenne Software offre Bachman/DBA (oggi TERRAIN), Bachman/CAPTURE, Bachman/ANALYSY (oggi GROUNDWORK) e Bachman-NETRON (della NETRON Inc. e distribuito da CAYENNE), prodotti basati su una metodologia di reengineering, per rispondere alle esigenze di sviluppo di sistemi informatici ed alla loro manutenzione globale.

Tale metodologia è basata sul ciclo di reengineering, che è a sua volta costituito da due semicicli:

· Il semiciclo di Reverse Engineering che, partendo dal codice sorgente, attraverso la cattura, la strutturazione ed il reverse engineering, porta ad ottenere un modello logico dei dati dell’applicazione indipendente dalla tecnologia sul quale essa è stata implementata. In tal modo, è possibile automatizzare la ridocumentazione delle applicazioni esistenti ed avere una base di partenza per agevolare i processi di integrazione e migrazione del software.

· Il semiciclo di Forward Engineering che, attraverso il forward engineering, l’ottimizzazione e la generazione, implementa il modello logico, oggetto dell’analisi, in un particolare ambiente tecnologico. I sorgenti di partenza ed arrivo possono appartenere alla stessa piattaforma tecnologica o a due piattaforme distinte. Nel primo caso, il ciclo permette il supporto alla manutenzione di tipo correttivo od evolutivo del sistema informatico considerato, mentre nel secondo caso, esso consente la migrazione verso ambienti tecnologici evoluti, come quello relazionale e Client/Server.

Per realizzare il semiciclo di Reverse Engineering, i prodotti offerti da Cayenne Software vengono così utilizzati:

TERRAIN e Bachman/CAPTURE, utilizzando le definizioni dei dati delle applicazioni esistenti, forniscono un modello concettuale, che viene passato a GROUNDWORK. Tale componente, a sua volta, attraverso l’analisi del modello avuto in input, permette di documentare il contenuto informativo di un’applicazione e, attraverso lo studio dei vari sottosistemi, a fronte del modello dati di riferimento, consente di integrare il funzionamento degli stessi.

Per quanto riguarda il semiciclo di Forward Engineering, i tools Bachman consentono le seguenti funzionalità:

 I modelli di analisi, ottenuti attraverso GROUNDWORK, sono arricchiti attraverso l’utilizzo di TERRAIN ed, in modo incrementale, viene generata la parte nuova dell’applicazione. Inoltre, Bachman-NETRON, generatore multipiattaforma ad alta produttività, è un componente che viene utilizzato in questo contesto per consentire l’ingegnerizzazione della stessa applicazione in vari ambienti, esigenza oggi molto sentita. (Come tool a sè, NETRON può essere considerato un generatore di applicazioni Cobol che consente di fare anche reverse del Cobol esistente)

Nome:
Bachman

Fornitore:
Cayenne Software Inc.

Piattaforme supportate:   OS/2 , MICROSOFT (WINDOWS 95, WINDOWS NT)

Requisiti HW/SW minimi di funzionamento:  PC 486 - Ram 32Mb - Spazio minimo su HD 20Mb - Windows95, Windows NT, OS/2 2.1

Linguaggi supportati (dipendenze): COBOL, IDMS, IMS, PL/1.

Repository proprio:  Si. Terrain consente, partendo dal modello concettuale dei dati, di costruire il relativo Data Base relazionale, contenente tutte le informazioni relative al sorgentee cui gli utenti del sistema possono accedere con facilità.

Integrabilità:   è basato su un’architettura aperta, per cui ogni tool è integrabile con gli altri.

Evoluzioni previste: A breve, sono sicuramente previste evoluzioni in ambito Object Oriented

Posizionamento e share di mercato:   Non pervenuto

Caratteristiche di fornitura, supporto pre e post-vendita: Cayenne Software distribuisce e supporta i prodotti, tramite una struttura di 90 persone in Italia.

Costo:   
Non pervenuto. Comunque, tutti gli strumenti sono autonomi, con prezzi specifici.

3.3.2.3
Northstar

E’ uno strumento di reverse engineering automatico che permette di catturare le procedure, le routines e i dati dai sistemi esistenti e traslarli in ADW, dove ADW è una piattaforma di sviluppo applicativo integrata con una serie di strumenti specializzati per le attività di Reengineering.

Con Northstar è possibile semplificare la razionalizzazione di dati e processi, svolgere l’analisi d’impatto, creare un documento di specifiche partendo dal codice, sviluppare una rappresentazione grafica dei sistemi esistenti favorendone la comprensione logica e la navigazione.

Questo strumento comprende anche un insieme di funzioni on-line che permette di interpretare le relazioni tra i vari elementi che compongono le applicazioni, la costruzione dei diagrammi di flusso, dei grafici di struttura e l’inserimeno dei dati nell’enciclopedia di ADW.

Le funzioni principali di Northstar sono:

· Analisi di applicazioni: per interpretare e normalizzare i programmi, le strutture dei Database e degli archivi in modo grafico, identificando tutti i dati di input e output richiesti e prodotti.

· Analisi di programmi: con notevoli capacità di navigazione grafica tra le proceduree le relazioni tra le chiamate dei programmi;

· Razionalizzazione e identificazione delle varie componenti che costituiscono ciascuna applicazione

· Matrici on-line per guidare nelle relazioni tra programmi, tra procedure, tra programmi e dati e via dicendo

· Reporting; una serie di prospetti che consentono di stardardizzare i dati e il sistema di attribuzione di nomi e dati prima di popolare il repository

· Connessione automatica al repository: i dati ricavati da Northstar possono essere immediatamente introdotti nell’enciclopedia di ADW per procedere con nuovi sviluppi applicativi




Nome:
Northstar

Fornitore:
Sterling Software

Piattaforme supportate: PC 386 o superiore

Requisiti HW/SW minimi di funzionamento: WINDOWS 3.1 - OS/2 2.1 - 8Mb Ram 5Mb HD - VGA 

Linguaggi supportati (dipendenze):  FORTRAN, BASIC, COBOL, C

Repository proprio: si 

Integrabilità:  Non pervenuto

Evoluzioni previste: Non pervenuto

Posizionamento e share di mercato: Non pervenuto

Caratteristiche di fornitura, supporto pre e post-vendita: Non pervenuto
Costo: Non pervenuto

3.3.2.4
 Maintenance Workbench
E’ una potente soluzione client/server proposta da Intersolv per migliorare tutte le attività legate alla manutenzione delle applicazioni COBOL residenti su Mainframe con sistema operativo IBM/MVS.

Maintenance Workbench può operare su workstation Windows o OS/2 singole o connesse in rete locale; nelle configurazioni del secondo tipo opera in multiutenza con un’architettura client/server, utilizzando un ambiente ipertestuale grafico ed intuitivo.

Poichè studi effettuati hanno evidenziato che il tempo speso per individuare le componenti sulle quali intervenire nelle attività di manutenzione  è circa il 50% del tempo globale, Maintenance Workbench mette a disposizione una serie di funzioni che riducono drasticamente il tempo speso nelle fasi di ricerca delle componenti su cui intervenire.

Le funzioni principali sono:

· Orientamento alla manutenzione delle applicazioni invece che dei programmi. Questo è un elemento importante, in quanto agendo a livello applicazione  vengono evidenziate le interrelazioni tra le varie componenti e, quindi, vengono segnalati gli effetti globali implicati da ogni cambiamento.

· Sistema di navigazione interattivo con il quale esaminare le varie componenti dell’applicazione ad ogni livello.

· Funzionalità di Tagging che, sulla falsariga di un evidenziatore, consente di marcare le aree di intervento, rendendole subito e facilmente riconoscibili. Ciò offre i vantaggi di maggior affidabilità e di immediata disponibilità delle note per tutti i partecipanti alle attività di manutenzione.

Un’altra caratteristica importante di Maintenance Workbench è la sua flessibilità di integrazione che permette di procedere in modo graduale nel suo inserimento nell’ambiente, di aggiungere altri strumenti e funzioni nel momento in cui crescono le esigenze e di personalizzare l’intero sistema, salvaguardando gli investimenti operati nel passato.

Nome:
Maintenance Workbench

Fornitore:
Intersolv Inc.

Piattaforme supportate:  IBM PS/2  compatibile

Requisiti HW/SW minimi di funzionamento:  PC 386 - Ram 8Mb - Spazio minimo su HD varia in funzione dell’applicazione - Windows 3.1, OS/2 2.1

Linguaggi supportati (dipendenze): COBOL MVS e tutti i suoi dialetti: VS COBOL, COBOL II ecc.

Repository proprio:  Si. Su server è residente un Data Base di manutenzione (MDB) che contiene tutti i dati necessari per intervenire velocemente sulle componenti da modificare. Tale Data Base, inoltre, contiene i sorgenti con la storia delle modifiche, la documentazione relativa, i test ed ogni altra informazione riguardante le applicazioni in esercizio.

Integrabilità:  Maintenance Workbench, come gli altri prodotti della Intersolv, aderisce agli standard più diffusi negli ambienti applicativi. Per tale motivo, i dati contenuti nel Data Base costruito possono facilmente essere riutilizzati sia per indirizzarsi verso altri ambienti operativi, che per svolgere attività di test o misure di qualità e produttività.

Evoluzioni previste: Non pervenuto

Posizionamento e share di mercato:   Intersolv è presente in ben 37 nazioni nel mondo ed ha un giro d’affari che le assicura il trentesimo posto nel mondo, avendo oltre tre milioni di clienti dislocati in più di 35000 siti. In particolare, Maintenance Workbench è stato adottato da una cinquantina di Major Corporations in Europa ed in USA, come la Banca d’America, l’AT&T, la US West, le compagnie di assicurazioni General American Life e UNUM, l’American Express e la Xerox.

Caratteristiche di fornitura, supporto pre e post-vendita:    Intersolv fornisce, come supporto al cliente, il ServiceDirect, ampio insieme di servizi integrati che velocizzano la distribuzione delle informazioni relative ai propri prodotti. ServiceDirect comprende: AnswerLine (Supporto telefonico), Online (Accesso via rete ai vari servizi offerti), Outbound (Comunicazioni relative a nuovi sviluppi), Intersolv University (Rapido trasferimento tecnologico) e Consulting (Servizi di consulenza).

Costo:   
Maintenance Workbench può essere venduto come prodotto unico a L. 4500000 o come prodotto integrato a PVCS Configuration Builder, a PVCS Version Manager e a PVCS Tracker a L. 6500000.

3.3.2.5
MC Cabe Tool Set

McCabe ToolSets è un insieme versatile e completo di tool che assistono lo sviluppatore durante l’intero ciclo di sviluppo del software.

Permette di analizzare una grande varietà di linguaggi fra cui C, C++, Ada, FORTRAN, COBOL, Pascal, and Visual Basic. 

McCabe Visual ToolSets include i seguenti tool:

· Visual Quality ToolSet, 

· Visual Testing ToolSet 

· Visual Reengineering ToolSet, 

Fornisce strumenti per l’analisi del software sviluppato in 26 linguaggi diversi.

Visual Quality ToolSet 

Il Visual Quality ToolSet (VQT) è orientato ai professionisti dell’Assicurazione di Qualità (QA) cui fornisce un supporto di metriche specifiche; produce inoltre i casi di test e verifica il test di copertura del software; infine fornisce gli strumenti per la visualizzazione del codice sorgente di aiuto nella comprensione e nella modifica di codice complesso.
Per ulteriori informazioni su questo tool si rimanda al capitolo relativo alla stima dei costi dove è trattato in dettaglio.
Visual Testing ToolSet

Il McCabe Visual Testing ToolSet (VTT) assicura il test del software attraverso una metodologia ben consolidata che si basa sostanzialmente sulla complessità ciclomatica del codice e sulle misure di copertura topologica. McCabe VTT penetra la complessità del codice rappresentando graficamnete il sistema software e suggerisce lo sforzo necessario per un test efficace.

Lo sviluppatore può utilizzare il tool per scoprire se l’attività di test è stata sufficiente.

McCabe VTT utilizza la tecnica “cyclomatic path testing” descritta in “The National Bureau of Standards (ora NIST) Publication 500-99”, intitolata “Structured Testing”.

Con questo supporto è possibile:

· Pianificare le risorse necessarie per il test

· Calcolare il numero di test richiesti

· Identificare parti di codice troppo complesse, non strutturate etc.

· Identificare le parti del codice che non sono state testate adeguatamente

· Ottenere report sulla copertura topologica del test (Branch, Statement e Path testing) 

Il tool supporta il testing MC/DC (Modified Condition/Decision Coverage).

MC/DC  è una copertura strutturale che richiede che cascuna condizione in ogni espressione sia verificata indipendentemente rispetto ai risultati attesi. Ciò è possibile attraverso una instrumentazione di tipo booleano; tale instrumentazione è possibile ottenerla anche insieme ad una instrumentazione normale.

Il tool supporta la metrica di Integration Complexity e misura lo sforzo usato per testare l’integrazione di un sistema.

Il tool ha le seguenti caratteristiche:

· Supporta la misura di complessità del disegno;

· Misura il numero di test di integrazione necessari per testare il disegno;

· Produce i test di integrazione;

· Misura il numero di test di integrazione che non sono stati eseguiti;

· Individua i percorsi necessari per il test di integrazione;

· Effettua una stima di analisi d’impatto per i cambiamenti dei dati. 

Oltre queste funzionalità il tool sviluppa un dizionario dei dati che può essere utilizzato per calcolare la complessità a livello dei dati dei moduli del sistema.

E’ possibile stabilire i cammini da testare per ogni cambiamento nella definizione dei dati.

Il tool comprende metriche object-oriented per valutare le caratteristiche di questa tipologia di software come ereditarietà, polimorfismo e incapsulazione.

Il tool include facilities per il report di qualità e fornisce report conformi allo standard militare 498. 

Visual Reengineering ToolSet
Mc Cabe Visual Reengineering ToolSet (VRT) aiuta nell’operazione di System Reengineering fornendo gli sviluppatori di mezzi di visualizzazione del codice attraverso structure chart grafici e flowghraph.

La caratteristica dominante del Dizionario dei dati è costituita dal riferimento a tutti i singoli dati e al loro utilizzo. VTR fornisce inoltre metriche, controllo dell’esecuzione, ricerca di codice ridondante e linguaggi non Object-Oriented per aiutare nella migrazione verso i linguaggi Object-Oriented.

Per far fronte alle necessità di visualizzazione, VTR divide il codice sorgente e fornisce un ambiente grafico in cui può essere analizzato, visualizzato e compreso.

Un overlay di informazioni metriche sulle informazioni visualizzate permette la valutazione del software per affidabilità e manutenibilità

McCabe VRT trova il suo utilizzo otttimale in ogni attività di reengineering: durante la manutenzione di sistemi esistenti, la loro modifica per aggiungere nuove funzioni o capacità, o per la loro migrazione, ad esempio, ad una nuova piattaforma hardware o architettura client-server.

Fra le capacità di VRT, è inclusa l’identificazione di ridondanza nel codice, la compilazione di un dizionario dei dati, l’estrazione di componenti riutilizzabili, e l’incorporazione del test di integrazione per il sistema nuovo o modificato.

Nome:
McCabe Visual ToolSets

Fornitore:
McCabe & Associates (distribuito in Italia dalla MAC Italia)

Piattaforme supportate: SUN Solaris, HP-UX, AIX, Open VMS, MS-Windows e Windows-NT

Requisiti HW/SW minimi di funzionamento: SUN Solaris 5.3 o UNIX V con 16MB ram e 90MB disponibili su disco. Non pervenuti per Windows-NT 

Linguaggi supportati (dipendenze): COBOL, C, C++, FORTRAN, Ada, Visual Basic 

Repository proprio: Si

Integrabilità: 
La MAC Italia ha dichiarato di poter interfacciare la base di dati del tool con database tradizionali. Si rende necessaria una ulteriore indagine 

Client/Server: 
Non pervenuto

Evoluzioni previste: Metriche Object Oriented

Posizionamento e share di mercato: Non pervenuto

Caratteristiche di fornitura, supporto pre e post-vendita: MAC Italia fornisce il prodotto ed inoltre fornisce corsi a calendario per l’utilizzo dell’ambiente

Costo:  
L.13.000.000 + 4.200.000 per ogni linguaggio aggiuntivo

3.3.2.6
ST-Expert System

ST-Expert System della Rhone-Valley contiene una libreria molto fornita di codici che può supportare con una vasta varietà di sistemi.

All’inizio di un  progetto ST-Expert System elabora un’analisi completa di tutti i livelli di software esistenti; in un secondo tempo effettua la scomposizione e ricomposizione delle stasse funzionalità software in un nuovo ambiente. 

E’ quindi un tool per la trasformazione automatica del software che converte automaticamente tutte le applicazioni e   interi ambienti; permette infatti:

1. la conversione di codice sorgente di programmi (es. RPG, Cobol, Fortran, C, Basic, etc) verso nuove tecnologie
2. la creazione di  nuove strutture di Database e conversione dei dati ( es. Informix, Oracle, Ingres, Sybase)
3. la conversione  automatica di  transazioni video e report
4. la conversione di  procedure di comandi
E’ in grado di convertire oltre 5000 linee di codice sorgente al minuto, e 3.000.000 di record di dati in un’ora; la maggior parte di programmi convertiti vengono portati verso ambienti di tipo sistemi aperti.
Per la trasformazione delle procedure effettua i seguenti passi :

· Il codice sorgente originale viene esaminato da tool specializzati che sono guidati da script sviluppati dalla Rhône-Valley;

· Il tool ST-EXPERT genera un codice sorgente intermedio

· il generatore ST-EXPERT prende il codice intermedio e genera un nuovo sorgente (C, Cobol, o Fortran) per una particolare piattaforma (IBM AIX, HP/UX, DEC OSF/1, etc.)

· Il nuovo sorgente viene compilato e linkato nella nuova piattaforma

· Screens/ forms e reports, descrittori di database procedure di comandi seguono un procedimento simile.

Il nucleo di questo procedimento automatico è nella trasformazione del set corrente di applicazioni nel loro attuale ambiente tecnologico in un ambiente di calcolo a tre strati; durante la prima fase viene creato automaticamente un ambiente a due strati dove risutano separate le funzionalità di Data Base dall’ambiente esistente. In aggiunta viene implementato un motore di Data Base relazionale usando i comandi SQL come prima interfaccia fra il programma logico e l’interfaccia utente.

Ottenuta una completa comprensione dei dettagli tecnici usati nelle applicazioni, ST-EXPERT SYSTEM ritorna al lavoro; durante questa fase trasforma automaticamente le applicazioni nel suo ambiente creando un ambiente di calcolo a due strati in cui la funzionalità di database è identificata e implementata separatamente.

Classicamente i linguaggi di programmazione (es. RPG, COBOL, PL1, FORTRAN, etc.) sono aggiornati ai linguaggi al momento più moderni.. La funzionalità software esistente è ridistribuita nel software in modo da ottenere il maggior vantaggio dalla nuova piattaforma tecnologica selezionata.

Viene introdotto un moderno RDBMS e infine i dati di valore sono posizionati in questo nuovo ambiente. 

Benefici: 

· Le applicazioni vengono elaborate nel modo originario nel nuovo ambiente tecnologico

· L’utente finale non è coinvolto in quanto vengono riciclate le vecchie funzionalità motivo per cui non è richiesto un nuovo aggiurnameto

· La riduzione dei costi è ottenuta tramite l’uso di tecnologie nuove.

Nome:
ST-Expert System

Fornitore:
Rhone-Valley

Piattaforme supportate: IBM AIX, HP/UX, DEC OSF/1

Linguaggi supportati (dipendenze): RPG, Cobol, Fortran, C, Basic, PL1

Requisiti HW/SW minimi di funzionamento: Non pervenuto

Integrabilità: 
si, permette la creazione di nuove strutture di Database e la conversione dei dati, è quindi compatibile con Informix, Oracle, Ingress, Sybase, ecc.

Repository proprio: Si, in quanto durante la trasformazione delle procedure genera un codice intermedio che conserva in un suo “ambiente”.

Client/Server: Non pervenuto

Evoluzioni previste: Non pervenuto

Posizionamento e share di mercato: è un tool per la trasformazione automatica delle intere applicazioni, transazioni video, report, procedure, procedure di comandi, dati

Caratteristiche di fornitura, supporto pre e post-vendita: Non pervenuto

Costo: Non pervenuto

3.3.2.7
Revolve
Revolve è uno strumento di analisi di sistemi.

Esso fornisce un potente aiuto all’analisi delle componenti software di un’applicazione.

Revolve rende disponibile una particolare funzionalità di cross-reference.

Tale caratteristica, permette al programmatore di identificare velocemente l’impatto dei cambiamenti previsti per le applicazioni software.

Revolve

 provvede ad un immediato ritorno economico sulla qualità delle applicazioni ottenute e sull’efficienza della fase di programmazione.

Nome:
Revolve

Fornitore:
Micro Focus

Piattaforme supportate: MICROSOFT (WINDOWS 95, WINDOWS NT,WINDOWS 3.*)

Requisiti HW/SW minimi di funzionamento:  PC 486 - Ram 16Mb - Spazio minimo su HD 40Mb

Linguaggi supportati (dipendenze): COBOL, ASSEMBLER, IMS, PL/1, CICS.

Repository proprio:  Si.  Il repository necessita di uno spazio su disco, di almeno due volte la dimensione dell’applicazione.

Integrabilità:   è basato su un’architettura aperta, quindi con ampia integrabilità.

Evoluzioni previste: Lo strumento si presta ad evoluzioni continue in base alle esigenze del mercato.

Posizionamento e share di mercato:   Non pervenuto

Caratteristiche di fornitura, supporto pre e post-vendita: Micro Focus Italia distribuisce e supporta i prodotti, tramite le 3 sedi sparse nel territorio nazionale.

Costo:   
Non pervenuto.

3.3.2.8
Cobol Structuring Facility
Lo strumento Cobol Structuring Facility è utilizzato per la trasformazione di applicazioni Cobol non strutturate, in nuove applicazioni Cobol strutturate.Tale tool supporta tutte le funzionalità della versione precedente, con sensibili miglioramenti della componente grafica che contribuisce a migliorarne la funzionalità ed usabilità. Nello stesso tempo fornisce importanti nuove funzioni che consentono la ristrutturazione di codice Cobol contenente comandi CICS Handle, oltre al supporto del codice Cobol/370 e dell'ambiente di esecuzione LE/370. Altre importanti funzionalità sono costituite dalla possibilità di integrazione con il prodotto Cobol & CICS Command Level Conversion Aid, e con il prodotto Viasoft VIA/Renaissance, per automatizzare le attività di migrazione e modularizzazione dei programmi Cobol.

Nome:
Cobol Structuring Facility

Fornitore:
Intl. Business Machines Corp.

Piattaforme supportate: Ambienti MVS e VM

Requisiti HW/SW minimi di funzionamento: Non pervenuto

Linguaggi supportati (dipendenze): Cobol

Repository proprio: No

Integrabilità: Non pervenuto

Evoluzioni previste: Non pervenuto

Posizionamento e share di mercato: Non pervenuto

Caratteristiche di fornitura, supporto pre e post-vendita:   Non pervenuto

Costo:   
Non pervenuto.

3.3.2.9
Reasoning Cobol 
Reasoning Cobol è un tool grafico che supporta l’aggiornamento, la migrazione e l’attività di reengineering di sistemi legacy Cobol.

Al suo interno sono definite le seguenti attività:

· comprensione della struttura del codice

· analisi d’impatti dei cambiamenti

· misurazione della qualità del codice

· generazione di documentazione

· reengineering

La grande potenzialità dello strumento, è quella di non porsi limiti sulla lunghezza (in righe di codice) dell’applicazione da analizzare e dalle performance temporali anche in casi limite.

Nome:
Reasoning Cobol

Fornitore:
Reasoning Systems Inc.
Piattaforme supportate: Workstation SPARC e UltraSPARC

Requisiti HW/SW minimi di funzionamento: 64 Mbytes RAM (96 raccomandati);

 area di swap di 100 Mbytes; X11 Window System 

Linguaggi supportati (dipendenze): Cobol e i suoi “dialetti”

Repository proprio: Si

Integrabilità: Non pervenuto

Evoluzioni previste: Non pervenuto

Posizionamento e share di mercato: Non pervenuto

Caratteristiche di fornitura, supporto pre e post-vendita: Il supporto è definito completo.

Costo:   
Non pervenuto.

3.4 
Configuration Management

3.4.1

  Introduzione

Una delle attività fondamentali del processo di manutenzione del software è la gestione della configurazione, in quanto permette di organizzare e controllare le modifiche eseguite sul software da un qualsiasi elemento appartenente al gruppo di lavoro. Ciò aiuta a preservare l’integrità dei prodotti realizzati nel corso dei progetti, siano essi codice, documentazione o qualsiasi altro oggetto intermedio di lavorazione.

L’attività primaria del Configuration Management è quella di  mantenere simultaneamente attive diverse immagini di una stessa applicazione, in modo da consentire a vari sviluppatori di intervenire con le proprie modifiche, senza compromettere l’integrità dell’ambiente.

E’ importante anche avere un’unica versione di ogni parte componente l’applicazione, mantenendola costantemente aggiornata con la storia delle modifiche apportate, in modo da ottimizzare lo spazio.

Per rendere meno onerosa e più efficace questa attività sono stati introdotti  sul mercato numerosi strumenti specializzati.

3.4.2
     Strumenti

Questa sezione descrive i tools principali in commercio come ausilio nella gestione delle configurazioni.

3.4.2.1
StarTeam
Ad agosto del 1996 è stata rilasciata dalla StarBase Corporation la versione 2.0 di StarTeam, un insieme di tools per il supporto della gestione delle configurazioni su piattaforme Windows NT e Windows 95 e per il supporto della gestione dei siti Web (in particolare aggiornamento e costruzione di nuovi siti).

La versione 2.0 di StarTeam può essere facilmente aggiornata a StarTeam 2.1 che offre funzionalità aggiuntive, come:

· architettura client/server,

· informazioni relative allo stato del progetto, 

· connettività Internet/Wan.

E’, quindi, possibile partire dalla versione 2.0, soluzione poco costosa ma affidabile, con la consapevolezza di poter eventualmente migrare alla versione successiva, se se ne presenta la necessità.

I tre prodotti che costituiscono StarTeam sono i seguenti:

StarTeam Workstation 2.0:   Componente che permette l’accesso multiplo al repository contenente i dati relativi al progetto comune. Esso può funzionare in standalone su una Lan o come client associato a StarTeam Server per fornire capacità client/server su Lan, Wan o Internet.

StarTeam Server 2.0:   Componente che fornisce il supporto a gruppi di sviluppo distribuiti, fornendo l’accesso ai dati relativi ad un progetto, attraverso Internet, Intranet e Wan. In tal modo, è possibile far lavorare insieme persone dislocate in qualsiasi luogo. Inoltre, StarTeam Server utilizza la tecnologia client/server per migliorare le performances e ridurre il traffico di rete e i protocolli NetBIOS/NetBEUI e TCP/IP per migliorare il grado di sicurezza del progetto.

StarTeam WebConnect 2.0:   Componente che permette l’accesso controllato al Data Base del progetto da un browser Web, invece che da un client. Si tratta di un rivoluzionario nuovo modo di lavorare, consentendo per la prima volta ad un ampio insieme di utenti (consulenti, supporto tecnico, utenti beta ecc.) di partecipare allo sviluppo in un modo semplice, organizzato, sicuro e poco costoso. Inoltre, StarTeam WebConnect può essere eseguito in modalità  standalone o può essere integrato ad un server HTTP di terze parti.

Nome:
StarTeam

Fornitore:
StarBase Corp.

Piattaforme supportate:  Windows NT/95

Requisiti HW/SW minimi di funzionamento: Computer IBM o compatibole con processore 80486 - Windows 95 o Windows NT vers. 3.51 - Ram 16Mb per Windows NT - Ram 8Mb per Windows 95 - Spazio minimo su HD 16Mb - Monitor VGA

Integrabilità:   Al momento, StarTeam non ha un’architettura aperta e non supporta l’API, per cui non è un tool integrato con altri  tool di sviluppo. Le facilities di StarTeam possono però essere utilizzate dall’interno di un altro tool avente un’ API opportuna.

Repository proprio:   Si. Ha un Data Base formato Access contenente le storie delle versioni ed i relativi dati di progetto ed una directory contenente tutte le versioni dei files che sono sotto il controllo del Configuration Management.

Client/Server: 
Si, se si utilizza oltre che StarTeam Workstation (come client) , la componente StarTeam Server.

Distribuzione
 Il tool supporta parzialmente lo sviluppo in architettura distribuita. Infatti, esso può supportare sviluppatori distribuiti, ma non gruppi di lavoro distribuito, in quanto non sono previste copie locali e sincronizzate del Data Base contenente i dati di progetto.

Gestione cambiamenti: Il tool permette l’inserimento delle richieste di modifica utilizzando un’opportuna videata. Tali richieste possono essere associate all’intero progetto, ad un sottoprogetto o ad un unico file, la cui storia può essere visualizzata per intero o in una sua parte.

Versioning: 
StarTeam gestisce il controllo di versione, assegnando ad ogni file un numero sequenziale che si incrementa automaticamente ogniqualvolta viene creata una nuova versione del file in oggetto. Ovviamente, l’ultima versione del file è quella cui è assegnato il valore più alto del contatore. Per evitare un appesantimento del repository, si può decidere di memorizzare solo un numero limitato di versioni, selezionando l’opzione per la cancellazionre automatica delle versioni più vecchie, nel momento in cui l’ultima  versione del file supera un certo livello prestabilito. La storia delle versioni è accessibile anche graficamente ed è rappresentata da una semplice lista in formato testo.

Evoluzioni previste: Nel 97  è previsto il rilascio di una nuova versione del tool con le seguenti nuove funzionalità: 


Integrazione con prodotti GUI, come Delphi, Visual Basic, Visual C++  e prodotti Java; 


Integrazione con PVCS;


Pieno supporto di Microsoft SCC Api.

Posizionamento e share di mercato:    StarTeam è il prodotto su cui StarBase punta in questi ultimi anni. Nel prossimo futuro, StarBase pensa di migliorare le capacità funzionali del tool, lasciando invariate le caratteristiche positive del prodotto, che sono la facilità d’uso ed il basso costo. Si prevede che il prodotto avrà un mercato sempre più ampio; basti pensare che  la Intersolv ha investito circa 500000$ in StarBase, in modo da accelerare la commercializzazione di StarTeam.

Caratteristiche di fornitura, supporto pre e post-vendita: StarTeam è supportato solo dalla StarBase, che ha la sua sede in California. Per tale ragione, è offerto gratuitamente solo supporto on-line o via E-Mail. Per l’installazione e l’uso del prodotto non vi è la necessità di formazione, in quanto, considerata la semplicità d’uso del tool, è sufficiente vedere il video tutorial presente sul CD di installazione. Gli aggiornamenti sono forniti a fronte di accordi relativi alla manutenzione del software.

Costo:
Il prodotto non è molto costoso, infatti, il costo della licenza per 10 utenti  è di circa 3500$, per 50 utenti è di circa 16000$. In particolare, il costo di StarTeam Workstation  è di 549$ (Ora è in promozione a 99$ per utente), il costo di StarTeam Server è di 949$ ed il costo di StarTeam WebConnect è di 949$ per utente.

3.4.2.2
CCC-Harvest
E’ un’applicazione client/server, basata su principi object oriented e sviluppata dalla Softool come soluzione al problema della gestione delle configurazioni.

Essa non richiede alla struttura organizzativa aziendale uno sforzo di adattamento per soddisfare i propri vincoli, ma può invece modellarsi su una struttura esistente ed integrarsi con eventuali altri strumenti in uso per aggiungere  valore ai processi già definiti.

CCC/Harvest integra il problema della gestione con il processo di sviluppo e manutenzione del software, fornendo agli utenti un elevato controllo sull’intero ciclo di vita del software; esso, infatti, permette agli utenti di gestire i problemi, piuttosto che tener traccia passivamente del loro evolversi ed inoltre non ha la necessità di utilizzare prodotti esterni per il problem tracking. Infatti, tutta la storia associata ad un problema che dà inizio ad una modifica del software è immediatamente disponibile nell’ambiente di sviluppo; in tal modo, si risale facilmente ai problemi che hanno richiesto inizialmente la modifica ed al modo in cui sono collegati problemi identici. Una delle principali caratteristiche di CCC/Harvest è la sua adattabilità, l’utente infatti ha la possibilità di definire il modello di ciclo di vita che più si addice al proprio modo di lavorare.

CCC/Harvest  ha un’architettura aperta che facilita l’accesso alle informazioni di Configuration Management e utilizza, per l’archiviazione dei propri dati, Data Base relazionali.

L’interfaccia utente di CCC/Harvest, implementata utilizzando la tecnologia GUI, risulta altamente interattiva  ed è stata progettata con l’obiettivo primario di facilitare l’utilizzo e minimizzare la formazione. Essa è provvista di icone multicolore, di toolbars e di tasti in grado di attivare le funzionalità più usate dall’applicazione. Inoltre, poichè è stata progettata utilizzando un approccio ad oggetti, per effettuare una qualsiasi operazione, è sufficiente che l’utente selezioni l’oggetto che vuole manipolare, rappresentato da icone  e disponibile attraverso liste, ed indichi l’azione che vuole operare su di esso.

Nome:
CCC/Harvest

Fornitore:
Softool Italia (nel novembre 95 acquisito dalla Platinum)

Piattaforme supportate: 



Server - Sun 4 Solaris 2.3, Sun 4 Sun Os 4.x, HP 9000 mod. 700, 800 con HP UX 9.0.x, IBM RISC 6000 AIX 3.2.5, DEC Alpha OSF/1 1.3.x, DEC VAX Open VMS 6.0, Windows NT 3.5


Client -  PC  Windows 3.1/95/NT, OS2, Macintosh System 7

Requisiti HW/SW minimi di funzionamento:


Server - X Windows vs. 11R4 11R5 - Lettore di Tape, ORACLE RDBMS vs.7.0.16 o INFORMIX vs. 6.0 - Ram 16Mb - Spazio minimo su HD 30Mb


Client -  PC386 - Ram 8Mb - Spazio minimo su HD 10Mb

Integrabilità:  
CCC/Harvest ha un’architettura aperta che facilita l’integrazione verso altri tools ( Fogli elettronici, Fax, Data Base,  prodotti di debug e di test, etc.) tramite API.

Repository proprio: CCC/Harvest gestisce i files sotto il suo controllo, registrandoli in uno o più insiemi di directories fisiche del file system che vengono chiamati repository. Tutte le informazioni sullo stato dei progetti vengono invece memorizzate su un DBMS relazionale (ORACLE o INFORMIX) che può essere acceduto attraverso queries SQL, direttamente da qualsiasi macchina client.

Client/Server:
Si, poichè è interoperabile tra piattaforme eterogenee.

Distribuzione: Il tool è strutturato per supportare lo sviluppo  in architettura distribuita tra piattaforme eterogenee, utilizzando il meccanismo di trasporto TCP/IP

Gestione cambiamenti:   Il tool permette il collegamento dei problemi con le modifiche effettuate in risposta agli stessi. Tutta la storia associata ad un problema che dà inizio ad una modifica del software è sempre e facilmente disponibile.

Versioning:  
CCC/Harvest utilizza un sofisticato schema di ramificazioni (branching) per la gestione di versioni multiple delle entità oppure gruppi di entità (configurazioni). Il tool gestisce un numero illimitato di versioni della stessa applicazione che possono rappresentare delle personalizzazioni o  delle variazioni specifiche di una piattaforma.

Evoluzioni previste: Nel 97  è previsto il rilascio di una nuova versione del tool con le seguenti nuove funzionalità: 


Pieno supporto ODBC; 

 
Integrazione con prodotti GUI, come Delphi, Visual Basic e Oracle Developer/2000; 


Pieno supporto di Microsoft SCC Api.

Posizionamento e share di mercato: Softool vanta oltre diecimila installazioni nel mondo della propria famiglia di prodotti CCC suddivisi tra diverse piattaforme e continua a penetrare nei segmenti di mercato in tutto il mondo. In particolare, nel giugno 94, è stata aperta ufficialmente la filiale Softool Italia.

Caratteristiche di fornitura, supporto pre e post-vendita: CCC/Harvest è stato disegnato in modo da consentire una facile installazione ed implementazione. Softool, inoltre, offre una soluzione totale: prodotti di servizi, formazione, workshop e supporto all’implementazione. In particolare, fornisce un ampio programma di formazione ed un piano di servizi che permettono agli utenti una rapida implementazione. Il costo annuale del supporto equivale al 15% del costo della licenza.

Costo:
Il costo della licenza per 10 utenti  è di circa 23000$, per 50 utenti è di circa 130000$.

3.4.2.3
Continuus Change Management Suite
Continuus Change Management Suite è costituito da un insieme integrato di tools forniti dalla Continuus Software Corp. che, insieme, forniscono una soluzione completa, nell’ambito della gestione delle configurazioni. 

I tools succitati, benchè siano perfettamente integrati fra di loro, possono essere venduti anche come prodotti singoli. Essi sono:

Continuus/CM:  è lo strumento che fornisce un supporto alle gestione delle configurazioni, con la possibilità di scegliere fra un approccio basato su files ed un approccio basato su tasks. Tale tool supporta lo sviluppo in parallelo, distribuito e remoto, si basa su un’architettura client/server a tre livelli ed ha un repository ad oggetti, tutti elementi che tutelano l’utente da modifiche non volute.
Continuus/PT:   è lo strumento che fornisce un supporto al problem tracking. Esso, infatti, memorizza le richieste di modifica, i tasks necessari per attuarle e le modifiche effettuate e, attraverso un’interfaccia grafica, permette il monitoraggio e la stampa delle stesse.
Continuus/OM:   è un tool opzionale che fornisce migliori performances e consente il supporto di piattaforme multiple. Esso è una facility Make orientata agli oggetti ed è compatibile con i più comuni formati dei makefiles.

La combinazione di  Continuus/PT e Continuus/CM permette di esaminare una richiesta di cambiamento, di tracciare tutti i tasks associati, i files coinvolti, i documenti, i casi di test e tutti gli altri oggetti del repository coinvolti nel cambiamento.

Diversamente da altri tool sulla gestione delle configurazioni, che usano procedure rigide ed, in quanto tali, invasive, la soluzione offerta da Continuus è flessibile e consente agli sviluppatori di non modificare il proprio modo di lavorare. 
Nome:
Continuus/CM, Continuus/OM e Continuus/PT

Fornitore:
Continuus Software Corp.

Piattaforme supportate: 



Server - HP Unix, Sun 4 Solaris, Sun SunOs, IBM AIX, SGI IRIX, DEC Digital UNIX, Windows NT 


Client -  PC  Windows 3.1/3.11/95/NT, Unix

Requisiti HW/SW minimi di funzionamento:   Non pervenuto

Integrabilità:  Continuus può essere integrato con prodotti di terze parti come Framemaker, Teamwork, Interleaf, Xrunner e molti altri. Inoltre, con il supporto di SCC Api (Microsoft) può essere integrato a Microsoft Developer Studio per Visual C++, Visual Basic e Visual Java.

Repository proprio: Il repository è basato sull’ RDBMS Informix ed è usato per memorizzare tutti i  dati gestiti. La logica seguita per la memorizzazione dei dati è ad oggetti, per cui ogni riga del Data Base è un oggetto con un determinato tipo (sorgente, directory, eseguibile ecc.) ed un set di attributi che ne identificano il comportamento.

Client/Server: Si.

Distribuzione:
Il tool può supportare lo sviluppo in architettura distribuita utilizzando connessioni WAN.

Gestione cambiamenti:   Il tool permette la decomposizione dei problemi in tasks cui sono associati tutti gli oggetti coinvolti in una modifica. In tal modo, è facilmente disponibile la storia associata alle modifiche effettuate.

Versioning:   
Continuus gestisce il controllo di versione di tutti gli oggetti componenti i progetti di sviluppo software. Per implementare il controllo di versione, utilizza un algoritmo basato sul modello RCS che permette di ottenere una nuova versione, la quale eredita tutti gli attributi della versione precedente. La storia delle versioni è accessibile anche graficamente.

Evoluzioni previste: è previsto il rilascio di una nuova versione del tool con le seguenti nuove funzionalità: 


Pieno supporto per lo sviluppo su Internet; 

 
Integrazione con tools di sviluppo, come Delphi e Power Builder.

Posizionamento e share di mercato: Continuus nel 96 ha ottenuto un fatturato di 18 milioni di dollari. Può vantare oltre 275 clienti di rilevanza internazionale, come BMW, Motorola, Deutsche Telekom, Novel, Texas Instruments e Tandem Computers.

Caratteristiche di fornitura, supporto pre e post-vendita: Il supporto è separato dallo sviluppo ed è garantito sia in America che in Europa. è garantito il supporto di vecchie versioni del software per almeno 18 mesi dopo il rilascio di una nuova versione. Inoltre, Continuus organizza corsi di formazione della durata di 2..5 giorni che possono essere adattati alle necessità dell’utente. Per quanto riguarda le caratteristiche di fornitura, è da considerare che i prodotti sono venduti direttamente in Nord America, Germania e Stati Uniti; nelle altre nazioni sono invece venduti tramite distributori.

Costo:
Il costo della licenza dell’intero set di prodotti è:  per 10 utenti di circa 20000$, per 50 utenti  di circa 140000$.

3.4.2.5
CA/PAN/LCM

E’ uno strumento multipiattaforma, prodotto dalla Computer Associates, per il controllo delle modifiche, la gestione del ciclo di vita del software e il Configuration Management; inoltre è in grado di estendere le proprie funzioni anche ai Mainframe di tipo IBM.

In definitiva costituisce un sistema completo per la gestione dello sviluppo e della manutenzione del software e della relativa documentazione in ambienti eterogenei. Gestisce la sicurezza, il controllo delle versioni  e dispone di funzionalità di branching e merging; è in grado di generare  prospetti e di integrarsi con l’Host.

E’ in grado di leggere ed interpretare le più comuni strutture dati del MVS per cui riesce ad assicurare le funzionalità di gestione delle configurazioni, di import e di eport, senza ulteriori interfacce per quanto riguarda i file gestiti da altri pacchetti della Computer Associates (CA-LIBRARIAN, CA-PAN-VALET, ecc.), e le librerie PDS del mondo Mainframe. Questa tecnologia consente di mantenere un perfetto sincronismo tra i file residenti su piattaforme eterogenee e permette quindi di usufruire delle più avanzate interfacce grafiche anche nella gestione di files sorgenti di  origine Mainframe. La comunicazione e lo scambio dei dati attraverso le varie piattaforme è sviluppato sfruttando le tecniche di Data Blocking e Data Trasmission, per la sola trasmissione degli elementi aggiornati; in questo modo si riduce notevolmente il traffico sulle linee e vengono ridotti anche i tempi di esecuzione.

Infine un Database centralizzato contiene tutte le informazioni relative allo stato, ai profili di sicurezza, agli ID e alle Password di ogni singolo programmatore, ed è possibile richiedere un’autorizzazione anche per l’uso di ogni singolo archivio.

Nome:
CA-PAN/LCM

Fornitore:
Computer Associates

Piattaforme supportate: PC MS-DOS 5.0 o successivi,  Windows 3.1, Windows95, WindowsNT, OS2, UNIX, Mainframe IBM compatibili con MVS/TSO e VSE/CICS

Requisiti HW/SW minimi di funzionamento: Non pervenuto

Integrabilità:. 
E’ in grado di leggere ed interpretare le più comuni strutture dati dell’MVS per cui riesce ad assicurare le funzionalità di gestione delle configurazioni, di import e di export, senza ulteriori interfacce per quanto riguarda i file gestiti da altri pacchetti della Cpomputer Associates (CA-LIBRARIAN, CA-PAN-VALET, ecc.), e le librerie PDS del mondo Mainframe

Repository proprio: Si, gestisce un Database centralizzato contenente tutte le informazioni relative allo stato, ai profili di sicurezza, agli ID e alle Password di ogni singolo programmatore.

Client/Server:  
Si

Distribuzione: 
Non perventuto

Gestione cambiamenti: Si, supporta il locking delle revisioni per evitare che due o più sviluppatori possano modificare accidentalmente gli stessi file nello stesso momento

Versioning: 
Si, gestisce le revisioni degli archivi per la ricostruzione automatica di una qualsiasi versione precedente di una applicazione

Evoluzioni previste: Non perventuto  

Posizionamento e share di mercato:   Non perventuto

Caratteristiche di fornitura, supporto pre e post-vendita: nel canone annuo è compresa oltre alla licenza d’uso anche il servizio di manutenzione, il supporto di tipo hot line e la disponibilità degli upgrade.

Costo:
60.000.000 canone iniziale + 30.000.000 per anno comprendenti:

licenza d’uso,

upgrade quando disponibile,

manutenzione,

hot line.
Il costo indicato è valido per una piattaforma di tipo client/server con Windows NT e un numero di utenti da 2 a 100

3.4.2.6
All Change SMS

AllChange, prodotto da Intasoft, è un sistema di controllo delle modifiche e gestione della configurazione che permette la gestione integrata dei problemi.

Ha come caratteristiche:

· creazione, tracciabilità e restore delle versioni;

· cicli di vita definibili dall’utente con azioni che scattano tramite procedure automatiche;

· richieste di modifica, traccia dei difetti  con azioni e collegamenti ad oggetti;

· costruzione di workspaces, shared pools, e configurazione;

· funzioni di query e reporting;

· generazione di metriche e report grafici;

· è completamente configurabile, in quanto utilizza linguaggi script;

· ha un’interfaccia aperta di tipo GUI verso Motif/Windows;

· è disponibile per Unix, Windows 3.x, NT and 95;

· supporta l’architettura client/server.

AllChange fornisce un sistema per il Configuration Management; fornisce inoltre un ambiente di supporto allo sviluppo senza imporre  vincoli o inaccettabili colli di bottiglia;  fornisce informazioni sui prodotti o progetti e aiuta attivamente sia il capo-progetto che gli sviluppatori:

· Assicurando che le procedure siano portate a termine secondo le specifiche

· Mantenedo traccia dell’avanzamento delle modifiche

· Assicurando le varie componenti da accessi non autorizzati

· Permettendo agli sviluppatori di lavorare contemporaneamente ma senza intralciarsi

· Rendendo disponibili le informazioni a chiunque le richieda.

AllChange fornisce funzioni per controllare una parte del progetto durante il suo ciclo di vita; assiste attivamente chi si occupa della gestione, dello sviluppo, della documentazione e della manutenzione. Tutto questo è realizzato con l’aiuto di un database che contiene tutte le informazioni di configurazione che si desidera gestire; questi elementi (inclusa ciascuna revisione) possono essere tracciate attraverso il processo di modifica; l’accesso ad Allchange può essere controllato, ed ogni elemento può essere monitorato, fornendo un supporto attivo attraverso il processo di sviluppo e gestione.

Nome:
ALL CHANGE SMS

Fornitore:
Intasoft

Piattaforme supportate: 



PC  Windows 3.1 Windows 95 Windows NT, UNIX

Requisiti HW/SW minimi di funzionamento: Non perventuto
Integrabilità: 
Interfaccia aperta di tipo GUI verso Motif/Windows.

Repository proprio: Si, possiede un database che contiene tutte le informazioni di configurazione.

Client/Server: 
Si

Distribuzione: 
Non pervenuto

Gestione cambiamenti: AllChange fornisce un sistema per il Configuration Management, fornisce inoltre un ambiente di supporto allo sviluppo senza imporre dei vincoli o inaccettabili colli di bottiglia;  fornisce informazioni sui prodotti o progetti e aiuta attivamente sia il capo-progetto che gli sviluppatori  

Versioning:    
Si, gestisce tutte le informazioni relative a ciascuna revisione del prodotto in modo da poter mantenere traccia delle modifiche

Evoluzioni previste: Non perventuto

Posizionamento e share di mercato: è un sistema di controllo delle modifiche e gestione della configurazione che permette la gestione integrata dei problemi.

Caratteristiche di fornitura, supporto pre e post-vendita: Nel prezzo del software sono inclusi 3 mesi di supporto gratuito; il prezzo per anno è riportato di seguito. Il contratto di supporto prevede supporto tecnoco telefonico e upgrade del software quando disponibile.

Costo per 5 utenti: Per Windows: 3,457 sterline per il software + 518 sterline per il supporto;
per UNIX: 5,186 sterline per il software + 777 sterline per il supporto;

3.4.2.7
Control-CS

CONTROL-CS è lo strumento fornito da Network Concepts, Inc. per garantire pieno supporto alla gestione delle configurazioni. Il software viene suddiviso in una serie di oggetti per velocizzare le operazioni di modifica e di reperimento di versioni precedenti. Questo tool è capace di gestire  files, oggetti, documenti, suoni, pagine web, e oggetti multimediali.

L’utilizzo è facilitato da un’interfaccia grafica ed è protetto da funzionalità di controllo degli accessi; inoltre ogni qualvolta un utente fa una modifica, ne tiene traccia; per tale ragione è sempre possibile tornare a versioni precedenti.

Caratteristiche di CONTROL-CS:

· Sviluppa e gestisce il software in ambiente client/server

· Usa interfacce grafiche su PC per lo sviluppo sia su server che su workstation

· Gestisce di tutti i tipi di files, inclusi sorgenti, oggetti, documenti, disegni, pagine web e  oggetti multimediali

· Ha una veloce, facile e sicura modalità di trasferire la versione corretta di ciascun file in un progetto a tutte le workstation 

· Conosce esattamente quali membri del team operano contemporaneamente su un modulo e li allerta nel momento in cui vengono apportate delle modifiche

· Usa lo stesso tool per coordinare l’editing e la costruzione del software su un gruppo di piattaforme

· Ritorna indietro su un intero progetto quanto si vuole e mantiene la storia delle modifiche

· Registra automaticamente procedure standardizzate su server NT, UNIX o Tandem, imposta directory e assicura l’uso del tool appropriati

· Protegge il software attivo con una consolidata affidabilità e sicurezza.

CONTROL-CS lavora sia su file allocati sul server che sul proprio PC; i file di lavoro su server sono accesssibili tramite la versione server del tool, i file di lavoro su PC sono accessibili tramite le caratteristiche per PC del tool. Quando il lavoro è completo,  automaticamente le modifiche sono trasferite al server che manda un broadcast alle altre stazioni client. 

Nome:
CONTROL-CS

Fornitore:
Network Concepts, Inc.

Piattaforme supportate: 



Server - Tandem NSK via TCP/IP o NetBIOS o Multi-LAN. 
OS Releases C30, D20, D30, D40. 
Tandem Integrity S4000 (CM,C)), Tandem Integrity FT Tandem Integrity NR, 
SGI Indy o Indigo usando IRIX 5.3 o successivi 
sistemi conformi a LINUX MIPS/ABI 
sistemi UNIX  
SUN OS4.1.3 & SUN Solaris 2.5 
HP UX 
Windows NT 3.5 o successivi


Client - Windows 3.1, Windows per  Workgroups 3.11, Windows95, WindowsNT, Workstation

Requisiti HW/SW minimi di funzionamento: Non pervenuto
Integrabilità:.Utilizza le operazioni standard di Windows 

Repository proprio: Si

Client/Server: Si, la rete può errere LAN, WAN, o INTERNET.

Distribuzione: Non pervenuto

Gestione cambiamenti: Tutta la storia associata ad un problema che dà inizio ad una modifica del software è sempre disponibile.

Versioning:   Si, è sempre possibile ritornare indietro ad una versione precedente

Evoluzioni previste: Sviluppo della versione per server Dec e IBM R6000 
Posizionamento e share di mercato: Non pervenuto

Caratteristiche di fornitura, supporto pre e post-vendita: Nel prezzo del software sono inclusi 3 mesi di supporto gratuito; il prezzo per anno è riportato di seguito. Il contratto di supporto prevede supporto tecnico telefonico e upgrade del software quando disponibile

Costo:
Prezzi per 20 utenti: - Window 14,356$ per il software + 2158$ per 
il supporto annuale 

UNIX  21594$ per il software + 3238$ per il 
supporto annuale

3.4.2.8
PVCS Version Manager

PVCS Version Manager della INTERSOLV è uno strumento di supporto per quanto riguarda la gestione e la protezione delle risorse software; migliora i processi di sviluppo e riduce i rischi connessi ai continui cambiamenti che costituiscono un passo obbligato per far evolvere il proprio software e adeguarsi alle richieste di mercato.

Con PVCS Version Manager è possibile eseguire in automatico varie attività connesse allo sviluppo, semplificando così il lavoro e riducendo il tempo da dedicare ad esse. Il rispetto degli standard è gestito automaticamente tramite degli Event Trigger definiti personalmente dal gestore del progetto. 

PVCS Version Manager è dotato di  interfaccia grafica le cui principali caratteristiche sono:

· è dotata di Help in linea e  Dialog-Box, barre per i Menu e per gli strumenti di uso comune;

· giuda l’utente nelle varie fasi di progettazione mettendo a disposizione anche un Assistant e un Tour guidato riguardante l’attività di System e Configuration Managment (SCM);

· consente di organizzare personalmente i file tramite cartelle collegate fra loro.

Quest’interfaccia fornisce una visione grafica degli stessi Archivi PDCS permettendo così all’utente di ripercorrere l’intera storia relativa alle revisioni apportate e decidere di organizzare gli archivi in cartelle secondo la propria logica, potendoli manipolare con l’uso del Mouse.

Caratteristiche di PVCS Version Manager:

· E’ possibile scegliere se eseguire il processso prima o dopo il Check-in o il Check-out o altre funzioni; questa caratteristica consente di personalizzare PVCS adattandolo alle esigenze del progetto in corso.

· Tramite il processo di Check-in e Check-out vengono eliminati i dati ridondanti ai fini progettuali

· Consente di specificare tutte le opzioni di sicurezza volute, direttamente tramite l’interfaccia GUI

· Il codice può essere condiviso da piattaforme di sviluppo differenti e, qualora si tenti di sovrasciverlo, si viene automaticamente avvisati, onde evitare perdite di dati significativi.

· La lunghezza dei nomi dei file può essere superiore agli 8 caratteri del DOS, grazie al supporto Uniform Naming Conventions (UNC).

· E’ possibile condurre una conversione completa a 32-bit.

· E’ possibile creare viste logiche multiple degli stessi moduli fisici, nonchè di versioni di applicazioni particolarmente importanti, delle quali risultano facilitate anche la gestione e il testing.

· Raggiunge uno sviluppo parallelo flessibile e sicuro.

· Segnala gli eventuali conflitti che possono scaturire durante un Merge.

Nome:
PVCS Versione Manager

Fornitore:
INTERSOLV

Piattaforme supportate: 



Server - HP-UX9.03, HP9000 RISC,
IBM AIX 3.2.5, IBM RS/6000,
SUN OS 4.1.3, SPARC Station,
Sun Soft Solaris 2.3, SPARS Station,
SCO UNIX 3.2 IBMPC o compatibile,


Client -  PC con OS/2, Windows3.1, Windows95, WindowsNT

Requisiti HW/SW minimi di funzionamento:


Server - 16Mb RAM


Client -  8Mb RAM, 16Mb RAM per NT

Integrabilità:
PVCS Version Manager opera su piattaforme multiple eterogenee; fra i prodotti integrati troviamo: VisualC++, Visual Basic, PowerBuilder, Oracle Developer/2000, InformixNewEra, Unify Vision, HP Softbench, ed altri prodotti Intersolv.

Repository proprio: Si

Client/Server:
Si

Distribuzione: 
Non pervenuto

Gestione cambiamenti:   Si Il codice può essere condiviso da piattaforme di sviluppo differenti e, qualora si tenti di sovrasciverlo, si viene automaticamente avvisati, onde evitare perdite di dati significativi

Versioning:
Si. Grazie all’interfaccia di tipo GUI, permette all’utente di ripercorrere l’intera storia relativa alle revisioni apportate

Evoluzioni previste: Le modifiche già pianificate per PVCS Version Manager comprendono: 
- le funzioni di base richiamate da Windows Explorer;
- Un supporto eterogeneo mogliorato
- Accesso a Web

Posizionamento e share di mercato: Non pervenuto

Caratteristiche di fornitura, supporto pre e post-vendita: Non pervenuto

Costo: 
circa 15,000$ per 10 licenze, 70,000$ per 50 licenze; PVCS Production Gateway ha un costo aggiuntivo di 10,000$ per i primi due nodi di server

3.4.2.9
Aid-De-Camp
La prima release di Aid-De-Camp è stata rilasciata nel lontano 1983; nel 1995 è stata introdotta una nuova generazione del prodotto con il nome ADC/PRO. Si tratta di un sistema di gestione delle configurazioni sviluppato da True Software (prima del 1995 il suo nome era SMDS Inc.- Software Maintenance and Development Systems) con tecnologie orientate agli oggetti, che consente di mantenere il controllo su tutto il software sviluppato.

In un apposito Data Base viene registrata un’unica copia di ogni sorgente sulla quale si inseriscono le annotazioni che riportano le variazioni, le modifiche apportate ed ogni altra informazione utile a seguirne l’evoluzione. Ciò permette:

· risparmio di spazio sui dischi (vi è anche la possibilità di utilizzare una funzione di compressione per cui si può risparmiare fino al 35% dello spazio)

· possibilità di risalire, per verifiche o compilazioni, a qualsiasi versione precedente del codice 

Le tecnologie ad oggetti impiegate da ADC/PRO consentono di individuare ed agire su particolari porzioni del sorgente e ciò rende possibile lo sviluppo e la manutenzione di diverse versioni dello stesso software per varie piattaforme elaborative. ADC/PRO, avendo memorizzato su Data Base tutti i dati relativi alle modifiche attuate sul software, è in grado di produrre vari reports sulla situazione di tutto il software in lavorazione. In particolare, si possono ottenere reports sui dati relativi alla storia delle modifiche e alle modalità di interazione delle varie procedure.

Nome:
ADC/PRO

Fornitore:
True Software Inc.

Piattaforme supportate: 



Server - HP Unix, DEC VMS, Windows NT 


Client -  PC  Windows 3.1/3.11/95/NT, Unix, Vms

Requisiti HW/SW minimi di funzionamento:   Non pervenuto

Integrabilità:
ADC/PRO può essere integrato con SoftBench, Software IDE mediante Teamworks di Cadre, con Visual Basic e Visual C++ mediante OLE

Repository proprio:  Si. Ha un repository interno.

Client/Server: Si.

Distribuzione:
Il tool può supportare lo sviluppo in architettura distribuita nei casi di modifiche limitate in numero su più siti; ciò è dovuto al fatto che la distribuzione è ottenuta gestendo il software in due copie su ogni sito: una copia locale, che può essere modificata solo in locale ed una copia ‘foreign’, che può essere modificata dal sito remoto.

Gestione cambiamenti:   Ogni modifica è considerata un oggetto logico per cui non sono considerati i files coinvolti. L’utente, dopo aver effettuato una modifica, deve specificare i motivi ed i dettagli.

Versioning:   
Ciascuna versione del software è vista come un insieme di oggetti modificati, contraddistinti da un nome, un autore, una data e la descrizione delle modifiche effettuate. Ciò facilita lo sviluppo e la manutenzione delle diverse versioni di uno stesso software per più piattaforme elaborative e consente di risalire velocemente a tutti i dettagli di ciascuna versione rilasciata.

Evoluzioni previste: è previsto il rilascio di una nuova versione del tool con le seguenti  funzionalità aggiuntive: 


Pieno supporto per manutenzione e sviluppo di siti Web; 

 
Propagazione delle modifiche verso siti remoti;



Client MVS.


Posizionamento e share di mercato: True Software ha canali di distribuzione in Australia, Belgio, Francia, Germania, Italia, Israele, Olanda, Norvegia e Nuova Zelanda. Essa progetta, sviluppa e supporta tutti i suoi prodotti. I suoi tipici clienti sono agenzie, ditte manifatturieire, organizzazioni finanziarie e organizzazioni scientifiche. Al momento, il prodotto portante è proprio ADC/PRO, che è stato installato in 15 nazioni a circa 800 clienti.

Caratteristiche di fornitura, supporto pre e post-vendita: è fornito supporto sia direttamente dalla True Software, sia dai suoi distributori Esso è così suddiviso: True Software offre supporto telefonico, tramite fax o E-Mail, mentre i distributori offrono ogni altro tipo di supporto.

Costo:
Il costo della licenza del prodotto è:  per 10 utenti di circa 22000$, per 50 utenti  di circa 150000$.

3.4.2.10
PCMS

E’ un prodotto fornito dalla SQL Software per la gestione di progetti software molto complessi che girano su più ambienti hardware. Esso è costituito da una serie di componenti, che sono:

· PCMS Version, che fornisce la gestione delle versioni e supporta lo sviluppo, la costruzione, il rilascio e la distribuzione del software. In particolare, va sottolineato che il controllo delle versioni può essere effettuato su molteplici tipologie di oggetti

· PCMS Change, che fornisce la gestione delle modifiche effettuate, garantendo un eccellente monitoraggio degli interventi effettuati sul software e dandone visibilità, in base ai diritti dell’utenza che accede al sistema

· PCMS Personal, che rappresenta un’interfaccia utente personale ed ottimizzata sostitutiva all’interfaccia standard dell’ambiente client scelto

· PCMS Internet, che fornisce l’interfaccia Inter e Intra-net fra PCMS ed un client Internet 

· PCMS HomeRun, che supporta la pianificazione di un progetto per passi successivi

· PCMS Replicator, che sincronizza e supporta  lo sviluppo su un’architettura distribuita

· PCMS Ada, che consente la gestione delle configurazioni di sottosistemi sviluppati in ADA

· PCMS Network, che supporta l’accesso concorrente in un ambiente eterogeneo

· PCMS Archive, che consente l’archiviazione, la ricerca ed il trasferimento di oggetti su più sistemi PCMS distribuiti

· PCMS Interface, che fornisce l’interfaccia fra  PCMS e applicazioni esterne.

Nome:
PCMS

Fornitore:
  SQL Software

Piattaforme supportate:

Server - HP Unix, Open VMS, Windows NT 


Client -  PC  Windows 95/NT, Unix, Vms, Macintosh e Internet

Requisiti HW/SW minimi di funzionamento:   Non pervenuto

Integrabilità:
Tramite l’interfaccia SCCS è possibile l’interfacciamento ai tools che 


chiamano tramite i comandi SCCS. In più il PCMS è integrato con le 

piattaforme Oracle 2000, Sniff+ e PCTE, è incorporato con le 


piattaforme HP Softbench e Digital ASD/See. Inoltre, è integrato con 


Case Tools (es. Teamwork) e con tools di testing e metriche. PCMS è 

integrato direttamente con il Microsoft Explorer permettendo l’accesso 

e la navigazione nel PCMS direttamente dal desktop Windows. In 


questo modo gli oggetti possono essere copiati e incollati in altri tools, 


quali Word ed Excel. 
Repository proprio:  Uso del DBMS Oracle.

Client/Server: Si.

Distribuzione:
Buon supporto allo sviluppo geograficamente distribuito, che include 


l’uso di qualsiasi browser per l’accesso da internet delle funzionalità 


del sistema.

Gestione cambiamenti: Il tool gestisce il problem tracking, il change control, la 


tracciabilità fra gli oggetti e l’impact analysis.

Versioning:   
Il meccanismo usato  è il  forward-delta versioning, che consente il 


passaggio da una versione ad un’altra con il minimo spreco di spazio. 

Evoluzioni previste: è previsto il rilascio di una nuova versione del tool con le seguenti  funzionalità aggiuntive: 


Visualizzazione e navigazione tridimensionale degli oggetti PCMS; 

 
Integrazione di una componente per la pianificazione dei progetti.


Posizionamento e share di mercato: SQL Software ha canali di distribuzione in Europa, America ed Asia. Inizialmente i suoi clienti erano solo le industrie aereospaziali e militari; ora la sua area di mercato si è espansa, comprendendo l’industria petrolchimica, farmaceutica e finanziaria. In particolare la sua clientela è data da oltre 200 organizzazioni , con un installato di più di 12000 utenti (non 12000 licenze, in quanto per tale prodotto una licenza può essere utilizzata da più utenti). 

Caratteristiche di fornitura, supporto pre e post-vendita:   SQL dispone di due centri principali uno in Austria e uno negli Stati Uniti) che forniscono supporto tecnico e che condividono un Data Base su cui sono registrati i problemi degli utenti. In Europa tale supporto può essere richiesto quotidianamente dalle 9:00 alle 19:00 GMT. Il supporto può, comunque, essere fornito localmente dai vari distributori.

Costo:
Il costo della licenza del prodotto composto da PCMS Version, PCMS Change e PCMS Personal + 1 licenza di PCMS HomeRun + 1 licenza di PCMS Interface è:  per 10 utenti di circa 33000$, per 50 utenti  di circa 170000$.

3.4.2.11
Visual Source Safe
E’ il sistema prodotto dalla Microsoft per il supporto alla gestione delle configurazioni. Si tratta di un tool molto semplice da installare e da utilizzare; esso gestisce molto bene le versioni prodotte nel tempo di una stessa applicazione, ma è un po’ carente per quanto riguarda la gestione delle applicazioni distribuite.

Visual Source Safe utilizza un Data Base in grado di operare in rete in cui vengono riportati tutti i dati relativi all’evoluzione dei singoli archivi secondo strutture gerarchiche organizzate per progetto. Quando un file viene acceduto, Visual Source Safe lo marchia come uscito dal Data Base, consentendo di apportarvi le modifiche volute. Al suo rilascio, il Data Base viene aggiornato ed il file è di nuovo disponobile a tutti i partecipanti al progetto.

Anche Visual Source Safe, come gli altri tool di configuration management, documenta la storia delle evoluzioni di ogni file a partire dalle versioni più recenti sino a quelli iniziali, inserendo infomazioni sulle modifiche effettuate e sull’autore di esse. Ciò rende possibile produrre un report con la storia del progetto nel quale appare in modo progressivo e ben organizzato la sequenza delle variazioni apportate nel tempo.

Poichè uno stesso file può essere impiegato in più progetti, Visual Source Safe, per risparmiare spazio, conserva solo una copia di esso nel suo Data Base, consentendo, però, ai vari progetti di puntare ai files utilizzati nell’applicazione. Esso, inoltre, dà la possibilità  ad ogni progetto di accedere ad una versione diversa dello stesso file, in modo che ciascuna applicazione possa impiegare il file nella versione che appare iù conveniente.

Nome:
Visual Source Safe

Fornitore:
Microsoft

Piattaforme supportate:   PC  Windows 3.1/95/NT, PC DOS o Macintosh

Requisiti HW/SW minimi di funzionamento: PC386 - Windows 3.1, Windows 95, Windows NT 3.51 - Ram 16Mb - Spazio minimo su HD 20Mb - Monitor VGA

Integrabilità:
Il tool può essere integrato con Visual Basic e Visual C++. Infatti può essere venduto come tool standalone o come tool contenente i due suddetti prodotti.

Repository proprio:  Il repository di Visual Source Safe è composto da una directory con le relative sottodirectory contenente i dati relativi ad un singolo progetto. Sono settati i diritti d’accesso per limitare l’accesso ed anche la visualizzazione dei dati degli utenti in base alle loro necessità. Il contenuto del repository può essere visto usando Visual Source Safe Explorer, che mostra la struttura del progetto in una forma simile alla struttura ad albero delle directory.

Client/Server: 
Il tool può essere acquistato sia in versione standalone che  in versione client-server.

Distribuzione:
Il tool non supporta lo sviluppo in architettura distribuita, per cui l’unico modo possibile per condividere le informazioni è, utilizzando  più repository, di leggere le informazioni contenute in uno e duplicarle sull’altro.

Gestione cambiamenti: La gestione dei cambiamenti non è molto supportata da Visual Source Safe.

Versioning:   
Visual Source Safe  gestisce il controllo di versione di tutti i files costituenti ogni progetto di sviluppo software. Ad ogni file è associato un numero sequenziale generato automaticamente che si incrementa agni qualvolta viene modificato il file in oggetto. L’utente ha la visibilità della versione più recente del file; se vuole, invece, vedere la storia delle versioni relativa ad un particolare file può richiederlo attraverso un’opzione. Se un file è condiviso da più progetti, mantiene lo stesso numero di versione per tutti i progetti.

Evoluzioni previste: Microsoft ha annunciato il rilascio della versione 5 del tool che prevede:


Supporto alla gestione su Internet; 

 
Integrazione anche a: Microsoft Access, Visual FoxPro, Visual J++, FrontPage (tool di autorizzazione al mondo Web).


Posizionamento e share di mercato: Microsoft, ad oggi, ha venduto circa 25000 licenze di Visual Source Safe in tutto il mondo, nonostante tale tool non rappresenti un prodotto strategico per l’azienda.
Caratteristiche di fornitura, supporto pre e post-vendita: è fornito supporto tecnico telefonico gratuito per i primi trenta giorni successivi all’acquisto. In seguito, il supporto va pagato, in base alla durata della telefonata, con carta di credito. Poichè il tool è molto semplice da installare, configurare e gestire, non ci sono molte richieste di formazione, ma in caso ve ne siano, esse vengono gestite in base alle specifiche necessità.

Costo:
Il costo della licenza del prodotto è:  per 10 utenti di circa 5000$, per 50 utenti  di circa 25000$.

3.5
Test del Software

3.5.1    
Introduzione

La fase di test assorbe normalmente il 50% delle risorse di progetto. Grazie alla ripetitività di molte attività di questa fase ed alla notevole incidenza su tempi e costi di sviluppo, risulta essere una delle più convenienti candidate all’automazione. Automazione significa infatti drastica riduzione dei costi sulle risorse umane e soprattutto garanzia di affidabilità e qualità dei risultati. 

In realtà questa fase del ciclo di vita del software, benchè sia così importante, raramente risulta ingegnerizzata, organizzata e svolta in modo appropriato. Quasi sempre è invece quella più trascurata per la cronica mancanza di tempo che si vive al momento della consegna dei progetti.

Questa è una delle ragioni per cui risulta fondamentale che l’attività di test  sia progettata e inserita sin dalle prime fasi del processo di produzione  e proceda in parallelo ad ogni altra fase di sviluppo del software. Un altro importante motivo è dato dal fatto che più tardi si scopre un errore e più costa porvi rimedio; inoltre, gli strumenti di debugging aiutano a scoprire solo gli errori di codifica, mentre gli errori di analisi, che hanno un costo ben più elevato, il più delle volte, vengono scoperti solo al rilascio del prodotto.

Sarebbe auspicabile, quindi, disporre delle specifiche dei test sin dalla stesura iniziale del progetto.

Successivamente si dovrebbero eseguire i test veri e propri, utilizzando strumenti in grado di catturare le operazioni svolte a tastiera, con un mouse o con un qualsiasi altro metodo di data entry, e gli stati del sistema e dell’unità di output, in relazione ad ogni singola operazione effettuata.

Ancora, bisognerebbe effettuare la riesecuzione automatica (fase di Playback) ed il conseguente confronto dei risultati attesi con quelli ottenuti (fase di Compare): si tratta di attività che ben si prestano ad essere eseguite da strumenti automatici. Per questo sono stati introdotti strumenti per l’automazione della fase di test del software dalla maggior parte delle società informatiche che si occupano dell’ingegnerizzazione del software.

3.5.2     Strumenti

Questa sezione descrive i principali tools presenti attualmente sul mercato che automatizzano la fase di test del software.

3.5.2.1
Vision:TestPro
Vision:TestPro è un ambiente integrato, fornito da Sterling Software,  in grado di intervenire lungo l’intero ciclo di vita  nell’automazione e nel miglioramento della qualità del software con tempi  e costi ridotti, limitando l’impatto degli errori umani più banali ed incrementando la portata dei test svolgibili.

L’attività di test effettuata da Vision: TestPro si sviluppa nelle tre fasi descritte nel paragrafo introduttivo che sono:

· costruzione dei test

· esecuzione

· confronto dei risultati

Per la costruzione dei test, è possibile catturare tutte le operazioni svolte in modo automatico. Per far ciò è sufficiente eseguire tutte le situazioni di test necessarie e TestPro si occuperà di registrare, come fa un videoregistratore, le sequenze di comandi, in modo da poterle riprodurre in una successiva riesecuzione. In tal modo, una volta eseguito il test, non vengono persi gli sforzi compiuti e quindi la qualità complessiva migliora e i costi si riducono. è anche possibile intervenire sulle operazioni memorizzate, effettuando modifiche o incrementandole per riprodurre nuove situazioni. TestPro, infatti, traduce le sequenze catturate in script sui quali è possibile intervenire dall’esterno per modificare le situazioni di partenza.

Si è visto in precedenza che l’attività di test può essere effettuata in fase di manutenzione del software, ma che sarebbe auspicabile, per assicurare un certo grado di qualità del software, effettuarla simultaneamente alla fase di sviluppo. In tal caso, la definizione dei test può essere avviata anche in assenza dell’applicazione da verificare; quando questa risulterà disponibile, sarà sufficiente sostituire ai pannelli simulati quelli reali e procedere con l’effettivo test. Tale funzionalità è assicurata da Vision: TestPro attraverso la funzione di screen painter.

Le fasi di esecuzione dei test e di confronto dei risultati ottenuti e quelli attesi possono essere svolte autonomamente, per cui possono essere concentrate nei periodi notturni o in quelli di minor carico dei sistemi.

Disponendo di un numero di casi di test già pronti all’uso, è possibile verificare la non regressione del software nelle versioni successive e verificare che l’introduzione di una nuova release di sistema non comprometta il funzionamento dell’applicazione.

Poichè Vision:TestPro è indipendente dall’ambiente target da testare può essere utilizzato come unico strumento per il test di tutto il patrimonio informativo aziendale senza richiedere un particolare addestramento per ogni piattaforma installata. Inoltre, operando su personal computer, permette di eseguire ogni attività dalla propria stazione di lavoro senza sovraccaricare l’ambiente operativo.

Vision:Test Pro opera su personal computer con sistema operativo MS DOS o Microsoft Windows, ma può testare applicazioni residenti su PC, su macchine Digital o HP, su sistemi UNIX, o su maiframe.

Nome:
Vision:TestPro

Fornitore:
Sterling Software

Piattaforme supportate:  DOS WINDOWS

Linguaggi supportati (dipendenze):  Indipendente

Requisiti HW/SW minimi di funzionamento: PC386 - Ram 8Mb - DOS 3.0 - WINDOWS 3.1

Integrabilità:  Non pervenuto

Repository proprio: Si

Client/Server: Si

Evoluzioni previste: Non sono previste ulteriori evoluzioni

Posizionamento e share di mercato:  è impiegato in centinaia di aziende utenti e sviluppatori di software

Caratteristiche di fornitura, supporto pre e post-vendita:  Non pervenuto

Costo:  2,500$

3.5.2.2
EcTest

La Ecosoft Italia, che opera anche nel settore del software testing, ha prodotto, per l’automazione delle attività di test, il tool EcTest.

Tale strumento, come quello analizzato precedentemente, è strutturato nelle fasi di:

· costruzione

· esecuzione del test

· confronto dei risultati

La prima fase in EcTest consiste nella definizione dei dati gestiti dall’applicazione:

· gli schermi utilizzati possono essere catturati  dall’applicazione o da Case Tool o possono essere disegnati con l’editor di EcTest.

· le variabili vanno inserite nel dizionario dati di EcTest.

La seconda fase in EcTest consiste nella generazione automatica, per ogni videata, di sequenze di operazioni e di comandi  sulla base dei dati forniti. Se su uno schermo viene modificato un dato, è sufficiente modificare la sequenza delle operazioni relative a quella videata (Script Design).

L’ultima fase in EcTest consiste nella creazione di scenari di test che consentono la verifica delle funzionalità da testare. Lo scenario di test include i dati di input, i risultati previsti ed i criteri di valutazione. Anche tale prodotto, come il precedente, consente la generazione di casi di test, in assenza di un’applicazione funzionante, in modo da poter identificare e correggere errori di analisi funzionale o tecnica sin dalla fase prototipale e da poter verificare la conformità alle specifiche utente del software in sviluppo.

Se l’applicazione è in fase di sviluppo, lo scenario è costruito in base ad un prototipo, se è funzionante sono utilizzati i dati raccolti in fase di esecuzione del software. I criteri di valutazione servono per paragonare i risultati effettivi con quelli previsti.

EcTest consente di definire le specifiche di test e di generare i relativi casi non solo durante lo sviluppo del software, ma anche partendo da un’applicazione esistente e funzionante. è inoltre possibile effettuare test di regressione sulle applicazioni interessate a fronte di modifiche locali apportate in manutenzione.

EcTest, come TestPro, è indipendente dall’ambiente target da testare, essendo compatibile con la maggior parte dei protocolli di comunicazione ed opera su personal computer.

Nome:
EcTest

Fornitore:
Ecosoft Italia

Piattaforme supportate:  DOS WINDOWS

Linguaggi supportati (dipendenze):  Indipendente

Requisiti HW/SW minimi di funzionamento: 


Host - PC386 - Ram 2Mb - DOS - Emulatore  


Windows - PC386 - Ram 4Mb - WINDOWS 3.0


OS/2 - PS/2 - Ram 8Mb - OS/2 2.0

Integrabilità:  EcTest è perfettamente integrato con gli altri EC tools. Inoltre, essendo compatibile con un’ampia gamma di protocolli di comunicazione, può essere utilizzato negli ambienti di tutti i maggiori produttori di sistemi.

Repository proprio: Si

Client/Server: Si

Evoluzioni previste:  Non pervenuto

Posizionamento e share di mercato: Non pervenuto

Caratteristiche di fornitura, supporto pre e post-vendita:  Non pervenuto

Costo:
Ecosoft propone una politica di progetto pilota a basso costo, che consente di verificare l’efficacia dei propri metodi e strumenti prima di affrontare l’investimento.

3.5.2.3
Olite

Olite (OLIvetti TEsting e software quality control) è lo strumento per l’automazione del testing nato dalla collaborazione tra l’Olivetti e la ASIC srl, una compagnia di Torino specializzata nella ricerca e sviluppo di tecnologie nell’ambito del Software Testing.

Olite è, come i precedenti analizzati, uno strumento di tipo CAPTURE e PLAYBACK. La fase di generazione del test (CAPTURE) avviene, utilizzando il concetto della registrazione delle sessioni, con l’ausilio di un operatore che esegue manualmente le sessioni previste nel test plan. Durante questa fase, può essere richiesto il salvataggio di alcune videate contenenti informazioni per l’operatore particolarmente significative dal punto di vista del testing.

Queste informazioni rappresentano i risultati attesi e, insieme agli input di tastiera e mouse, costituiscono i dati relativi alla generazione del test. Tali dati vengono automaticamente registrati su un test script che sarà utilizzato nella fase di test delle successive release del prodotto su cui si opera.

La fase di esecuzione (PLAYBACK) avviene in modo completamente automatico. Le sequenze operatore pre-registrate vengono replicate dallo strumento che esegue anche i controlli sui campi video selezionati in fase di cattura.

Con Olite, disponendo di una base di test scripts sufficientemente estesa e coprente, si può seguire l’intera fase di manutenzione del software. Infatti, per ogni modifica introdotta nel codice, è possibile valutare, in modo completamente automatico, gli impatti sulle prestazioni globali del sistema e le anomalie indotte su aree funzionali esterne a quelle modificate. In particolare, Olite permette di effettuare automaticamente il controllo di regressione tra successive versioni del prodotto.

Anche Olite è uno strumento completamente indipendente dalla piattaforma e/o dal linguaggio di sviluppo, qualunque essa sia.

La componente software del tool risiede anche in questo caso su personal computer, ma è necessaria la presenza di altre stazioni collegate in rete locale ad esso, per poter emulare l’operatore nella generazione delle sequenze di input (mouse e tastiera) e nel controllo degli output (video). Il controllo dei risultati e la sincronizzazione video sono implementati attraverso circuiti hardware dedicati. Ciò permette una verifica in tempo reale e senza rallentamenti e una conseguente misura precisa ed affidabile dei dati prestazionali del sistema sotto test.

I tool esaminati fino ad ora danno la possibilità di documentare le attività di test producendo dei reports contenenti informazioni relative agli errori verificatesi e problemi  incontrati, a data e tempi di esecuzione del test. Olite, oltre al report tradizionale, permette la stampa di una sintesi dei risultati ottenuti in una sessione, descrivendo, per ogni caso di test, il numero dei casi andati a buon fine rispetto al numero dei casi terminati con un errore. Inoltre, può essere collegato al foglio elettronico Excel per una presentazione dei risultati ottenuti in forma tabellare o grafica.

Nome:
Olite

Fornitore:
Olivetti

Piattaforme supportate:  DOS WINDOWS

Linguaggi supportati (dipendenze):  Indipendente

Requisiti HW/SW minimi di funzionamento: PC386 - Ram 4Mb - WINDOWS 3.1


Spazio minimo su HD 5Mb

Integrabilità: Non pervenuto

Repository proprio: Non pervenuto

Client/Server: Si

Evoluzioni previste: Non pervenuto

Posizionamento e share di mercato:   Olite è stato utilizzato per vari anni solo nei laboratori Olivetti  R&D per il test del software, per cui, oggi che è sul mercato, è uno strumento affidabile e completo, frutto di una lunga esperienza sul campo.

Caratteristiche di fornitura, supporto pre e post-vendita: Non pervenuto

Costo: Non pervenuto

3.5.2.4
Vista Test Tools
Vista Test Tools, fornito da Veritas Software,  è costituito da quattro tools che insieme supportano le attività di test in ambiente client/server. Essi sono:

Vista Replay: strumento usato per eseguire le operazioni di capture, playback ed il confronto fra i dati ottenuti e quelli attesi. Per semplificare l’impostazione e la gestione dei test, Vista Replay adotta le tecnologie object oriented, usando i widget che sono oggetti caratterizzati da tre proprietà:

· stato

· comportamento

· identità 

Lo stato di un widget è la sua caratteristica interna. Un esempio può essere la label associata al widget. 

Il comportamento di un widget è costituito dall’insieme delle azioni che può intraprendere, ad esempio aprire una window, chiuderla, cambiarne la dimensione o cliccare su un bottone.

L’identitàdi un widget rappresenta la sua unicità.

I Test Tool manipolano e immagazzinano lo stato ed il comportamento di tutti i widget componenti l’applicazione. è possibile in tal modo testare variabili che altrimenti non si potrebbero verificare.

Gli script catturano e interpretano il comportamento di ogni singolo widget, in seguito le informazioni ottenute vengono memorizzate in un data base in formato testo, in modo da rendere semplice le comparazioni o un esame dell’attività svolta. Gli script possono essere modificati per poter ripetere un test dopo aver modificato una situazione. Nella fase di recording i dettagli relativi ad ogni singolo evento vengono memorizzati su uno script file. Nella fase di playback lo strumento riceve i comandi contenuti nello script e li usa per costruire degli eventi per window.

Vista Test: strumento usato per analizzare il livello di copertura del codice da parte degli script sviluppati, ottenendo così una misura oggettiva della qualità intrinseca del software. Esso consente di individuare i percorsi non eseguiti dai test realizzati, stimare il tempo e le risorse necessarie a completare  le fasi di prova e di identificare eventuali omissioni di codice.

I tool analizzati fino a questo momento sono in grado di valutare solo la qualità esterna dei prodotti, in quanto non riescono a fare un’analisi del codice (lo fa solo in parte Olite) e quindi a valutare il grado di complessità di ciascun modulo e la sua integrazione nel resto dell’ambiente . Con Vista Test è possibile calcolare l’indice di complessità del codice (calcolando il numero ciclomatico) e determinare se è più conveniente riscrivere completamente un’applicazione o manutenere quella esistente.

Vista Graph: strumento usato per gestire il rilascio delle versioni realizzate e per quantificare, attraverso le opportune metriche, le caratteristiche significative del software. Ciò è fatto organizzando i dati relativi ai test eseguiti in grafici di vario tipo, tra i quali i diagrammi di kiviat, che riportano i valori riscontrati sulle singole metriche rapportati ai valori di soglia definiti come valori ottimali di qualità.

Vista Sim: strumento che consente di testare la componente client del software, simulando svariati ambienti client/server su un’unica piattaforma di test, anche in assenza di server.

Nome:
Vista Test Tool

Fornitore:
Veritas Software

Piattaforme supportate: RISC 6000

Linguaggi supportati (dipendenze):  C, C++

Requisiti HW/SW minimi di funzionamento: 

PC386 - OS/2 2.0

IBM RISC System/6000 - Sun 4 - Digital ALPHA AIX - Hp serie 9000/700

AIX 3.1.5 e 3 - SUN OS 4.1.0 SOLARIS - OSF/1 - HP Unix 8.0 - Unixware e SV2

Integrabilità:  Vista Replay è compatibile con i più diffusi ambienti grafici sul mercato e può essere interfacciato ad un insieme di strumenti con i quali è possibile assolvere a tutte le funzioni per il test delle applicazioni client/server.

Repository proprio: No

Client/Server: Si

Evoluzioni previste: Non pervenuto

Posizionamento e share di mercato:  Gli strumenti della famiglia Veritas sono utilizzati  in parte o integralmente per il test delle proprie applicazioni da compagnie come Apple, AT&T, Digital Equipment, HP, IBM, Informix, Motorola, OSF, Unify e Unisys.

Caratteristiche di fornitura, supporto pre e post-vendita: Non pervenuto

Costo: 
Il costo di Vista Replay, componente che assolve a tutte le funzionalità principali dell’attività di test, è di circa 5,000$

3.5.2.5
Playback

Playback rappresenta un set di soluzioni integrate fornite da Compuware per il supporto di tutte le fasi di test sulle più importanti piattaforme client/server.

Utilizzando Playback è possibile:

· costruire casi di test che rappresentano tutte le condizioni di un programma

· ripetere i test usando dati consistenti

· analizzare i risultati dei test

· paragonare ed adattare un test per ottenere specifici obiettivi

QA/Director è la componente di Playback che si occupa della gestione automatica dei test. Al suo interno viene utilizzato un repository centrale dove vengono registrati ed organizzati i casi di test, di tipo automatico o manuale, che analizzano tutte le differenti versioni e configurazioni di un’applicazione. Esso, inoltre, contiene le funzioni per la pianificazione ed il disegno del test, l’esecuzione degli script da testare ed il bug tracking.

Playback, come i precedenti prodotti analizzati, utilizza le funzioni di Recording e Playback. Tali funzioni sono orientate agli oggetti: automaticamente sono generati i comandi di TestObject e, in seguito, sono registrati gli stati dei diversi oggetti.

Questo processo viene attivato, anche in questo tool, da script facilmente leggibili e manutenibili. Attualmente, i sistemi client/server sono molto complessi, per cui sono molto più elevati i rischi di un loro cattivo funzionamento. Per gestire questi rischi, Playback offre anche la possibilità di condurre in automatico dei test completi su sistemi client/server multi-utente

Esso, infatti, controlla e monitorizza  tutte le sessioni  degli utenti simulati; permette, inoltre, di misurare le performances e la funzionalità dei componenti client e server del sistema. Inoltre, i dati di performance ottenuti consentono di rilevare i problemi del sistema, di confrontare i tempi di risposta per la stessa transazione tra il client ed il server ed infine di identificare i colli di bottiglia dell’applicazione.

Oltre che per testare le applicazioni client/server più complesse, Playback può essere utilizzato per monitorare i parametri di funzionamento del server come carico, utilizzo di CPU, pacchetti di rete e collisioni in tempo reale e sotto pieno carico.

Qualsiasi insieme di dati, ottenuto come risultato dei test effettuati, può essere rappresentato da Playback in diverse forme di reports e grafici.

Nome:
Playback

Fornitore:
Compuware

Piattaforme supportate:  

MAINFRAME in ambienti MVS, CICS, VTAM, IMS/DC, VSAM, DL1, DB2

WINDOWS, OS/2, WINDOWS95, UNIX

Linguaggi supportati (dipendenze):  Indipendente

Requisiti HW/SW minimi di funzionamento: PC386 - Ram 8Mb - DOS 5.0 - WINDOWS 3.1

Integrabilità: Non pervenuto

Repository proprio: Si. QA/Director (sistema di gestione automatica dei test) ha il repository centrale, dove vengono registrati ed organizzati i casi di test effettuati sulle varie versioni, release e configurazione di un’applicazione.

Client/Server: Si

Evoluzioni previste: Non pervenuto

Posizionamento e share di mercato: Non pervenuto

Caratteristiche di fornitura, supporto pre e post-vendita: Non pervenuto

Costo:  5,400$

3.5.2.6.
Visual Test

Visual Test è uno strumento di test automatico creato dalla Microsoft, inizialmente solo per uso interno e successivamente commercializzato al pubblico.

Esso è uno strumento di test per tutte le componenti Windows e permette di testare le applicazioni in qualsiasi fase del processo di sviluppo, rendendo più spedite ed affidabili le varie fasi del lavoro.

Visual Test può essere usato come strumento di test standalone o può essere integrato nel Microsoft Developer Studio, insieme integrato di tools che consente di fare sviluppo, test e debug e che contiene anche un potente ambiente per l’editor.

Una componente importante di Visual Test è lo Scenario Recorder che consente di creare dei test senza gli script e aiuta nella definizione degli script di test. Esso, infatti, è  dotato di interfacce personalizzabili che consentono il drag e drop dei casi di test per costruire velocemente un piano di test, eseguirlo ed esaminarne i risultati. Gli script possono essere definiti in parallelo alle fasi di codifica e compilati per fornire migliori prestazioni ma, per poter effettuare l’esecuzione dei test, è necessario che l’applicazione sia resa eseguibile. Gli script possono essere scritti in C, BASIC ed in ogni altro linguaggio richiamabile da DDL.

Normalmente i prodotti per l’automazione dei test di tipo Capture e Playback non consentono un’analisi della copertura dei test. Visual Test è, invece, dotato anche di un Source Profiler che consente la valutazione della copertura dei test.

Visual Test supporta Windows e Windows NT su un ampio numero di piattaforme hardware , come Windows NT per Intel, DEC Alpha, MIPS e Power PC. Inoltre, può lavorare su reti, supportando fino a 250 utenti sulla rete, e su architetture di tipo client/server. Esso è in grado di testare applicazioni direttamente sul server, se questo è Windows NT ed ancora, può testare applicazioni funzionanti su server UNIX con la parte client che gira su Windows.

Nome:
Visual Test

Fornitore:
Microsoft

Piattaforme supportate:  WINDOWS, WINDOWS 95, WINDOWS NT 

Linguaggi supportati (dipendenze):  Indipendente

Requisiti HW/SW minimi di funzionamento: PC386 - Ram 8Mb per Windows 95 - Ram 12Mb per Windows NT  - Ram 16Mb per Risc - Monitor VGA - Spazio minimo su HD 15Mb


Raccomandati - PC486 - Ram 8Mb per Windows 95 - Ram 16Mb per Windows NT  - Ram 20Mb per Risc - Monitor SVGA - Spazio minimo su HD 15Mb

Integrabilità:  Il tool non fornisce alcuna integrazione con ambienti di sviluppo esterno. è, invece, fortemente integrato con tools come Visual C++, MSDN e VisualSourceSafe

Repository proprio: Visual Test memorizza automaticamente i risultati dei test in un Data Base standard, come Microsoft Access, SQL Server, Dbase della Borland e Oracle.

Client/Server: Si

Evoluzioni previste: Dopo il rilascio della versione 4.0 di Visual Test, non sono state rese note ulteriori evoluzioni. Probabilmente, nel prossimo futuro, non sarà più venduto come tool standalone, ma sarà parte integrante del Developer Studio, ambiente cui è già fortemente integrato.

Posizionamento e share di mercato:  Visual Test è distribuito in tutto il mondo; esso può essere considerato uno dei tool più venduti, dopo Visual Basic (50000 licenze al mese) e Visual C++.

Caratteristiche di fornitura, supporto pre e post-vendita:  Microsoft fornisce un supporto massiccio alla sua utenza, attraverso distributori certificati. Infatti, circa un terzo del suo personale si occupa di servizi di supporto e formazione, organizzando, per ognuno dei suoi prodotti, conferenze, seminari, workshop e corsi di formazione.

Costo:
Il costo del pacchetto completo è di circa 599$ per un singolo utente, di circa 3000$ per cinque utenti.  Se si è già in possesso della licenza di Microsoft Test, il costo di aggiornamento è di soli 199$.

3.5.2.7
Purify & Co.
Purify & Co. è  un insieme di strumenti potenti e  facili da usare, prodotti dalla Pure Atria ( nata nel 96 dalla collaborazione  di Pure Software Inc. e di Atria Software Inc.) e forniti da Atria, che permettono di migliorare la qualità del software, consentendo contemporaneamente, un recupero di produttività. Essi sono:

Pure Test Expert: è un tool di gestione del test completamente automatizzato, che consente di programmare ed eseguire le decine di migliaia di test associati ai vari progetti software. L’esecuzione dei test può avvenire sia in modo interattivo che batch ed i risultati vengono archiviati in un repository. L’andamento del test può essere reso più chiaro ed evidente generando i vari tipi di reports disponibili. Inoltre, Pure Test Expert è integrabile con tools che si occupano di copertura del codice, di archiviazione dei risultati dei test e di problem tracking.

Nome:
Pure Test Expert

Fornitore:
Artis

Piattaforme supportate:

SUN SPARC con SUN OS 4.x, con SOLARIS 2.3 - 2.5.1

HP9000 serie 700 con HP-UX 8.07, 9.0.x, 10.x

HP9000 serie 800 con HP-UX 8.07, 9.0.x, 10.x

Linguaggi supportati :  C, C++, Fortran

Requisiti HW/SW minimi di funzionamento:   Non pervenuto

Integrabilità:  è integrabile con tools per la copertura di codice, con tools di CM per l’archiviazione dei test, con tools per il problem tracking.

Repository proprio:   Si.  è presente un Data Base dove vengono memorizzati i risultati dei test

Client/Server: Si

Evoluzioni previste: Si prevede di unificare i vari tools costituenti il software Pure, con l’introduzione di un repository comune, in modo che possano comunicare tra loro e condividere i dati. Inoltre,  i tools, a breve, supporteranno le piattaforme Windows NT e Windows 95.

Posizionamento e share di mercato: Pure Atria ha un installato globale di circa 100000 licenze con un fatturato consolidato nel 1995 di 84 miliardi.

Caratteristiche di fornitura, supporto pre e post-vendita: Il supporto è dato su richiesta ed ha un costo a parte. Il costo del supporto annuale della prima licenza è  di 3600$, il costo delle altre licenze è di 1600$.

Costo: 
Il costo della prima licenza è di  circa 18000$. Il costo di ogni ulteriore licenza è di circa 8000$

Purify: La tecnologia Object Code Insertion (OCI), brevettata dalla Pure Software per intercettare gli errori attraverso un dettagliato controllo del codice in fase di run-time e utilizzata da Purify, consente di intercettare e localizzare gli errori di accesso alla memoria, diversamente molto difficili da individuare e molto onerosi da risolvere. Purify, per raggiungere l’obiettivo, analizza il codice oggetto; ciò consente di controllare l’intera applicazione, comprese le librerie di sistema. Un altro punto a favore di questo tool è la semplicità d’uso, in quanto è sufficiente modificare una sola linea del makefile.

Nome:
Purify

Fornitore:
Artis

Piattaforme supportate:

SUN SPARC con SUN OS 4.x, con SOLARIS 2.3 - 2.5.1

HP9000 serie 700 con HP-UX 8.07, 9.0.x, 10.x

HP9000 serie 800 con HP-UX 8.07, 9.0.x, 10.x

SGI con IRIX 5.2, 5.3, 6.2

Windows NT

Linguaggi supportati :  C, C++, Fortran

Requisiti HW/SW minimi di funzionamento: Ram 64Mb  - Ram 32Mb per Windows NT - Spazio disponibile su disco deve essere doppio rispetto all’OBJ originale.

Integrabilità:  è integrato con Pure Coverage per identificare il codice non testato e con Pure DDTS per la stampa dei risultati ottenuti e con i più comuni tools di debugging

Repository proprio: Si. è presente una cache directory che contiene  il codice oggetto instrumentato

Client/Server: Si

Evoluzioni previste: Si prevede di unificare i vari tools costituenti il software Pure, con l’introduzione di un repository comune, in modo che possano comunicare tra loro e condividere i dati. Inoltre,  i tools, a breve, supporteranno le piattaforme Windows NT e Windows 95.

Posizionamento e share di mercato: Pure Atria ha un installato globale di circa 100000 licenze con un fatturato consolidato nel 1995 di 84 miliardi. In particolare, Purify è leader riconosciuto del suo settore di mercato; basti pensare che più di 7000 organizzazioni lo utilizzano per prevenire l’introduzione di errori e per ottenere applicazioni più affidabili. 

Caratteristiche di fornitura, supporto pre e post-vendita: Purify è il prodotto maggiormente supportato. Tutti i clienti  ricevono trimestralmente via e-mail una news letter, PurePulse, a fronte di un accordo sul servizio.

Costo:
 Purify è venduto per un minimo di 4 utenti, il cui costo è di circa 6200$

Pure Coverage: Pure Coverage è un prodotto progettato per identificare rapidamente e facilmente le parti di codice non testate. Esso, come Purify, utilizza la tecnologia OCI, che gli consente di fare una valutazione della copertura del test sull’intera applicazione, comprese le librerie di terze parti che eventualmente la compongono. Pure Coverage può essere utilizzato come tool unico o può essere integrato con Purify. Si tratta di uno strumento facile da usare e molto flessibile. è, infatti, sufficiente un singolo click per ottenere un’analisi accurata sia del codice testato che di quello non testato. Inoltre, grazie ad un potente meccanismo di reporting, è possibile ritrovare velocemente i dati di copertura per file, librerie, funzioni, singole linee o blocchi di codice e fare il merge dei dati.

Nome:
Pure Coverage

Fornitore:
Artis

Piattaforme supportate:

 SUN SPARC con SUN OS 4.x, con SOLARIS 2.3 - 2.5.1

HP9000 serie 700 con HP-UX 8.07, 9.0.x, 10.x

HP9000 serie 800 con HP-UX 8.07, 9.0.x, 10.x

Linguaggi supportati :  C, C++, Fortran

Requisiti HW/SW minimi di funzionamento:   Non pervenuto

Integrabilità:  Perfettamente integrato con Purify

Repository proprio: Non pervenuto

Client/Server: Si

Evoluzioni previste: Si prevede di unificare i vari tools costituenti il software Pure, con l’introduzione di un repository comune, in modo che possano comunicare tra loro e condividere i dati. Inoltre,  i tools, a breve, supporteranno le piattaforme Windows NT e Windows 95.

Posizionamento e share di mercato: Pure Atria ha un installato globale di circa 100000 licenze con un fatturato consolidato nel 1995 di 84 miliardi.

Caratteristiche di fornitura, supporto pre e post-vendita:  è possibile, a fronte di un accordo, ricevere trimestralmente via e-mail una news letter, PurePulse, per avere informazioni tecniche sul prodoto.

Costo: 
Pure Coverage  è venduto per un minimo di 4 utenti, il cui costo è di circa 4400$

Quantify: Quantify è uno strumento realizzato per controllare le prestazioni del software durante il suo sviluppo, in quanto riesce ad individuare i colli di bottiglia e ad evidenziare le funzioni critiche. Si avvale della tecnologia OCI per misurare la velocità di esecuzione delle applicazioni e per visualizzare i risultati ottenuti, attraverso un’interfaccia grafica che aiuta l’utente nell’individuazione e rimozione dei colli di bottiglia e, quindi, nell’ottenimento di software di più elevata qualità. Usare Quantify risulta semplicissimo: anche in questo caso, è sufficiente modificare una linea del makefile.

Nome:
Quantify

Fornitore:
Artis

Piattaforme supportate:

SUN SPARC con SUN OS 4.x, con SOLARIS 2.3 - 2.5.1

HP9000 serie 700 con HP-UX 8.07, 9.0.x, 10.x

HP9000 serie 800 con HP-UX 8.07, 9.0.x, 10.x

Linguaggi supportati :  C, C++, Fortran

Requisiti HW/SW minimi di funzionamento: Non pervenuto

Integrabilità:
Può essere facilmente integrato  ad ambienti di sviluppo per monitorare  le performances dell’applicazione dopo delle modifiche

Repository proprio: Non pervenuto

Client/Server: Si

Evoluzioni previste: Si prevede di unificare i vari tools costituenti il software Pure, con l’introduzione di un repository comune, in modo che possano comunicare tra loro e condividere i dati. Inoltre,  i tools, a breve, supporteranno le piattaforme Windows NT e Windows 95.

Posizionamento e share di mercato: Pure Atria ha un installato globale di circa 100000 licenze con un fatturato consolidato nel 1995 di 84 miliardi.

Caratteristiche di fornitura, supporto pre e post-vendita:  è possibile, a fronte di un accordo, ricevere trimestralmente via e-mail la news letter PurePulse.

Costo: 
Quantify  è venduto per un minimo di 4 utenti, il cui costo è di circa 6200$

Pure DDTS: è un tool progettato per supportare il tracciamento degli errori durante l’intero ciclo di vita. Esso dispone di un’interfaccia molto intuitiva e personalizzabile per produrre i bug report e di un meccanismo di notifica via E-Mail per fornire il feedback su ogni evoluzione nella gestione dei problemi segnalati. Ad ogni bug report sono associate le informazioni per tracciarne la storia, il suo stato corrente ed una descrizione testuale. Questi dati consentono ai progettisti di isolare rapidamente le cause del problema. Pure DDTS è integrato con i principali tool che si occupano di archiviazione dei test e mette a disposizione oltre 40 tipi di report che possono essere utilizzati per valutare la qualità del progetto e del processo di sviluppo. è disponibile un Data Base SQL per l’archiviazione dei risultati, che consente di produrre molto semplicemente report personalizzati. Ad esempio, con Pure DDTS è possibile generare le release note con i bug risolti ed i miglioramenti apportati.

Nome:
Pure DDTS

Fornitore:
Artis

Piattaforme supportate:

SUN SPARC con SUN OS 4.x, con SOLARIS 2.3 - 2.5.1

HP9000 serie 700 con HP-UX 8.07, 9.0.x, 10.x

HP9000 serie 800 con HP-UX 8.07, 9.0.x, 10.x

IBM con AIX

DEC con OSF1

Linguaggi supportati:  C, C++, Fortran

Requisiti HW/SW minimi di funzionamento: Non pervenuto

Integrabilità:   è integrato con i sistemi più significativi di gestione delle configurazioni

Repository proprio: Utilizza un Data Base SQL per l’archiviazione dei dati.

Client/Server: Si

Evoluzioni previste: Si prevede di unificare i vari tools costituenti il software Pure, con l’introduzione di un repository comune, in modo che possano comunicare tra loro e condividere i dati. Inoltre,  i tools, a breve, supporteranno le piattaforme Windows NT e Windows 95.

Posizionamento e share di mercato: Pure Atria ha un installato globale di circa 100000 licenze con un fatturato consolidato nel 1995 di 84 miliardi.

Caratteristiche di fornitura, supporto pre e post-vendita: L’introduzione di Pure DDTS richiede modifiche significative  alle pratiche di lavoro dell’organizzazione di sviluppo, per cui è indispensabile, in questo caso, fornire servizi di consulenza e formazione. Il costo del supporto annualmente è 200$ per utente. 

Costo:
 Pure DDTS  è venduto per un minimo di 10 utenti, il cui costo è di circa 9500$

Pure Vision: Pure Vision è il tool che consente di automatizzare gran parte del test remoto, permettendo una comunicazione diretta tra il gruppo di sviluppo e gli utenti finali ed una conseguente veloce identificazine  degli aspetti potenzialmente più critici del software. Pure Vision inserisce nell’applicazione rilasciata al cliente un monitor, che consente di raccogliere informazioni dettagliate sull’uso del software (funzionalità usate, informazioni relative ai crash, livello di utilizzo) e di inviarle, via Internet o Floppy  Disk, ai progettisti. I dati ottenuti possono essere archiviati e, come ausilio nell’analisi dei risultati del testing remoto, possono essere prodotti report statistici o tabelle facili da leggere.

Nome:
Pure Vision

Fornitore:
Artis

Piattaforme supportate:

SUN SPARC con SUN OS 4.x, con SOLARIS 2.3 - 2.5.1

HP9000 serie 700 con HP-UX 8.07, 9.0.x, 10.x

HP9000 serie 800 con HP-UX 8.07, 9.0.x, 10.x

Linguaggi supportati :  C, C++, Fortran

Requisiti HW/SW minimi di funzionamento: Non pervenuto

Integrabilità: Non pervenuto

Repository proprio: Non pervenuto

Client/Server: Si

Evoluzioni previste: Si prevede di unificare i vari tools costituenti il software Pure, con l’introduzione di un repository comune, in modo che possano comunicare tra loro e condividere i dati. Inoltre,  i tools, a breve, supporteranno le piattaforme Windows NT e Windows 95.

Posizionamento e share di mercato: Pure Atria ha un installato globale di circa 100000 licenze con un fatturato consolidato nel 1995 di 84 miliardi.

Caratteristiche di fornitura, supporto pre e post-vendita: è possibile, a fronte di un accordo, ricevere trimestralmente via e-mail una news letter, PurePulse, per avere informazioni tecniche sul prodoto.

Costo:
Il costo della licenza per il server è di 35000$, il costo delle licenze per il client  dipende dal numero di utenti supportati: 1000$ a utente se gli utenti sono compresi fra 1 e 10, 500$ a utente se gli utenti sono compresi fra 11 e 50, 300$ a utente se gli utenti sono compresi fra 51 e 100.

Pure Link: è un tool che permette di linkare solo le porzioni modificate del codice, consentendo un notevole risparmio di tempo (circa il 90%). Per velocizzare le operazioni di test, Pure Link può essere utilizzato insieme a Purify, Pure Coverage e Quantify. 

Nome:
Pure Link

Fornitore:
Artis

Piattaforme supportate: SUN OS vs. 4.1, SOLARIS vs. 2.3..2.5.1, HP fino alla vs.10.2, IRIX vs. 5.2, 5.3 e

Linguaggi supportati :  C, C++, Fortran

Requisiti HW/SW minimi di funzionamento: Non pervenuto

Integrabilità: Non pervenuto

Repository proprio: Non pervenuto

Client/Server: Si

Evoluzioni previste: Si prevede di unificare i vari tools costituenti il software Pure, con l’introduzione di un repository comune, in modo che possano comunicare tra loro e condividere i dati. Inoltre,  i tools, a breve, supporteranno le piattaforme Windows NT e Windows 95.

Posizionamento e share di mercato: Pure Atria ha un installato globale di circa 100000 licenze con un fatturato consolidato nel 1995 di 84 miliardi.

Caratteristiche di fornitura, supporto pre e post-vendita: Non pervenuto

Costo: Non pervenuto

Pure Performix: Usando una tecnica di tipo CAPTURE, Pure Performix memorizza le più disparate attività che l’utente effettua quotidianamente  e crea degli script di emulazione. In seguito, esso prepara in misto di script che rappresentano gli utenti e che possono essere utilizzati per rivelare con quali modalità l’applicazione lavora. In tal modo, è possibile valutare in anticipo i problemi che possono essere incontrati durante la fase di sviluppo dell’applicazione e, quindi, garantire un certo grado di scalabilità e affidabilità prima ancora che questa fase sia avviata.

Nome:
Pure Performix

Fornitore:
Artis

Piattaforme supportate: Server -  SUN OS vs. 4.1, SOLARIS vs. 2.3..2.5.1, HP fino alla vs.10.2, IRIX vs. 5.2, 5.3 e 6.2


Client -  Windows 3.1, NT 3.51 e 4.0, Windows 95

Linguaggi supportati :  C, C++, Fortran

Requisiti HW/SW minimi di funzionamento: Non pervenuto

Integrabilità: Non pervenuto

Repository proprio: Non pervenuto

Client/Server: Si

Evoluzioni previste: Si prevede di ampliare il range di piattaforme, ambienti e protocolli supportati.

Posizionamento e share di mercato: Pure Atria ha un installato globale di circa 100000 licenze con un fatturato consolidato nel 1995 di 84 miliardi.

Caratteristiche di fornitura, supporto pre e post-vendita: è possibile firmare un contratto annuale di manutenzione per il tool, il cui costo è il  15% del prezzo di acquisto del prodotto.

Costo:
Il costo di una licenza per 25 utenti  varia da un minimo di 25000$ ad un massimo di 36000$, in funzione delle applicazioni che deve supportare

3.5.2.8
Valid
Valid della DATAMAT s.p.a. è un tool di tipo capture/playback. Il linguaggio di programmazione utilizzato, VALID, è un linguaggio di alto livello. è utilizzabile per il test a livello di GUI; ha la possibilità di selezionare i test da eseguire, fornisce il Log file  di tipo ipertestuale e rappresenta una procedura automatica per la generazione del test report secondo un formato predeterminato. è utilizzabile per applicazioni di tipo client/server ed è integrabile attraverso il database dei risultati. Esistono inoltre altri tool prodotti da Datamat che consentono l’archiviazione dei risultati e il passaggio di eventuali dati alle procedure di test. Tali tools lavorano su database SQL.

Nome
VALID

Fornitore
DATAMAT S.p.a.

Piattaforme supportate Solaris 3.2 o superiore, Windows-NT(lato client)

Linguaggi supportati (dipendenze) Indipendente dal linguaggio di implementazione dell’applicazione 

Requisiti HW/SW minimi di funzionamento Sun Sparcstation con Solaris 3.2 o superiore 16MB ram, 120MB disco libero; Windows-NT su INTEL 486-66 o superiore, 16MB ram 40MB disco libero

Integrabilità 
Attraverso il database dei risultati. Esistono tool prodotti da Datamat per l’archiviazione dei risultati e per il passaggio di eventuali dati alle procedure di test. Tali tools lavorano su database SQL.
Repository proprio Non pervenuto

Client/Server 
Si

Evoluzioni previste Entro il 1997 sarà disponibile la versione 3.0 su Windows-NT (server)

Posizionamento e share di mercato Non pervenuta.

Caratteristiche di fornitura, supporto pre e post-vendita Hot-line anche via e-mail
Training al costo di 1.500.000 per studente (tre giorni).
Costo 
Circa 12.000.000 ad utente per il VALID/X
Circa 2.500.000 ad utente per il VALID/SQL

3.5.2.9
Logiscope

Logiscope della VERILOG S.P.A. è distribuito in Italia da Etnoteam; è un tool che  assiste lo sviluppatore sia in fase di misurazione di metriche di qualità statiche, sia in fase di verifica di copertura topologica dei test. Attraverso l’instrumentazione del codice il LOGISCOPE può tracciare, ogni volta che un test viene eseguito, il grado di copertura topologica (statement coverage, branch coverage, LCSAJ coverage) che è stata raggiunta su un determinato modulo da uno o più test (test suite). 

LOGISCOPE consente di ottenere anche misure aggregate di copertura (es. quanti moduli hanno avuto una copertura di branch coverage maggiore del 70%) e dispone di una potente interfaccia grafica che consente di visualizzare il codice non percorso, le chiamate alle funzioni attivate etc.

Per quanto riguarda le metriche statiche il LOGISCOPE consente di definire un modello di qualità in base ad una composizione (impostata dall’utente) delle metriche di base e quindi calcola per ogni modulo e per tutto il sistema le caratteristiche di qualità ed i criteri di valutazione secondo la customizzazione fatta dall’utente.

Le metriche prese in considerazione da LOGISCOPE sono:

· Halstead 

· Complessità Ciclomatica.

· Copertura del codice per Statement, Branch, LCSAJ

Il logiscope fornisce una rappresentazione grafica del control-flow dei singoli moduli. Consente anche una rappresentazione grafica del call-graph del sistema. A livello di test di integrazione è utile la funzionalità di visualizzazione dell’attraversamento del call-graph.

Il Logiscope produce i risultati della valutazione su file di tipo ASCII. è quindi possibile importare i risultati del logiscope attraverso dei parser dei file generati.

Analogamente, il file di configurazione è in formato ASCII ed è quindi possibile prepararlo con un software esterno al LOGISCOPE e quindi l’utente può definire il proprio modello di qualità in termini di metriche, valori di accettabilità, caratteristiche e criteri di valutazione.

Nome
LOGISCOPE

Fornitore
VERILOG SA

Piattaforme supportate UNIX, MS-Windows

Linguaggi supportati (dipendenze) Ada, C, C++, COBOL, FORTRAN, NATURAL, PASCAL, Linguaggi assembler Intel o Motorola

Requisiti HW/SW minimi di funzionamento SUN Solaris 5.3 o UNIX V con 16MB ram e 90MB disponibili su disco. Non pervenuti per Windows-NT

Integrabilità Il Logiscope produce i risultati della valutazione su file di tipo ASCII. è quindi possibile importare i risultati del logiscope attraverso dei parser dei file generati.
Analogamente il file di configurazione è formato ASCII ed è quindi possibile prepararlo con un software esterno al LOGISCOPE
Repository proprio Non pervenuto

Client/Server 
Non pervenuto

Evoluzioni previste Metriche Object Oriented

Posizionamento e share di mercato Non pervenuta.

Caratteristiche di fornitura, supporto pre e post-vendita Etnoteam fornisce il prodotto ed inoltre fornisce corsi a calendario per l’utilizzo dell’ambiente
Costo 
Circa 60.000.000 completo di un analizzatore statico (compilatore per uno specifico linguaggio)

3.5.2.10
SQA

SQA Suite della SQA (Software Quality Automation)  è distribuito in ITALIA da SLIGOS, rappresenta una soluzione per il test in ambiente client/server anche se esclusivamente su piattaforme Windows (per la precisione Windows 3.x, Windows NT, Windows 95). SQA Suite è un insieme integrato di tool per il test comprendente:

· SQA Robot 

· SQA Manager 

· SQA Load Test 

· SQA Process

· SQA Test Log Viewer

SQA Robot è un prodotto che permette di creare, modificare ed elaborare test per applicazioni client/server a 32 o 16-bit se si è in ambiente Windows NT o Windows 95, applicazioni a 16-bit se in ambiente Windows 3.x. 

Integrato con SQA Test Repository, offre un supporto di tipo Object-level per le applicazioni create con PowerBuilder, SQL Windows, Centure  ed altri tool di sviluppo  client/server. 
SQA Robot supporta inoltre la registrazione, modifica e riesecuzione delle sessioni di test per verificare che l'applicazione sia pronta per essere rilasciata. La registrazione viene eseguita in modalità Object-Oriented; tale modalità garantisce la validità di sessioni di test già registrate anche quando l'interfaccia dell'applicazione è stata modificata. La tecnica di Object Testing di SQA permette di verificare centinaia di attributi di oggetti PowerBuilder, SQL Windows e Visual Basic. Garantisce inoltre riusabilità e portabilità della registrazione dei test attraverso  tutte le piattaforme Windows. In breve:

· Offre riusabilità e portabilità della registrazione dei test per fornire una registrazione che possa essere rieseguita su tutte le piattaforme Windowws

· Utilizza ObjectTesting per testare completamente oggetti e componenti di Windows a 32 e 16 bit, inclusi OLE Controls, Internet ActiveX Controls, Visual Basic Controls (VBX), Win32 Controls, oggetti Visual Basic, oggetti PowerBuilder, ecc.

· Include SQA Basic, un ambiente integrato e compatibile con Visual Basic 

· Offre una integrazione di tipo Oblject-level con PowerBuilder, Visual Basic, SQLWindows, Centura ed altri tool di sviluppo client/server

· Fornisce  sincronizzazione automatica e recovery in caso di errori “unattended” e riesegue il test in maniera automatica.

SQA Manager fornisce il supporto per pianificare, gestire e analizzare tutti gli aspetti dell'attività di testing. SQA Manager viene utilizzato per pianificare le strategie di test, mantenere traccia delle informazioni relative alle esecuzioni dei test effettuati, gestire i problemi individuati nelle varie esecuzioni fino alla loro risoluzione, usare la posta elettronica per distribuire informazioni ed infine generare documenti relativi all'intero piano di test. Schematizzando:

· Fornisce un test repository che garantisce l’integrazione dei test attraverso tutte le piattaforme Windows; 

· fornisce una pianificazione dei test grafica che permette di organizzare il piano dei test basandosi sui requisiti delle applicazioni sotto test;

· permette oltre ad una gran quantità di report standard, la possibilità di avere dei report personalizzati per poter analizzare facilmente la copertura e l’esecuzione dei test;

· Memorizza e organizza i casi di test e le procedure di test per una gestione del test integrata e flessibile;

· importa file ASCII e librerie PowerBuilder per la generazione automatica dei requisiti di test e il test dei nomi delle procedure;

· Si integra pienamente con SQA Suite per stabilire una soluzione per il test di applicazioni client/server su  Windows

SQA Load Test è un modulo per il test in condizioni di carico sia dal punto di vista dei dati che della multiutenza delle applicazioni client/server che utilizzano TCP/IP, NetBIOS o IPX/SPX come protocolli di comunicazione. SQA Load Test permette di distribuire in modo arbitrario le sessioni di test registrate con SQA Robot su qualsiasi client Windows della rete. Il prodotto presenta inoltre moduli di integrazione con PowerBuilder, Visual Basic e SqlWindows che permettono di testare in modo ancora più completo le applicazioni costruite in tali ambienti.

E costituito dalle seguenti tre componenti principali:

· SQA Load test che risiede sul terminale di test principale e crea, esegue e controlla i test schedulati attraverso un’interfaccia grafica di tipo pint-and-click

· SQA Agent che risiede su un drive di rete condiviso e gira su ciascun terminale (PC) su cui si sta eseguendo il test. SQA Agent scatta e riesegue i test specificati e elabora dei prospetti sul loro avanzamento e sulla loro esecuzione

· SQA Net interagisce con il protocollo di rete delle componenti SQA Load test e SQA Agent per assicurare la comunicazione.

SQA Process è una metodologia per il test di applicazioni client/server formalizzata e pien<amente documentata che opera sull’intero ciclo di vita. Questo metodo fornisce una guida per l’impostazione di una organizzazione effettiva per il test automaticoe descrive i concetti e le tecniche specifiche che sono necessarie per testare le applicazioni Windows usando SQA Suite.

SQA Test Log Viewer integra SQA Robot, SQA Manager, SQA Load Test e fornisce una navigazione diretta fra essi. Utilizza SQA Test Repository (che è un database Paradox) in cui sono conservati tutti i documenti di test. Il repository connette tutti i PC sotto test nella rete e può anche essere interrogato usando dei tool di interrogazione standard.

Nome:
SQA Suite - SQA Robot

Fornitore:
per l’ITALIA: SLIGOS.

Piattaforme supportate:  
Ambienti PC con Windows 3.x, Windows-NT, Windows 95

Linguaggi supportati (dipendenze): Indipendente dal linguaggio di implementazione dell’applicazione. Supporta interfacce al VisualBasic, PowerBuilder ed SQL Windows

Requisiti HW/SW minimi di funzionamento PC486;16Mb Ram per Windows NT e Windows 95, 8Mb Ram per Windows 3.x; 40MB disco libero

Integrabilità: Il linguaggio di programmazione dei test è compatibile VisualBasic; Si presta all’integrazione con VisualBasic, PowerBuilder e SQLWindows. Il repository (ODBC) è accessibile da ACCESS

Repository proprio: Si (Paradox)

Client/Server: 
Si

Evoluzioni previste: Non pervenute

Posizionamento e share di mercato: 1500 clienti al mondo; 65% share nel test di ambienti Windows; Marketing agreements con Borland, Informix, Oracle, Gupta, Microsoft, Powersoft

Caratteristiche di fornitura, supporto pre e post-vendita: La SLIGOS fornisce hot-line e training per il tool (costo da definire).

Costo: 
SQA Robot   6.600.000 


Nome:
SQA Suite
- SQA Manager

Fornitore:
per l’ITALIA: SLIGOS.

Piattaforme supportate:  
Ambienti PC con Windows 3.x, Windows-NT, Windows 95

Linguaggi supportati (dipendenze): Indipendente dal linguaggio di implementazione dell’applicazione. Supporta interfacce al VisualBasic, PowerBuilder ed SQLServer

Requisiti HW/SW minimi di funzionamento PC486;16Mb Ram per Windows NT e Windows 95, 8Mb Ram per Windows 3.x; 20MB disco libero

Integrabilità: Il linguaggio di programmazione dei test è compatibile VisualBasic; Si presta all’integrazione con VisualBasic, PowerBuilder e SQL_Server. Il repository (ODBC) è accessibile da ACCESS

Repository proprio: Si (Paradox)

Client/Server: 
Si

Evoluzioni previste: Non pervenute

Posizionamento e share di mercato: 1500 clienti al mondo; 65% share nel test di ambienti Windows; Marketing agreements con Borland, Informix, Oracle, Gupta, Microsoft, Powersoft

Caratteristiche di fornitura, supporto pre e post-vendita: La SLIGOS fornisce hot-line e training per il tool (costo da definire).

Costo: 
SQA Manager 3.800.000 


Nome:
SQA Suite - SQA Load Test

Fornitore:
per l’ITALIA: SLIGOS.

Piattaforme supportate:  
Ambienti PC con Windows 3.x, Windows-NT, Windows 95

Linguaggi supportati (dipendenze): Indipendente dal linguaggio di implementazione dell’applicazione. Supporta interfacce al VisualBasic, PowerBuilder ed SQLWindows

Requisiti HW/SW minimi di funzionamento PC486;16Mb Ram per Windows NT e Windows 95, 8Mb Ram per Windows 3.x; 20MB disco libero; SQA Robot 4.0 o successivi; Miscrosoft Visual Basic 2.0 o successivi; Supporto di rete TCP/IP, IPX/SPX, NetBIOS/NetBEUI

Integrabilità: Il linguaggio di programmazione dei test è compatibile VisualBasic; 

Repository proprio: Si (Paradox)

Client/Server: Si

Evoluzioni previste: Non pervenute

Posizionamento e share di mercato: 1500 clienti al mondo; 65% share nel test di ambienti Windows; Marketing agreements con Borland, Informix, Oracle, Gupta, Microsoft, Powersoft

Caratteristiche di fornitura, supporto pre e post-vendita: La SLIGOS fornisce hot-line e training per il tool (costo da definire).

Costo: 
SQA Load Test (5 client) 22.000.000

3.5.2.11
Quality Works

Quality Works della Segue Software rappresenta una soluzione completa per il test in ambiente Client/Server; affronta e risolve i seguenti problemi che si riscontrano nel test di applicazioni:

· Validazione di tutte le componenti applicative come GUI, database, middleware e prestazioni

· conserva tutte le modifiche alle componenti applicative come GUI, hardware, e applicazioni logiche

· automazione della creazione dei casi di test e gestione dei test multipiattaforme

· creazione di test distribuiti su reti che oggi richiedono un notevole sforzo manuale

· raggiungimento di risultati immediati con lo staff esistene

· integrazione dello sforzo per il test con tecnologie di test complementari

Quality Works si basa su una serie di tool complementari tra loro; questi prodotti sono completamente modulari in modo tale da poterli combinare tra di loro a seconda delle particolari necessità. I tool che costituiscono Quality Works sono:

· QA Partner - tool completo per il test di sistemi distribuiti

· QA DBTester - tool per la validazione dei dati tramite accesso diretto SQL

· QA Performer -  tool per il test di performance e per il load test

· QA Organizer - per la gestione, pianificazione e integrazione con test automatico, esecuzione del test e analisi dei risultati del test

· QualityWare  - è costituito dai seguenti tool: GO! Per il test automatico, e SURF! Per il test automatico in ambiente Web; questi permettono di  iniziare il test dell’applicazione prima ancora di iniziare a scivere il codice; GO! inoltre fornisce una serie di report di aiuto al team di QA. 

· Agents - toll che permette l’abilitazione del test attraverso piattaforme client/server

· Open Integration -questo tool rappresenta una soluzione espandibile rappresentata da una architettura open per la QA. 

· QA Radar - permette il tracking e la gestione  automatica dei difetti

Fra questi il più significativo è QA Partner, infatti rappresenta una soluzione per il test automatico del software che fa fronte alla complessità di applicazioni GUI e reti client/server; esso permette:

· la creazione effettiva di test automatici

· la partenza del test ad ogni fase del ciclo di vita di una applicazione

· pianificazione e gestione del processo di test

· una facile manutenzione dei test per riflettere le modifiche alle applicazioni

· il riuso degli stessi test attraverso i vari release dell’applicazione o le diverse piattaforme

Il QA Partner contiene tutte le tipiche funzionalità di capture/playback integrate da un linguaggio per le specifiche dei test di tipo object-oriented e coadiuvate da semplici strumenti per l’editing.

QA DBTester - tool per la validazione dei dati tramite accesso diretto SQL  Inoltre, attraverso un modulo opzionale è possibile aprire una finestra sul database dell’applicazioone per contolli diretti sulle tabelle (SQL). 

QA Performer tool per il load test e il test di performance è una multi piattaforma disegnata per prevenire l’affidabilità di applicazioni client/server prima del loro rilascio; fornisce l’organizzaizone del test per il suo uso durante le fasi di disegno, implementazione, messa in esercizio e manutenzione delle applicazioni client/server. Può simulare 300 utenti per ciascuna workstation NT, e le workstation possono essere collegate  tra loro per simulare un numero illimitato di utenti. QA Performer lavora con Windows a 32- bit; supporta tutti i database ODBC  su UNIX, AS/400, Windows NT e server OS/2, inclusi  Microsoft, Oracle, Sybase, Informix e IBM.

Il QA Organizer viene attivato dall’interno di QAPartner e offre la possibilità di creare piani di test in un intuitivo formato gerarchico. Ogni test case viene descritto opportunamente e linkato al test eseguibile. Consente di effettuare e tracciare la selezione dei test da eseguire e di definire gruppi di test da eseguire in modo condizionato (definendo le condizioni sotto le quali il test seve essere eseguito).

Usando QA Organizer, è possibile:

· sviluppare piani di test

· creare automaticamente piani di test personalizzati

· creare i test per QA Partner

· gestire il processo di automazione del proprio piano di test

· eseguire i test in maniera flessibile in set predefiniti o al momento 

· collegare i risultati del test al piano di test

QualityWare:  i tool che lo compongono sono:

· GO! Per il test automatico, 

· SURF! Per il test automatico in ambiente Web; 

con la metodologia utilizzata da essi, è possibile creare dei test sei volte più veloci rispetto al metodo tradizionale basato sulla registrazione. GO! Inoltre permette di automatizzare un’intera categoria di tests di routine GUI; e fornisce una serie di report di aiuto al team di QA. GO! Infine genera automaticamente il piano dei test.

Agent Tecnology- tool che permette di estendere il test attraverso una rete e piattaforme diverse, oltre le GUI, alle altre compopnenti dell’applicazione. Agent può essere elaborato simultaneamente sia sull’host che su più macchine utente eterogenee tramite una rete client/server. Tramite Agent, QA Partner può esegure il test di concorrenza di eventi client/server su componenti multiple client/server. Agent permette di interpretare comandi logici Visual4test, in modo tale che uno script Visual4test possa essere esguito su più piattaforme. 

Open Integration -questo tool rappresenta una soluzione espandibile rappresentata da una architettura open per la QA costituita da:

· QA Partner Extension Kit - che abilita a scrivere funzioni QAPartner Agent in C o C++ per interagire con i propri oggetti, e funzioni che il test può richiamare e usare esattamente allo stesso modo delle funzioni standard Agent

· Real-World PowerBuilder Testing - è un supporto PowerBuilder per il test di applicazioni Windows; in questo modo Quality Works per PowerBuilder riconosce tutti i Data Windows e gli oggetti di tipo Data Window per cui gli script sopravvivono alle modifiche alle applicazioni  PowerBuilder.

· Real-World Visual Basic Testing - è un supporto Visual Basic di applicazioni Windows; Quality Work permette di definire automaticamente, manipolare direttamente e testare ogni proprietà ActiveX in ambiente VisualBasic4. Inoltre se si sta migrando da VisualBasic3 a VisualBasic4, è possibile usare gli script VisualBasic3 QA Partner per testare le applicazioni VisualBasic4.

QA Radar - permette il tracking e la gestione automatica dei difetti,  questo tool infatti permette di automatizzare l’intero processo di sviluppo; viene utilizzato per:

· Analizzare automaticamente i risultati del test

· Ridurre notevolmente il tempo richiesto agli sviluppatori per riprodurre gli errori

· Stabilire le priorità di tutte le modifiche e i difetti per azioni successive

· assegnare velocemente e mostrare il percorso seguito dai singoli task a chiunque

· verificare le “riparazioni” rielaborando automaticamente il test dopo averle effettuate.

QARadar fornisce supporto per molti Database

Nome
Quality Works

Fornitore
Segue Software (distribuito in italia da S.T.E.A.L. srl)

Piattaforme supportate Windows 3.x, Motif/SCO, IBM OS/2 Warp, Windows 95, Motif/SGI, Macintosh, Windows NT, Motif/Sun SPARC, Macintosh Power PC, World Wide Web, Motif Sun SPARC SUN OS, Oracle CDE, SQLWindows, Motif/IBM RS/6000, Siemens, Powersoft PowerBuilder, Motif/DEC AXP OSF/1, Uniface, OCX/ActiveX, IBM OS/2 PM, XVT, Motif/HP-UX 

Linguaggi supportati (dipendenze) Indipendente dal linguaggio di implementazione dell’applicazione

Requisiti HW/SW minimi di funzionamento Non pervenuto

Integrabilità Attraverso il database dei risultati. Supporta ODBC (Access )

Repository proprio Non pervenuto

Client/Server Si

Evoluzioni previste Nessuna dichiarata. Segue afferma che QA-PArtner è al top

Posizionamento e share di mercato Sembra il tool più utilizzato anche da aziende di produzione software (es. LOTUS, Andersen, AT&T, IBM, SunSoft ecc. manca solo la Microsoft) di livello internazionale.

Caratteristiche di fornitura, supporto pre e post-vendita Hot-line anche via e-mail 

Costo 
Circa 15.600.000 ad utente per il QA-Partner+QA-Planner
Circa 4.300.000 ad utente per il QA-DBTester
E’ compreso un anno di manutenzione
3.6 
Stima dei costi

3.6.1 

Introduzione

Nella gestione di un progetto software è molto importante fare una corretta stima dei costi, in quanto oltre il 75% degli insuccessi nei progetti può essere imputato ad una scarsa attenzione agli aspetti di pianificazione delle attività e ad una valutazione troppo ottimistica dei costi da affrontare.

Non bisogna pensare che si tratti di un’attività da svolgere solo durante la pianificazione, ma è necessario considerare la voce costi durante l’intero ciclo di vita del progetto.

I principali elementi che incidono sui costi sono:

· Costi Hardware

· Costi dovuti a viaggi e a corsi

· Costi relativi al personale coinvolto

Mentre i primi due sono facilmente stimabili, i costi relativi al personale sono molto difficili da determinare, in quanto sono strettamente dipendenti da fattori legati al software che deve essere sviluppato o manutenuto.

Proprio per l’importanza che riveste l’attività di stima dei costi, sono stati sviluppati molti modelli che, basandosi su particolari indicatori, hanno lo scopo di guidare il gestore del progetto nell’ effettuare stime di fattibilità iniziale dei progetti, seguirne l’andamento e realizzare accurate consuntivazioni.

Non vi è un modello migliore rispetto ad un altro, in quanto ognuno presenta vantaggi e svantaggi. Comunque i modelli più utilizzati sono quelli algoritmici, che si basano su una serie di attributi o caratteristiche del software.

Fra questi, i modelli più frequentemente considerati utilizzano, come attributo, la dimensione del codice sorgente. Il numero di linee di codice, però, può essere valutato solo quando è stato effettuato almeno il 40%  dello sviluppo. Inoltre, esso è strettamente dipendente dalle scelte hardware e software effettuate.

Per superare questi limiti è stata introdotta una tecnica che stima la dimensione del codice in maniera indiretta, facendo riferimento cioè alle funzionalità del software, piuttosto che alla sua dimensione. 

Tale tecnica, nata nel 1979 presso un laboratorio IBM, è basata sui Function Points, considerati l’unità di misura fondamentale  del software, alla quale correlare tutti gli altri parametri di valutazione. I function points considerano il software per quello che fa e non per come è fatto; per questa ragione, possono essere calcolati fin dalla fase di analisi dei requisiti del software.

Si è determinato, inoltre, che vi è una stretta relazione fra il livello di linguaggio usato e il numero di istruzioni necessarie per implementare un function point in quel linguaggio, cioè superiore è il livello del linguaggio, meno istruzioni saranno necessarie per ottenere il function point in oggetto. Per cui, una volta che è stato scelto il linguaggio, è sufficiente moltiplicare il numero di function point per il numero di linee per function point per ottenere la dimensione del codice per quel linguaggio.

Quasi tutti i più moderni strumenti di valutazione esprimono i propri risultati con riferimento ai function point, che assumono così il ruolo di unità di misura fondamentale.

Per stimare il livello di futura manutenibilità delle applicazioni e misurarne i costi, è necessario valutare la qualità intrinseca del prodotto software, che può essere misurata in base al numero di righe di codice, al numero di GO TO, dei singoli operandi, dei singoli operatori ed ogni loro combinazione.

L’analisi statica fornisce le misure di qualità di un programma esistente in maniera più esatta rispetto ai function point, poichè considera sia la dimensione che la complessità del codice.

3.6.2
    Strumenti

Nel mercato competitivo attuale, le organizzazioni  devono cercare di migliorare la qualità dei loro prodotti in tempi più bassi, di aumentare la produttività con un personale più limitato e di vendere di più spendendo meno. 

Per raggiungere tali obiettivi è fondamentale disporre di strumenti che adattino le tecniche di gestione del software alle specifiche richieste dall’organizzazione.

In questa  sezione sono descritti i tools principali introdotti sul mercato che potrebbero essere utilizzati per il raggiungimento dei succitati obiettivi.

3.6.2.1
Checkpoint
E’ un tool di gestione software, prodotto dalla Software Productivity Research’s, che supporta i managers nel fare un piano di progetto, nel fare delle stime sul personale necessario e sui livelli di qualità richiesti e nello schedulare le attività in maniera realistica. Inoltre, esso fornisce un mezzo per mettere insieme dati e misure, relativi agli avanzamenti del progetto.

La base di conoscenza di Checkpoint contiene dati che si riferiscono ad oltre 6000 progetti sviluppati negli ultimi dieci anni e che riguardano sia lo sviluppo di nuovo software che la manutenzione di software esistente. Tale base di conoscenza è un elemento molto utile ai gestori per fare una stima dei progetti.

Checkpoint è caratterizzato da tre elementi fondamentali per il supporto alla gestione del ciclo di vita dello sviluppo software:

· Stima  è possibile pianificare e stimare i progetti software, servendosi di informazioni storiche, relative a progetti simili. Checkpoint fornisce informazioni dettagliate su ciò che è necessario per sviluppare, modificare o manutenere il software e fa una stima degli errori creati nelle fasi di analisi, sviluppo e documentazione e del tempo che sarà necessario per eliminare tali errori.

· Misura  Viene creato un Data Base contenente informazioni relative alle metriche (durata, costo, personale, errori rimossi, utilizzo del tool ed altri attributi relativi all’organizzazione) calcolate durante lo sviluppo del software, in modo che possano essere usate in un futuro per stimare altri progetti.

· Valutazione   è effettuata la valutazione di un ampio insieme di attributi software relativi a costo, qualità e produttività, per fare una stima del rapporto qualità -costo. Inoltre, viene effettuata la stima dei punti di forza e debolezza dell’ambiente di sviluppo software ed i fattori ottenuti sono correlati a qualità e produttività.

Le principali caratteristiche di Checkpoint sono:

· Interfaccia con software di project management   Permette il trasferimento dei risultati offerti da Checkpoint relativamente alla stima di un progetto su un tool di gestione del progetto a scelta, per poter ulteriormente dettagliare il piano di progetto. Un qualsiasi tool di gestione che accetti il formato Microsoft Project MPX può comunicare con Checkpoint.

· Capacità grafica   I dati di progetto possono essere presentati in vari utili formati grafici.

· Interfaccia utente adattabile   è semplice e veloce spostarsi da una attività di misura all’atra.

· Help on-line   Dispone di un help contestuale che fornisce una risposta immediata ai dubbi.

· Analisi integrata   Mette insieme i dati effettivi e fa una stima.

· Import/Export   Può importare/ esportare dati da/a Data Base e spreadsheet.

· Normalizzazione   Può effettuare la normalizzazione dei dati in modalità automatica.

Nome:
Checkpoint

Fornitore:
SPR (il distributore in Italia è Logica Siel della Finsiel)

Piattaforme supportate:   DOS WINDOWS, UNIX

Requisiti HW/SW minimi di funzionamento: 



Windows - PC386 - Ram 4Mb - WINDOWS 3.1 - Spazio minimo su HD 13Mb - Monitor VGA


UNIX - HP/Apollo 700 o SUN SPARC - HPUX vers. 9.01/9.04 , SUN OS 4.1.3 o Solaris2.4 - Xwindows vers.X11 Rel.5 o Motif 1.1/1.2 - Spazio minimo su HD 15Mb.

Integrabilità:
 Le stime effettuate possono essere esportate su qualsiasi tool di gestione dei progetti che accetta il formato MPX

Repository proprio:  Si. è provvisto di una base di conoscenza molto potente, in quanto contiene dati relativi a più di 6000 progetti e riflette 25 anni di esperienza nell’area delle metriche  del software di Caper’s Jones, fondatore della SPR.

Evoluzioni previste: Non pervenuto

Posizionamento e share di mercato:   SPR ha trovato un notevole riscontro sul  mercato. Infatti ha oltre 100 clienti, rappresentanti i principali  ambienti software, quali IBM, AT&T, Motorola, Informix, British Air, BellCore, Sogei, NTT, General Motors, Ford Motor CO. e MC.Donald’s.

Caratteristiche di fornitura, supporto pre e post-vendita:   Sono offerti una serie di servizi  di consultazione e formazione, organizzati in funzione degli obiettivi  tecnici ed organizzativi della società e, perfettamente rispondenti agli obiettivi di management.

Costo:
Il costo di una licenza è di circa 27 milioni di lire + 2 milioni annuali per la manutenzione

3.6.2.2
Function Point Workbench
E’ un tool fornito dalla SPR che richiede Window come ambiente di sviluppo ed è orientato alla grafica. Esso supporta l’implementazione della tecnica di analisi dei Function Point, in conformità alle regole per dimensionare e valutare il software  gestite dall’International FP Users Group (IFPUG).

Function Point Workbench (FPW)  velocizza il processo di calcolo e fornisce utilities per immagazzinare, gestire ed analizzare i Function Point.

La caratteristica principale di questo tool  è il supporto grafico che esso fornisce al processo di calcolo.

La metodologia su cui si basa il Function Point Workbench è costituita da un insieme di procedure accurate e flessibili che, con il supporto dell’interfaccia utente grafica, guidano l’utente nella memorizzazione, modifica ed analisi dei Function Point.

Per utilizzare al meglio questa metodologia è necessario seguire i seguenti passi:

· Inserire molte parti descrittive: è importante inserire commenti sulle misure effettuate, riferimenti ai documenti presi in considerazione nel processo di calcolo, i nomi ed i livelli di esperienza dei contatori coinvolti e specificare gli standard impiegati.

· Associare ad ogni misura effettuata una o più label

· Creare dei report che evidenziano le label associate ad una misura. Tali report possono aiutare ad ottenere informazioni sull’assetto della compagnia software e sul processo di sviluppo.

· Costruire una mappa grafica, con il supporto dell’interfaccia window, che mostra le componenti e le transazioni del diagramma di decomposizione funzionale. Tale mappa facilita la comunicazione con analisti, sviluppatori, gestori e con il cliente ed è uno strumento ideale per effettuare le prime stime.

· Costruire un elenco dei files logici appartenenti al progetto e di tutte le informazioni relative ad essi, che possono servire per effettuare delle stime.

· Associare  ad ogni componente e transizione della mappa costruita le relative labels e files logici. Se si tratta di un progetto di manutenzione, è necessario  anche specificare se la transazione in oggetto è nuova, se è stata modificata, cancellata o non toccata.

· Associare ad ogni stima effettuata una nota di spiegazione.

· Stampare reports. Il tool permette di esportare i dati su uno spreadsheet, su un Data Base o su un pacchetto grafico, per cui si possono ottenere dei reports di alta qualità.

Nome:
Function Point Workbench

Fornitore:
SPR (il distributore in Italia è Logica Siel della Finsiel)

Piattaforme supportate:   DOS WINDOWS

Requisiti HW/SW minimi di funzionamento:   PC386 - Ram 4Mb - WINDOWS 3.0 - Spazio minimo su HD 6Mb - DOS 3.1 - Monitor VGA

Integrabilità: è possibile esportare dati relativi alle stime effettuate verso Spreadsheet e Data Base.

Repository proprio:  Sono utilizzati dei files logici per contenere tutte le informazioni necessarie per effettuare delle stime. Tali  files vengono definiti globalmente e riutilizzati per ogni singola stima.

Evoluzioni previste: Non pervenuto

Posizionamento e share di mercato:   SPR ha trovato un notevole riscontro sul  mercato. Infatti ha oltre 100 clienti, rappresentanti i principali  ambienti software, quali IBM, AT&T, Motorola, Informix, British Air, BellCore, Sogei, NTT, General Motors, Ford Motor CO. e MC.Donald’s.

Caratteristiche di fornitura, supporto pre e post-vendita:   Sono offerti una serie di servizi  di consultazione e formazione, organizzati in funzione degli obiettivi  tecnici ed organizzativi della società e, perfettamente rispondenti agli obiettivi di management.

Costo:
Non pervenuto

3.6.2.3
SPR Knowledge Plan
E’ un tool,  introdotto sul mercato dalla SPR a fine ‘96, che guida l’utente nalla stima e nella pianificazione dello sviluppo di un progetto software. L’approccio utilizzato da questo strumento è di tipo ‘soft’ (si effettua, cioè, una stima iniziale che viene poi raffinata), in quanto l’attività di pianificazione è piuttosto complessa.

Una componente di Knowledge Plan è il New Project Wizard che supporta l’utente nel fare una stima iniziale del prodotto, facendogli una serie di domande mirate. Utilizzando le risposte date, Knowledge Plan può già determinare lo sforzo, i costi, le risorse necessarie ed il livello di qualità richiesti per lo sviluppo del progetto. In particolare, per determinare la dimensione del progetto, ancor prima dell’avvio della fase di sviluppo, il tool utilizza, oltre ad i metodi classici, tipo i Function Point, il dimensionamento per analogia. L’utente, cioè, sceglie il tipo di software da una lista di applicazioni possibili e,  in base alla scelta effettuata ed alla conoscenza pregressa, il tool determina la dimensione.

E’ ovvio, quindi, che quanto più potente è la base di conoscenza, tanto più accurate ed affidabili sono le stime che possono essere effettuate.

Per questo motivo, Knowledge Plan contiene una base di conoscenza che si avvale delle informazioni ottenute dallo sviluppo e dalla manutenzione di oltre 6700 progetti.

Tale base di conoscenza è strutturata in maniera ottimale, in quanto utilizza una metodologia ben testata che ha consentito di ottenere stime con un margine di errore del 5%.

Knowledge Plan è stato sviluppato per Windows NT e Windows 95

ed ha le seguenti  caratteristiche:

· Help on-line contestuale per spiegare i concetti, la terminologia e la metodologia.

· Open Data Base Connectivity (ODBC) per facilitare l’accesso ad altri Data Base e strumenti di analisi

· Possibilità di integrare le stime effettuate con le Work Breakdown Structures, task in cui può essere decomposto il progetto che facilitano l’attività di modifica in fase di pianificazione.

Knowledge Plan può anche stimare progetti già avviati importati da altri tool di Project Management. Inoltre, esso ha un’architettura aperta che gli consente di massimizzare i benefici dati dall’utilizzo congiunto di altri tool.

Nome:
Knowledge Plan

Fornitore:
SPR (il distributore in Italia è Logica Siel della Finsiel)

Piattaforme supportate: WINDOWS 95 e WINDOWS NT 

Requisiti HW/SW minimi di funzionamento:   PENTIUM 90Mhz o PC 486 66 Mhz con 32 Mb di RAM  - WINDOWS 95 o WINDOWS NT - Spazio minimo su HD 50Mb - Ram 16 Mb  - Monitor VGA


Raccomandati - PENTIUM 133Mhz  - WINDOWS 95 o WINDOWS NT  - Ram 32Mb - Spazio minimo su HD 75Mb - Monitor VGA

Integrabilità:.  Knowledge Plan ha un’architettura aperta per facilitare lo scambio delle informazioni  nell’impresa, per cui è fortemente integrabile. La sua capacità di integrazione è facilitata dall’utilizzo della tecnologia MPX e OLE, che permettono il passaggio delle informazioni verso altri tool di project management e  dal supporto ODBC, che consente la connettività con i Data Base aziendali.

Repository proprio: :  Si. è provvisto di una base di conoscenza molto potente, in quanto contiene dati relativi a più di 6700 progetti che rappresentano i principali ambienti software esistenti. Inoltre, essendo aggiornata annualmente, è  dinamica e sempre affidabile.

Evoluzioni previste: Non pervenuto

Posizionamento e share di mercato:  Tale tool, introdotto sul mercato  a fine 96, è destinato a raggiungere ben presto una posizione leader, in quanto possiede sia funzionalità di controllo che capacità di stima, elementi che difficilmente riescono a coesistere in uno stesso tool.

Caratteristiche di fornitura, supporto pre e post-vendita:   Sono offerti una serie di servizi  di consultazione e formazione, organizzati in funzione degli obiettivi  tecnici ed organizzativi della società e, perfettamente rispondenti agli obiettivi di management.

Costo:
Il costo di tale tool varia da 2900$ a 5900$, in base al numero di utenti. In particolare in Italia il costo di una licenza  è di 12 milioni, il costo di 25 licenze è di 6 milioni a licenza. Il costo della manutenzione è di 800000 lire all’anno.

3.6.2.4
Mc Cabe Design Complexity Tool

McCabe ToolSets è un insieme versatile e completo di tool che assistono lo svilupaptore durante l’intero ciclo di sviluppo del software.

Permette di analizzare una grande varietà di linguaggi fra cui C, C++, Ada, FORTRAN, COBOL, Pascal, and Visual Basic. 

Le metriche utilizzate per il codice sorgente includono:

· McCabe Cyclomatic Complexity Metric, 

· Essential Complexity Metric, 

· Design Metrics, 

· Data Complexity Metrics, 

· Object-Oriented Metrics, 

· Halstead Metrics. 

Il tool set produce i casi di test e verifica il test di copertura del software; fornisce inoltre strumenti per la visualizzazione del codice sorgente di aiuto nella comprensione e nella modifica di codice complesso.

Per i professionisti dell’Assicurazione di Qualità (QA), McCabe Visual Quality ToolSet (VQT) fornisce un supporto per le metriche che seguono:

· McCabe Metrics che rappresentano un insieme completo delle metriche di Mccabe già note, precisamente tali metriche sono:

•Cyclomatic Complexity Metric (v(G)) 

•Actual Complexity Metric (ac(G)) 

•Module Design Complexity Metric (iv(G)) 

•Essential Complexity Metric (ev(G)) 

•Pathological Complexity Metric (pv(G)) 

•Design Complexity Metric (S0) 

•Integration Complexity Metric (S1) 

•Object Integration Complexity Metric (OS1) 

•Global Data Complexity Metric (gdv(G)) 

· Halstead Metrics forniscono delle viste alternative sulla complessità del software, in particolare tali metriche sono:
•Program Length

•Program Volume

•Program Level and Program Difficulty

•Intelligent Content

•Programming Effort 

•Error Estimate 

•Programming Time 

· Object-Oriented Metrics sono delle metriche aggiuntive di McCabe incorporate nel tool che evitano l’obsolescenza del sofware; esse sono:
•Depth (DEPTH) 

•Lack of Cohesion of Methods (LOCM) 

•Number of Children (NOC)

•Response For a Class (RFC).

•Weighted Methods Per Class (WMC) 

· User Customizable Metrics sono metriche aggiuntive che l’utente può definire, calcolare e mostrare e ciascuna di può essere correlata con altre metriche o dati sul software basati sull’esperienza personale.

Quindi tali metriche possono essere stabilite all’interno dell’organizzazione e utilizzate come base per giudicare la qualità del software e il suo rilascio.

Il Visual Quality ToolSet è parte del McCabe Visual ToolSets che include i seguenti tool:

· Visual Quality ToolSet, 

· Visual Testing ToolSet 

· Visual Reengineering ToolSet, 

Fornisce strumenti per l’analisi del software sviluppato in 26 linguaggi diversi.

Per ulteriori informazioni sul tool completo e la relativa scheda si rimanda alla sezione relativa al Reengineering

3.6.2.5
Ca-Metrics
Il miglioramento della produttività e della qualità, sono gli obiettivi primari di un sistema informativo.

La misura del miglioramento ottenuto, non sempre è un’attività facile da desumere.

In tale ottica, CA-Metrics è utilizzato per la valutazione del grado di bontà di un progetto di sistema informativo (ma non necessariamente limitato a  tale campo).

Il tool utilizza, per le proprie valutazioni, la tecnica canonica dei funcional point.

Caratteristica di CA-Metrics è quella di poter personalizzare, entro certi limiti, i parametri necessari per la determinazione del valore del functional point.

Il sistema è totalmente guidato tramite interazione continua con l’utente.

Durante la sessione, è possibile memorizzare su archivi, una valutazione ottenuta.

In seguito, sarà possibile confrontare diverse valutazioni del sistema sotto esame, per verificare l’evoluzione del grado di bontà su scala temporale.

Il prodotto è basato su un’interfaccia a caratteri tipo 3270 e non è prevista l’esecuzione in rete.

Nome:
CA-Metrics

Fornitore:
Computer Associates 

Piattaforme supportate:   DOS

Requisiti HW/SW minimi di funzionamento:   PC386 - Ram 2Mb ma consigliati almeno 4Mb - Spazio necessario su HD per l’installazione  1Mb - DOS 5.0 o superiore  

Integrabilità: Non pervenuto

Repository proprio:  Seppur non è previsto un repository, il tool si appoggia ad archivi DOS per l’inserimento dei dati.

Evoluzioni previste: Non pervenuto

Posizionamento e share di mercato: Non pervenuto

Caratteristiche di fornitura, supporto pre e post-vendita:   Computer Associates prevede la fornitura, il supporto pre e post vendita e l’eventuale attività di formazione.

Costo:
Il pacchetto completo ha un costo intorno alle 500.000 lit.

3.7 
Migration

3.7.1.

  Introduzione

Migration riveste qui il significato di caso particolare di Reengineering, quasi un sinonimo rispetto a quanto definito nella sezione 3.3.1. con il termine di Retargeting, ossia il processo attraverso il quale un’applicazione tradizionale su mainframe viene trasformata in client-server, oppure un’applicazione gestionale viene traformata dall’essere Relational-based (che cioè accede a un DBMS relazionale) ad Object-based (che accede ad un DBMS ad oggetti).

3.7.2.

Strumenti

Questa sezione descrive i principali tools presenti attualmente sul mercato che supportano la migration del software.

3.7.2.1.
PARADIGM PLUS

Paradigm Plus della PLATINUM è un tool per analisi e disegno di tipo object-oriented  (OOAD: object-oriented analysis and design) che usa  la strategia ECM (Enterprise Component Modeling) per distribuire le applicazioni su più strati. Supporta il modello di processsi di lavoro integrati, il modello di database fisici, e il modello ad oggetti,

Usando la strategia ECM, è possibile la distribuzione delle applicazioni usando la tecnologia ad oggettti e le tecniche di sviluppo basate sulle componenti; è possibile identificare i requisiti di efficienza, modellare e costruire componenti di applicazioni riusabili e gestire informazioni di sistema anche dopo molto tempo. 

Questa integrazione permette la comunicazione fra l’amministratore del progetto, gli sviluppatori di software, il disegnatore di database.

Benefici:

· Le applicazioni vanno di pari passo con le modifiche poichè Paradigm Plus supporta la tracciabilità fra i modelli di processi OOCL (Object-Oriented Change and Learning), i modelli OO (Object-Oriented), e i modelli fisici di database 

· Diminuisce il costo di  sviluppo e   manutenzione poichè componenti, disegno, e sviluppo possono essere condivisi e riusati all’interno del progetto. 

· Migliora la produttività attraverso sviluppo concorrente, condivisione e riuso di componenti tramite il repository di Paradigm Plus e il Web

· Velocizza il completamento di un progetto grazie a:

· un supporto automatico per le principali tecniche basate sulle componenti, 

· un editor di tavole e diagrammi, 

· la sincronizzazione fra disegno e codice 

· la generazione automatica di codice.

· migliora l’apprendimento grazie a metodologie personalizzabili, supporto per le piattaforme più diffuse, e integrazione con i tool di building usati più comunemente

Nome:
Paradigm Plus

Fornitore:
PLATINUM

Piattaforme supportate: PC  Windows NT, Windows95, OS/2, Sun OS, Sun Solaris, HP-UX, AIX, IRIX

Requisiti HW/SW minimi di funzionamento:


PC: 16Mb RAM (raccomandati 24Mb) + 40Mb HD
UNIX: 24 Mb RAM (raccomandati 32Mb)+ 80Mb HD

Repository proprio: Si. Inoltre, supporta i seguenti Data Base: DB2 per AIX, Informix, Microsoft SQL Server, ObjectStore, Oracle, OSMOS, Sybase, UniSQL Server, Versant
Integrabilità:. è integrabile con i prodotti della PLATINUM: AionDS, CCC/Harvest, FinalExam C/S-Test, FinalExam Internet-Test, ParadigmPlus/Learning Edition, Process Continuum, SQL-Station

Linguaggi supportati: Ada, Borland C++, Delphi, Forte, Java, Persistence, PowerBuilder, Visual Age, Visual Basic, VisualC++, VisualJ++, VisualSmalltalk, Enterprise

Evoluzioni previste: Non pervenuto

Posizionamento e share di mercato:  ciclo di vita delle applicazioni, sviluppo basato su componenti (Enterprise Component Modeling - ECM), analisi e disegno object-oriented.

Caratteristiche di fornitura, supporto pre e post-vendita:  Non pervenuto

Costo:
 Non pervenuto

3.7.2.2.
WITH CLASS
WITH CLASS della Microgold Software Inc, è un CASE tool per Windows 3.1, Windows 95, Windows NT che supporta le metodologie UML (Unified Modeling Language Methodology), Booch, Rumbaugh, Shlaer-Mellor e Coad-Yourdon. Permette il reverse engineering per applicazioni realizzate in C++, Delphi, Java, and Visual Basic. è possibile inoltre generare codice  in molti linguaggi di tipo O-O (Object-Oriented),   può effettuare il reverse engineering per i data base relazionali e può effettuare il paste secondo lo standard OLE  con Word e tutti gli altri prodotti compatibili con lo standard OLE.

La caratteristica principale di WITH CLASS è data dalla possibilità di effettuare il Reverse Engineering; altre caratteristiche sono:

· Interazione fra oggetti

· Creazione di Specifiche di test per sistemi, classi, attributi, operazioni, stati e transazioni 

· Creazione di un Dizionario dei Dati di tipo testo

· Generazione, tramite la propria interfaccia Script di report personalizzati e  Generazione di codice

· Supporta tutte le versioni Borland e VC++.

WITH CLASS fornisce un modo efficace di organizzare i programmatori attraverso i suoi tre modelli descritti di seguito:

· Class - rappresenta la spina dorsale del sistema; permette di estrarre le classi che vengono usate nel prodotto e le loro relazioni, l’utente può anche riempire con operazioni dettagliate e informazioni sugli attributi per il proprio modello.
WITH CLASS può anche essere usato come strumento front-end o back-end per il programma appena sviluppato; è possibile anche interfacciare i propri prodotti eseguibili usando un output ASCII e importarne le caratteristiche.

· State - permette all’utente di mostrare la dinamica di una classe o di un sistema; permette inoltre all’utente di visualizzare le classi toccate durante gli eventi.

· Object-Interaction. - mostra i messaggi e/o le operazioni eseguite fra le differenti esempi di classi e l’ordine con cui i messaggi sono apparsi.

Fra questi tre modelli, l’utente può chiaramente estrarre ciò che è necessario che sia eseguito per ottenere un disegno pulito. Può anche condividere tale disegno con altri membri del gruppo di lavoro in un output chiaro e conciso.

Fra le nuove caratteristiche di WITH CLASS abbiamo:
· Repository proprio in un Database Access 

· Reporting fatto tramite Crystal Reports 

· Lock delle classi in ambiente multi-utente 

· Integrazione di tipo PVCS per il lock e unlock dei file 

· Reverse Database 

Nome:
WITH CLASS

Fornitore:
MICROGOLD SOFTWARE INC.

Piattaforme supportate: 



PC  Windows NT, Windows95, Windows 3.1

Requisiti HW/SW minimi di funzionamento:


 Non pervenuto

Repository proprio: Database relazionali che seguono lo standard OLE
Integrabilità:. 
Può effettuare il paste secondo lo standard OLE  con Word e tutti gli altri prodotti compatibili con lo standard OLE, e supporta le metodologie UML, Booch, Rumbaugh, Shlaer-Mellor e Coad-Yourdon
Linguaggi supportati: MSVC++, Delphi, Java,Visual Basic, Borland C++, Power Builder, Small Talk, MS Access, C, Eiffel, Ada, ODBC's, VHDL, Object Pascal, Proprietary, HTML

Evoluzioni previste: Non pervenuto 

Posizionamento e share di mercato: Con WITH CLASS è possibile effettuare il Reverse Engineering

Caratteristiche di fornitura, supporto pre e post-vendita: Non pervenuto

Costo:
WITH CLASS 97- Educational Edition $199
GOLD Upgrade Package $249
Tutorial $ 55

4.
Valutazione comparativa e considerazioni finali

L’obiettivo dell’indagine tecnologica effettuata nel corso della fase 1 del progetto, e sintetizzata nel presente documento, è duplice. I tools esaminati sono stati considerati alcuni come potenziali competitors (e quindi le loro funzionalità sono state analizzate al fine di realizzarne di simili nel nostro prototipo), altri come tools potenzialmente integrabili.

Fanno parte della prima classe di tools quelli che indirizzano gli aspetti connessi alla manutenzione in generale (sezione 3.1), al problema dell’anno 2000 (sezione 3.2), al reengineering (sezione 3.3), alla migration (sezione 3.7). Dal loro studio si sono tratti importanti suggerimenti per la definizione dei requisiti dell’ambiente, i più importanti dei quali sono sintetizzati nella seguente lista:

· Valutazione delle dimensioni e della complessità dello sforzo necessario per la conversione delle date 

· Identificazione dei campi contenenti le date 

· Correzioni relative al campo data

· Verifica le correzioni effettuate

· Riscrittura del codice modificato mantenendo intatto il codice sorgente originale

· Conversione del software verso nuovi linguaggi, databases e piattaforme HW

· Ristrutturazione codice legacy

· Analisi e ridocumentazione di sistemi obsoleti, per facilitarne l’understanding

· Analisi d’impatto

· Trasformazione di un’applicazione tradizionale su mainframe in client-server

· Trasformazione di un’applicazione gestionale Relational-based in Object-based
Fanno parte invece della seconda classe di tools quelli che indirizzano gli  aspetti connessi al configuration management (sezione 3.4), al test del software (sezione 3.5), alla stima dei costi (sezione 3.6).

Per questi tools viene fornito di seguito uno schema di valutazione, e si riporta quindi una sintesi della valutazione effettuata.

La griglia di valutazione è costituita dai seguenti criteri:

· soddisfacimento dei requisiti progettuali relativi alla tematica indirizzata dal tool,

· effort necessario per l'acquisizione, l'adattamento e il training per l'effettivo utilizzo del prodotto (o di suoi risultati) in ambiente di esercizio,

· potenzialità di integrazione con altri prodotti per la definizione della soluzione tecnologica complessiva,

· effort necessario per l'integrazione con altri prodotti,

· apertura del prodotto sia dal punto di vista funzionale che tecnologico (es. uso di un formato standard per il repository),

· costo diretto e supporto alla fornitura.

Ad ogni criterio sarà associato uno dei seguenti giudizi:

***
: Il criterio viene soddisfatto pienamente 

**
: Il criterio è soddisfatto con qualche riserva

*
: Il criterio non è soddisfatto

N/A
: è stato impossibile valutare il criterio

Per i giudizi al negativo, come l’effort ed i costi, un giudizio alto corrisponderà ad un basso effort o un basso costo.

TABELLA DI VALUTAZIONE PRODOTTI

Nome Prodotto
Problematica
Crit.1

requisiti
Crit.2

impatto
Crit.3

integrab.
Crit.4

sforzo
Crit.5

apertura
Crit.6

costo

SQA Suite
Test del Software
**
**
***
**
**
***

VALID
Test del Software
**
*
***
**
**
**

Quality Works
Test del Software
***
**
***
**
**
**

Vision TestPro
Test del Software
**
*
*
*
*
***

EcTest
Test del Software
**
*
**
*
**
***

Olite
Test del Software
**
**
**
*
**
N/A

Vista TestTools
Test del Software
***
**
***
**
***
**

Playback
Test del Software
***
**
**
*
*
***

Visual Test
Test del Software
**
**
**
**
***
***

Purify & Co.
Test del Software
***
***
***
**
**
**

LOGISCOPE
Test del Software
***
**
***
**
**
*

StarTeam
Configuration Management
**
***
*
*
*
***

CCC-Harvest
Configuration Management
***
**
***
**
***
**

Continuus Change Management Suite
Configuration Management
***
**
***
**
***
**

CA-PAN/LCM
Configuration Management
***
**
**
*
**
*

AllChange SMS
Configuration Management
***
***
***
**
***
*

CONTROL-CS
Configuration Management
***
***
N/A
N/A
N/A
**

PVCS
Configuration Management
***
N/A
***
**
N/A
**

ADC/PRO
Configuration Management
***
**
**
**
**
**

PCMS
Configuration Management
***
***
***
**
**
**

Visual Source Safe
Configuration Management
**
***
*
*
***
*

Checkpoint
Stima dei costi
***
***
**
**
**
**

Function Point Workbench
Stima dei costi
*
***
**
**
**
N/A

SPR Knowledge Plan
Stima dei costi
**
***
***
**
***
***

Mc Cabe Design Complexity Tool
Stima dei costi
***
**
***
**
**
***

Ca-Metrics
Stima dei costi
**
***
N/A
N/A
***
***

In questa parte finale del documento vengono tratte alcune conclusioni derivanti dai risultati dell’analisi effettuata.

Per quanto riguarda i tools di test, 5 di essi presentano un buon livello di soddisfacimento dei requisiti progettuali, ma Playback sembra presentare qualche difficoltà nella integrabilità con altri ambienti, e Logiscope sembra non poter essere preso in considerazione a causa del suo costo eccessivo. La scelta, allo stato attuale del progetto, si ridurrebbe quindi a Quality Works, a Vista TestTools a Purify & Co. Nel corso della fase 2 si dovrà valutare in maniera più precisa la soluzione più idonea.

Per quanto riguarda i tools di Configuration Management, CCC-Harvest, Continuus Change Management Suite, PVCS e PCMS  sembrano essere sullo stesso piano (PCMS forse leggermente più in basso), e anche qui, pertnato, è necessaria una valutazione più accurata prima di poter effettuare una scelta definitiva, specie riguardo gli aspetti di integrabilità.

Riguardo, infine, la stima dei costi, il Mc Cabe Design Complexity Tool sembrerebbe il più adeguato per gli scopi del progetto, ma non si dovrebbe escludere a priori l’SPR Knowledge Plan.
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Riferimenti su World Wide Web 

Configuration Management Summary
http://www.iac.honeywell.com/Pub/Tech/CM/CMTools.html

Solution2000  (Acceler8 Tecnology Corporation)

http://www.accelr8.com

With Class (Microgold)

http://www.microgold.com/Stage

Quality Works (Segue Software)

http://www.segue.com/product.htm

Logiscope (VERILOG S.P.A.)

http://www.verilogusa.com/home.htm

Paradigm Plus  (Platinum S.P.A.)

http://www.platinum.com/index.html
TransCentury  (Platinum S.P.A.)

http://www.platinum.com/index.html

Ca-Pan/Lcm (Computer Associates)

http://www.cai.com/wlcmgrfx.htm

PVCS
(Intersolv)

http://www.intersolv.com

YEAR2000.Exe (21stCenturyCOBOLConversionsInc.)  

http://year2000.com/vendors

McCabe DesignComplexity Tool (McCabe Ass.) 

http://www/mccabe.com/index.html

McCabe Tool Set  (McCabe Ass.)

http://www/mccabe.com/index.html

Soluzioni per l’anno 2000
http://www.mitre.org/research/Y2k

Ambiente di Test (AITE)

http://www.aig.com/aitech

Automate 2000 (Peritus Sw Services)

http://www.peritus.com/start.htm

Netsiel Tools
http://www.netsiel.it

Checkpoint  (SPR)

http://www.spr.com

Knowledge Plan  (SPR)

http://www.spr.com 

Function Point Workbench (SPR)

http://www.spr.com 
Purify & Co. (Pure Atria)

http://www.pureatria.com

Software Refinery  (Reasoning System Inc.)

http://stout.levtech.com

Bachman  (Cayenne Software Corp.)

http://www.cayennesoft.com

StarTeam  (StarBase Corp.)

http://www.starbasecorp.com

CCC/Harvest  (Platinum S.P.A.)


http://www.softool.com

ContinuusChangeManagementSuite (Continuus Corp.)

http://www.continuus.com

CA-Discovery 2000  (Computer Associates International)

http://www.cai.com

TransCentury  (Platinum S.P.A.)

http://www.platinum.com

COGZ  (Advanced Maintenance Solutions)

http://www.cogz.com

PCMS  (SQL Software)

http://www.sql.com

Appendice A – Documentazione sui tools esaminati

� Durante il ciclo di vita di un’applicazione software, la maggior parte del costo complessivamente speso è da imputare ad attività di manutenzione.


� Durante il ciclo di vita di un’applicazione software, la maggior parte del costo complessivamente speso è da imputare ad attività di manutenzione.


� Si rimanda al documento [3] citato nella sezione 1.3 per una descrizione più dettagliata degli aspetti più rilevanti connessi alla manutenzione del software e di un possibile processo per l’esecuzione delle attività di manutenzione.
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